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Abbinamento obbligatorio con LA STAMPA

S ono la nuova frontiera
delle truffe e delle frodi,

i reati informatici anche
nella nostra provincia
stanno subendo una perico-
losa escalation. Dopo i casi
scoperti la scorsa settima-
na dai carabinieri, anche
in questi giorni il fatto si è
ripresentato ai militari.
Nell’anno appena concluso
l’Arma ha calcolato ben
1.500 denunce per truffe
o n - l i n e.
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I dati della popolazio-
ne relativi al 2015. I

grandi anziani (ultra
80enni) sono il 7,8% dei
residenti. Calano gli stra-
nieri e le immigrazioni.
Più decessi che nascite.
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LA SVOLTA La delibera dell’assessore Rotella per arginare il problema dei banchi vuoti

Mercato, ecco il nuovo Albinelli
Il trenta per cento delle attività sarà aperto all’extralimentare
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LA PRESSA
Il mercato Albinelli

cerca un rilancio per ar-
ginare il problema dei
banchi vuoti. Ora vende-
rà di tutto: dai materassi
alla biancheria. Per com-
pensare, verrà aperto un
banco di frutta e verdura
nella sala di giunta.
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A prire il 30% del merca-
to a nuove attività, a

partire da quelle extrali-
mentari. E’ l’idea del Co-
mune per rilanciare il mer-
cato Albinelli e riempire
parte dei banchi rimasti li-
beri, che hanno ormai rag-
giunto il 20% degli stand.
Le novità sono state illu-
strate ieri pomeriggio in
commissione Seta dall’a s-
sessore alle Attività econo-
miche Tommaso Rotella:
secondo la proposta di deli-
bera, dunque, il 30% delle
attività del mercato sarà
sottratto alla disciplina ri-
servata al commercio am-
bulante. «Vogliamo ripren-
dere in mano una struttura
- ha spiegato l’assessore -
che, con le regole attuali,
ha dimostrato di non riu-
scire a mettersi al passo
con i tempi».
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CRIMINALITÀ Sui siti di acquisti accreditati i malviventi approfittano delle vittime e intascano i soldi

Truffe e frodi on-line, oltre 1.500 casi in un anno
Negli ultimi giorni si sono verificati due episodi a Carpi e uno a Modena: denunciati 3 campani
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CRIMINALITA’ I malviventi agiscono attraverso siti di vendite accreditati e si fanno mandare i soldi ma si tengono la merce

Truffe on-line, in un anno oltre 1.500 casi
Negli ultimi giorni due colpi a Carpi e uno a Modena

S ono la nuova frontiera
delle truffe e delle frodi,

i reati informatici anche
nella nostra provincia
stanno subendo una peri-
colosa escalation.

Dopo i casi scoperti la
scorsa settimana dai cara-
binieri, anche in questi
giorni il fatto si è ripresen-
tato ai militari.

Nell’anno appena conclu-
so l’Arma ha calcolato ben
1.500 denunce per truffe
on-line. E, come naturale
che sia, con la progressiva
digitalizzazione della vita
si sono trasferiti in rete an-
che questi reati, che sem-
pre più spesso si consuma-
no grazie alla “bar riera” e-
lettronica tra gli utenti e
grazie a sofisticati conge-
gni informatici.

Negli ultimi giorni i ca-
rabinieri della compagnia
di Modena e delle compa-
gnie della provincia hanno
risolto alcuni casi specifi-
ci, che ben evidenziano la
varietà di questo tipo di
reati. Fattori comuni non
sono solo l’utilizzo del web
e una certa dose di impru-
denza, ma anche il fatto
che recuperare le somme
perdute richiede tempi
lunghi e processi macchi-
nosi.

A Carpi
Uno dei casi più semplici

scoperti dall’Arma è quello
di una donna che su un sito
di acquisti on-line ha com-
prato un iphone 6 al prezzo
di 400 euro. Ovviamente
dopo aver effettuato il pa-
gamento a casa non le è ar-
rivato nulla e così ha deci-

so di far denuncia ai cara-
binieri.

I militari sono residente
nel sud Italia, questi si è vo-
latilizzato senza ovviamen-
te inviare il prodotto. Il
venditore a quel punto non
ha, però, inviato la merce
che quindi non è mai arri-
vata a casa dell’a c q u i re n t e.
La donna ha così deciso di
denunciare il fatto ai cara-
binieri che, tramite i dati
della Poste Pay su cui la
vittima aveva fatto il versa-
mento, sono risaliti al ven-
ditore, un uomo del meri-
d i o n e.

Sempre a Carpi si è veri-
ficato un danno ben più
grave e preoccupante. Il ti-
tolare di un’azienda mecca-
nica si è accorto che dal
proprio conto era sparita

una somma di 1.600 euro,
per un’operazione mai ese-
guita.

In questo caso i carabi-
nieri sono riusciti ad appu-
rare che la carta di credito
aziendale era stata clonata
e il denaro in questione era
stato accreditato su due
conti on-line di siti  di
scommesse. Nei guai sono
finiti due cittadini campa-
ni, che evidentemente era-
no riusciti a dirottare i sol-
di per arricchire il loro
portafogli digitale per il
gioco d'azzardo.

A Modena
Una cifra ben più preoc-

cupante è quella rubata a
una 51enne di Modena.

La donna aveva acquista-
to una Porsche 911 su un

portale di vendite auto
on-line molto quotato.

Dopo aver compilato e fir-
mato un assegno, il mode-
nese ne aveva inviato una
foto al venditore, a garan-
zia della trattativa, per di-

mostrare cioè che era pron-
to a consegnarlo di persona
non appena si fossero in-
contrati. Una semplice fo-
tografia che è basta al truf-
fatore, decisamente esper-
to, per clonare l’assegno e

andare in banca ad incas-
sarlo. Anche in questo caso
i carabinieri sono risaliti
al l’identità dell’uomo, un
34enne residente a Napoli,
che è stato denunciato.

(Michela Rastelli)

CONCORDIA In due bar sono stati denunciati un 45enne e un 23enne

Ladri ai videopoker, uno borseggia
una donna e l’altro scassina la macchinetta

CONCORDIA

D ue bar diversi, stessa
postazione d’az i o ne.

In due locali di Concordia
sono entrati in azione i la-
dri in un primo caso un
borseggiatore e nel secon-
do caso un ladro-giocato-
r e.

In un primo caso un
45enne è stato denunciato
per furto aggravato.

L’uomo è entrato in lo-
cale del centro e si è re-
cato nell’area dedicata ai
videopoker. Lì si trovava
una 71enne intenta a gio-
care con le macchinette
che aveva la borsa a tra-

colla.
La donna era talmente

intenta a giocare che non
si è accorta subito che il
45enne si era avvicinato e,
dopo aver rovistato nella
sua borsetta, gli aveva a-
sportato il portafogli con
a ll ’interno un centinaio
di euro.

Quando si è accorta di
essere stata derubata ha
allertato i titolari del bar
e i carabinieri.

I militari, grazie alle ri-
prese della telecamera di
videosorveglianza, e gra-
zie al fatto che il ladro era
già conosciuto per prece-
denti, sono risaliti al mal-
vivente e hanno recupera-
to i soldi della donna.

Il secondo colpo è avve-
nuto in un altro bar di
Concordia. In questo caso
il ladro è un magrebino di
23 anni.

Il giovane stava giocan-
do con i videopoker e a un

certo punto ha deciso di
forzare il cassetto che con-
tiene le monete e ha preso
in tutto 1.600 euro.

La voglia di giocare, pe-
rò, era talmente forte che
nonostante il furto ha de-
ciso di rimanere nel locale
a continuare a tentare la
for tuna.

Ha fatto così in tempo il
titolare del bar ad allerta-
re i carabinieri che hanno
visionato i filmati delle te-
lecamere di videosorve-
glianza e identificato il
magrebino che è stato così
denunciato per furto ag-
g ravato.

n Due bar diversi,
stessa postazione
d’azione.
In due locali
di Concordia sono
entrati in azione
i ladri in un primo
caso un
borseggiatore
e nel secondo
caso un
ladro-giocatore
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CENTRO STORICO La delibera proposta da Rotella: il 30% delle attività sarà svincolato dai bandi per gli ambulanti

Banchi vuoti, l’Albinelli cambia pelle
Un terzo degli stand apre all’ex t r a l i m e n t a r e
di LUCA GARDINALE

Q ualcuno la chiama ri volu-
zione soft, per contrappor-

la a quella h a rd , che avrebbe
portato ad un cambio netto di
identità del mercato. Ma il Co-
mune ha deciso di provarci in
maniera più graduale, cercando
comunque di dare una risposta
al problema dei banchi vuoti.
Perchè di banchi vuoti, al mer-
cato Albinelli di Modena, ce ne
sono parecchi - al momento 17
su 87, cioè il 20%, ma con un
trend crescente - e la volontà è
quella di ridare lustro a una del-
le eccellenze del centro storico.
Viene da qui la novità annun-
ciata ieri in commissione Seta
dall’assessore alle Attività eco-
nomiche Tommaso Rotella: in
sostanza, il 30% dei banchi del
mercato - dunque fino a 26 stand
- verrà sottratto alla disciplina
riservata al commercio ambu-
lante. Il che significa che una
parte del mercato (al massimo
un terzo) si aprirà a nuove ti-
pologie di attività, a partire
d a ll ’extralimentare, con bandi
ad hoc che saranno diversi da
quelli che regolamentano il re-
sto delle attività. Una novità
che in realtà è già in essere, ma
per un numero molto esiguo di
operatori, mentre ora le attività
‘d ive r s e ’ potranno essere anche
più di 20.

«Il numero di banchi vuoti -
ha spiegato ieri Rotella illu-

strando la proposta di delibera -
non è così importante da rag-
giungere il 30%, ma è ovvio che
avere 87 banchi pieni su 87 da-
rebbe un maggiore appeal alla
struttura. Quello che vogliamo -
ha aggiunto l’assessore - è ri-
prendere in mano una struttura
che, con le regole attuali, ha di-
mostrato di non riuscire a met-
tersi al passo con i tempi». Il ti-
tolare delle Attività economi-
che in piazza Grande ha comun-
que ribadito che «l’e le men to
che caratterizza e che deve con-
tinuare a caratterizzare il mer-

cato è la valoriz-
zazione delle ec-
cellenze del ter-
ritorio, a partire
da quelle alimen-
tari».

La delibera
Concetti illu-

strati nella pro-
posta di delibe-
ra,  secondo la
quale «viene mo-
dificata la possibilità già previ-
sta nel regolamento di inseri-
mento di attività volte ad inte-

grare l’offerta alla clientela del
mercato. La modifica è volta a
dare maggiore flessibilità alla
possibilità di inserimento nel
mercato di tali attività, attra-
verso la fissazione di una per-
centuale massima di stand da
dedicarvi, anziché puntuali e
specifiche indicazioni di po-
steggi». Percentuale che viene
appunto fissata in un massimo
del 30%, «tale cioè da non sna-
turare la tradizionale vocazione
alimentare del mercato». La
proposta di delibera prevede an-

che «l’ap p rova z i o-
ne da parte della
giunta comunale di
progetti di integra-
zione dell’of ferta
alla clientela, pre-
disposti dal Con-
sorzio di gestione
che stabilisce an-
che le linee guida
per la scelta degli
operatori commer-
ciali, nonché limi-
ti, modalità, carat-
teristiche, durata,
delle assegnazioni
di stand per questi
progetti di svilup-
po dell’offerta com-
merciale» e «un si-
stema di ricerca de-
gli operatori com-
merciali di eviden-

za pubblica, da effettuare prio-
ritariamente da parte del Con-
sorzio gestore».

STRATEGIE DI RILANCIO
Sopra e a sinistra,

due immagini
dello storico

mercato Albinelli.
Nel riquadro,
l’assessore

alle Politiche economiche
Tommaso Rotella.

A destra, il mercato
del Novi Sad

Il posto più bello dove dirsi addio
È l’ultima volta, l’ultimo saluto a chi si è amato 
e ci ha voluto bene. È un momento importante.  
Affidatevi. Noi vi accompagniamo.

VIA EMILIA EST 1320 · 41126 MODENA
O59 28 68 11 · WWW.TERRACIELO.EU

I  NOSTRI 
PARTNER

DUBBI Le perplessità di Galli (Forza Italia): «Non snaturare la vocazione della str uttura»

‘Certe attività possono essere peggio del vuoto’
E due settimane fa Sandrone aveva ironizzato sulla vendita di poltrone

L e novità annunciate ie-
ri dall’assessore Rotel-

la per il mercato Albinelli
sono state accolte con di-
verse perplessità dall’o p-
posizione, che ha ripensato
alla vendita di poltrone e
materassi al mercato che
nei mesi scorsi aveva sol-
levato polemiche: «Capisco
la necessità di riempire il

mercato - ha detto Andrea
Galli, capogruppo di Forza
Italia - ma va ricordato che
alcuni banchi possono es-
sere peggio del vuoto, e
snaturare di fatto la voca-
zione del mercato».

Un caso, quello dei mate-
rassi venduti al mercato,
che due settimane fa era fi-
nito anche al centro dell’i-

ronia di Sandrone durante
lo sproloquio del giovedì
grasso. E così, al dai mò
Sandroun ch’a tacám an-
dèr vers cà, a g’ho da pasèr
in piaza Venti a tór quel
della Pulonia, Sandrone a-
veva risposto con un ironi-
co è-t da cumprèr ‘na pul-
tròuna?

(l.g.)
SANDRONE Sopra, nella foto di Carlo Foschi, la famiglia Pavironica

con il sindaco Muzzarelli. A sinistra, il capogruppo di Forza Italia Andrea Galli
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IL CASO Confesercenti sull’appuntamento del 17 settembre

«Niente mercato in piazza Roma
Scelte frenate dalle pressioni»

«S e le voci che circolano insistentemen-
te in questi giorni saranno conferma-

te, vorrà dire che qualcosa nel percorso di
valorizzazione del centro storico e di alcu-
ne aree di recente portate ad antichi splen-
dori come piazza Roma non sta funzionan-
do nel modo auspicato dalle associazioni e a
suo tempo condiviso dall’amministrazione
pubblica. Lo fa notare Anva-Confesercenti
di Modena: «Ci risulta - spiega l’associazio -
ne - che si sia già definito che il prossimo 17
settembre si terrà un
mercato straordinario
che vedrebbe interessate
piazza Grande e XX Set-
tembre, ritenendo la piaz-
za di fronte al palazzo
del l’Accademia inade-
guata. Usiamo il condi-
zionale, in quanto ad og-
gi, come legge e prassi
vorrebbero, le federazio-
ni di categoria del com-
mercio su area pubblica
maggiormente rappre-
sentative,  tra cui An-
va-Confesercenti, non so-
no state consultate. Allo
stesso modo non ci risulta
che un eventuale delega-
to del Comune di Modena all’org anizzazio-
ne dell’evento si sia attivato al riguardo.

Di per sé - incalza l’associazione - questa
incertezza riteniamo sia dannosa, in quan-
to rischia di dare fiato alla sensazione che
le scelte possano essere fatte sull’onda di
pressioni, pur legittime, di gruppi limitati,
che necessariamente rischiano di perdere
di vista la visione d’insieme. Non abbiamo
nulla contro lo spontaneismo dei molti e la
voglia di fare di qualcuno, ma ogni inizia-
tiva dovrebbe rispondere all’interesse ge-

nerale del commercio nel centro storico ed
avere anche obiettivi di valorizzazione di
parti della città che intendono promuovere
e valorizzare».

Anva-Confesercenti ricorda quindi che
«con il riuscito recupero di piazza Roma si è
aggiunto un luogo fondamentale per la va-
lorizzazione del centro storico: all’atto del-
la pedonalizzazione abbiamo tutti conve-
nuto - associazioni ed amministrazione co-
munale - sulla necessità di valorizzarne la

funzione con lo svolgimento di iniziative a
forte richiamo di pubblico. Molto si è fatto
in questi mesi, soprattutto a ridosso delle
festività natalizie, ma molto occorre anco-
ra fare per la piena valorizzazione. All’am -
ministrazione comunale chiediamo quindi
che continui ad esercitare fino in fondo il
proprio ruolo di governo e di indirizzo della
città, correggendo, ove vi siano, scelte sba-
gliate ed indirizzando le medesime nella di-
rezione degli obiettivi che si assumono co-
me prioritari per la città stessa».
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ALCUNI ESEMPI: 2X1OLTRE
PRODOTTI100

E TANTO ALTRO ANCORA:

2X1
2 PEZZI €0,89

ANZICHÉ
€0,89 AL PEZZO

0€

,45
AL PEZZOMozzarella 

100 g
€ 4,45 al kg

2X1
2 PEZZI €1,68

ANZICHÉ
€1,68 AL PEZZO

0€

,84
AL PEZZO

6 Uova fresche grandi 

€ 2,05 al kg

2X1
2 PEZZI €2,28

ANZICHÉ
€2,28 AL PEZZO

1€

,14
AL PEZZO

12 Bastoncini 
di merluzzo

surgelati - 300 g 
€ 3,80 al kg

 

Costate 
di bovino adulto
senza osso 12€

,90
 € 21,90 al kg SCONTO

41%

al kg

 

Lindenberger
250 g
€ 8,48 al kg 2€

,12
 € 4,24 SCONTO

50%

2X1
2 PEZZI €5,28

ANZICHÉ
€5,28 AL PEZZO

2€

,64
AL PEZZOTonno

MAREBLU
4 x 80 g
€ 8,25 al kg

2X1
2 PEZZI €3,60

ANZICHÉ
€3,60 AL PEZZO

1€

,80
AL PEZZOCaffè Espresso casa

SEGAFREDO
250 g
€ 7,20 al kg

2X1
2 PEZZI €2,95

ANZICHÉ
€2,95 AL PEZZO

1€

,48
AL PEZZO

Lambrusco
di Modena 
DOC
MASTRO DUCALE
secco/amabile - 75 cl
€ 1,97 al lt

 

Arance Tarocco
Cal. 5/6 - Cat. I 0€

,99
 € 1,50 al kg SCONTO

33%

al kg

CONFEZIONE 
1,5 KG
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Vicina. Oltre le attese. Vicina. Oltre le attese.

IN CENTRO Il fatto è avvenuto a ottobre. La ferita si è aggravata e così la donna ha deciso di fare denuncia

Azzannata da un pitbull mentre passeggia
La proprietaria del cane dovrà rispondere di lesioni colpose

S tava tranquillamente
passeggiando tra le

vie del centro quando
all’improvviso si è senti-
ta mordere un polpaccio
e ha visto questo pitbull
legato con il guinzaglio a
un palo fuori da un for-
no. E’ stata una brutta e-
sperienza quella di una
52enne sorpresa “al le
s pa ll e ” d al l ’animale in-
c u s t o d i t o.

All’interno del forno e-
ra presente la sua padro-
na che è immediatamen-
te uscita e, allarmata per
q u a n t o  s u c c e s s o, h a
chiamato il compagno
insieme al quale ha por-
tato la donna ferita al
Pronto soccorso.

I fatti risalgono al 6 ot-
tobre scorso. La donna è
stata medicata e imme-
diatamente ha avuto una
prognosi di tre giorni.
La ferita, però, ha avuto
delle complicazioni e si è
infettata così è stata re-
fertata prima per dieci
giorni poi per altri ven-
ti.

A gennaio, quindi, la
signora ha deciso di
sporgere querela e gli
uomini dell’Arma inca-
ricati dell’indagine sono
risaliti all’identità del
proprietario grazie ai
dati del chip dell’a n i m a-
le, regolarmente regi-
strati dopo l’ingresso in
o s p e d a l e.

Ora sarà la ragazza, la
26enne compagna del
proprietario effettivo del
cane, a dover rispondere

davanti al giudice. Per
lei infatti è scattata una
denuncia per lesioni col-
pose, in considerazione
del fatto che il cane era
anche sprovvisto di mu-
ser uola.

La normativa
I proprietari di cani

sulle aree aperte al pub-
blico gli accompagnatori
sono sempre tenuti ad

applicare la museruola o
il guinzaglio. Il guinza-
glio è obbligatorio quan-
do il cane è accompagna-
to in particolari luoghi
pubblici destinati a pas-
seggiata e transito pedo-
nale, in aree necessaria-
mente affollate per riu-
nioni e manifestazioni
varie tenute all’aper to
ed in tutte quelle zone in
cui l’animale, lasciato li-

bero, potrebbe costituire
intralcio o pericolo alla
circolazione, nonché mo-
lestia per i passanti.

Per i cani condotti nei
locali pubblici e sui mez-
zi di trasporto pubblici è
sempre obbligatorio ap-
plicare sia la museruola
che il guinzaglio. I pro-
prietari e i detentori di
cani compresi nell’e l e n-
co di cui all’Ordi nanza

del Ministero della Salu-
te 12 dicembre 2006 devo-
no sempre applicare sia
il guinzaglio che la mu-
seruola agli  animali
quando gli stessi si tro-
vano in un qualsiasi luo-
go pubblico o aperto il

pubblico. Nei parchi, nei
giardini pubblici, negli
spazi annessi alle scuole
e nelle aree verdi desti-
nate al gioco per i bam-
bini, individuate da ap-
posita segnaletica, è vie-
tato l’accesso dei cani.

L’INCONTRO Ad accoglierla Michele di Bari

Visita in prefettura
del console cinese Wang Dong

I l prefetto Michele di
Bari ha ricevuto ieri

mattina la visita del con-
sole della Repubblica Po-
p o l a r e  d i  C i n a  Wa n g
Dong.

Nel corso dell’i n c o n t ro,
svoltosi in un clima di
particolare cordialità, so-
no stati toccati temi di co-
mune interesse legati alla
presenza di una cospicua
comunità di cittadini di
quel Paese in provincia di
Modena ed ai loro rappor-
ti con le popolazioni locali
e delle molteplici attività
svolte da cittadini cinesi
nella realtà socio-econo-
mica modenese.

Particolare attenzione è
stata riservata alle pro-
blematiche legate all’i n t e-
grazione della comunità
cinese nel territorio pro-

vinciale, al dialogo in-
ter-religioso e al contra-
sto dell’immig razione
clandestina e dell’ille gali-
tà.

Al termine del colloquio
è stata riaffermata la re-
ciproca collaborazione
sui temi di comune inte-
re s s e.

MUNICIPALE Una 78enne è stata urtata, senza gravi conseguenze, da una Yaris

Travolge un’anziana, si ferma
un attimo e poi riparte

U na donna di 78 anni è
stata  invest i ta  da

u n’auto, la cui conducente
si è dapprima fermata, per
poi allontanarsi dal luogo
dell’incidente senza la-
sciare riferimenti, prima
dell’arrivo dell’a m bu l a n z a
e della polizia Municipa-
l e.

I soccorsi sono stati chia-
mati sul posto da un testi-
mone dell’accaduto. E’
successo alle 15.15 circa di
lunedì in via Ghiaroni nei
pressi di una sala bingo.
L’anziana investita è cadu-
ta ed è stata portata in am-
bulanza al Pronto soccor-
so del Policlinico dove è

stata ricoverata in ortope-
dia.

Alla guida dell’auto che
ha investito la signora, u-
na Toyota Yaris grigia, c’e-
ra una donna, secondo le
prime testimonianze, di
mezza età. La dinamica è
in fase di accertamento.
Secondo le prime ricostru-
zioni della Municipale,
l’auto stava uscendo dal
parcheggio del Bingo di-
retta a immettersi in via
Dalla Chiesa e procedendo
a bassa velocità avrebbe
investito la signora, resi-
dente a Modena, che stava
attraversando. La polizia
Municipale ha richiesto
copia delle immagini delle
videocamere della sala
bingo per poter risalire
all ’identità dell’investi tri-
c e.

VIA LUGO La rabbia dei residenti

Rubano le quattro
gomme dell’auto e i fari
S i sono svegliati come ogni mattina e dopo la

colazione sono scesi per prendere l’auto par-
cheggiata davanti a casa e andare al lavoro.

Peccato , però, che l’auto poggiasse su quattro
mattoni e fosse priva delle quattro ruote e anche
di altre parti componenti compresi i fari.

E’ successo in via Lugo nella notte tra lunedì e
ieri. E questo ha scatenato l’ira dei residenti che
non si sentono più al sicuro e che ogni mattina
trovano una sorpresa diversa ad accoglierli.
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INTERVENTO Musti: «In Cpl il presidente Casari era visto come un padreterno»

«Mafie, cooperazione non indenne
E in questo modo tradisce due volte»

«I l mondo della cooperazio-
ne indenne da mafia e cor-

ruzione? Direi proprio di no,
anzi... ci si deve sentire ancora
più traditi quando da un terre-
no che dovrebbe essere natu-
ralmente onesto, proprio da
quella parte, arrivano i segni
della corruzione e del crimine.
Però così è».

Duro attacco del procurato-
re capo di Modena, Lucia Mu-
sti, alla cooperazione che si ri-
vela «deviata». Parlandone al
convegno «Il mondo del Terzo
settore ai confini della legalità
Il caso di Mafia capitale», pro-
mosso da forum del terzo setto-
re locale ieri pomeriggio al li-
ceo classico «Muratori», il pro-
curatore non fa sconti. Parten-

do da Mafia capitale, Musti re-
stringe presto il cerchio e si
sofferma sulle questioni giu-
diziarie che hanno travolto la
coop modenese Cpl Concor-
dia.

Su Cpl, rivendica il procura-
tore in sala, «abbiamo iniziato
il nostro dibattimento e Mode-
na è stata rapidissima: perchè,
ricevuti gli atti da Napoli per
incompetenza, Modena ha
svolto le indagini che doveva-
no essere svolte, secondo l’av -
viso di questa Procura. E ha e-
messo un decreto di giudizio
immediato, saltando il filtro

d el l’udienza preliminare e
quindi ponendo direttamente
a disposizione dei giudici il
materiale probatorio».

Se la prossima udienza del
processo in Tribunale a Mode-
na (non quello sul concorso e-
sterno, di scena a Napoli) è at-
tesa il 2 marzo, continua Mu-
sti: «Alla fine cosa si è scoper-
to? Che in una delle più forti
cooperative, veramente un co-
losso della cooperazione, il
presidente Casari era visto co-
me un padreterno; ovvero, co-
lui che effettivamente aveva
fatto la fortuna di questa a-
zienda ed era molto amato per
questo. E’ emerso quindi che
anche le cooperative avevano
fatto ricorso allo strumento
della corruzione». Corruzione
«che, per quanto è interessato
a questa Procura, è corruzione
sic et simpliciter».

Poi, prosegue Musti, «c’è tut-
to il filone di competenza della
Dda di Napoli nel quale la cor-
ruzione e la mafia sono andate

a braccetto, un refrain che
spesso sentiamo».

Ricordando che si sta par-
lando anche di «clan dei Casa-
lesi», continua ancora il pro-
curatore capo: «Qui non si
tratta di corruzione tramite la
mazzetta, che per noi magi-
strati è la più semplice da indi-
viduare, ma di corruzione che
non si vede: quando cioè tu pa-
ghi una persona non attraver-
so il denaro, ma attraverso un
servizio che sembra invisibile
perchè fisiologico o nasco-
sto».

Nel caso di Cpl, prosegue al-
lora Musti, «il veicolo è stato
quello delle consulenze: oppu-
re, ad esempio, nello stabilire
che quel determinato albergo
di Ischia per la metanizzazio-
ne si prevedeva di metterlo a
disposizione l’intero anno per
i dipendenti della Cpl Concor-
dia, e come tale si pagava l’al -
bergo della sorella del sinda-
c o. . . » .

E invece «in quest’a l b er g o

non ci andavano i dipendenti
della Cpl, che andavano altro-
ve; allo stesso tempo, la maz-
zetta consisteva nell’aver pa-
gato l’occupazione dell’alber -
go, che in realtà non c’era. In
quell’albergo - scandisce il pm
in sala - andavano ad alloggia-
re persone che non avevano
niente a che fare coi dipenden-
ti della Cpl. E così via, e così
via e così via».

Ragionando poi a margine
sul tema del convegno al liceo,
quello del possibile approdo di
una «Mafia capitale» nel terzo
settore in generale, Musti ri-
sponde: «Perchè non succede
anche qui? Perchè non è suc-
cesso finora, mi viene da dire.
Il terzo settore, ci piace pensa-

re, è un settore nel quale certe
cose non possono succedere,
ma invece potrebbero succede-
re. Santità non ce ne sono, ec-
co. Questo, sia chiaro, senza
cultura del sospetto nei con-
fronti di nessuno».

«Ma la storia e il lavoro della
magistratura insegnano che
anche la parte più sana potreb-
be, in un qualche modo, non es-
sere più tale. Si tratta - conclu-
de Musti - di evitare che si crei-
no circuiti tipo Mafia capitale:
nessuno è indenne, tutti posso-
no sbagliare e cadere nel cir-
cuito criminoso».

ANTI-MEMORIA Parla Mezzetti

«Predappio, non esiste
l’ipotesi di un museo»
« N  o n

u n
museo stati-
c o ,  a n c o r
m e n o  n o-
s t a l g i c o  e
r ievoc at ivo,
ma un cen-
tro vivo di ri-
f l e  s s i o  n e ,
studio,  do-
c u me n t az i o-
ne e divulga-
zione contro
tutte le forme di dittatu-
ra» .  Queste  le  parole
d el l’assessore regionale
alla Cultura Massimo
Mezzetti in seguito alle
notizie circa l’eve n t u a l i t à
di creare un museo del fa-
scismo a Predappio; «no-
tizie che – sottolinea Mez-
zetti – rischiano di appari-
re fuorvianti, e di deter-
minare pericolosi ma in-
fondati equivoci».

Prosegue l’a s s e ss o re :
«Sono almeno tre anni
che, come Regione, stia-
mo ragionando con Anpi
nazionale, regionale e
provinciale, con l’Istituto
storico per la Resistenza e
gli enti locali intorno a un
progetto storico-cultura-
le. Un progetto che, par-
t e n d o d a l  r e c u p e r o
dell ’immobile dell’ex Ca-
sa del Fascio, ne faccia un
centro di studi interna-
zionali sul fascismo e con-
tro tutti i totalitarismi.

Un progetto
che ancora
non ha una
copertura fi-
n a  n z  i a r  i a
dal momen-
to che dovrà
concor rere,
come altri,
ai bandi eu-
ro p e i » .

L ’ i  d e a ,
dunque, «è
d i  p a r t i r e

laddove simbolicamente
il fascismo è nato, per stu-
diarne l’evoluzione fino
ai nostri giorni, in cui
drammaticamente si sta
riproponendo in nuove
forme sullo scenario eu-
ropeo. Così come – a g-
giunge Mezzetti – vo glia-
mo ragionare sul com-
plesso di tutte le espres-
sioni di totalitarismo che
hanno drammaticamente
segnato il secolo scorso.
Ci tengo a ripeterlo, per-
ché sia chiaro e venga
sgombrato ogni equivoco:
nulla di statico, dunque, o
peggio ancora di rievoca-
zione nostalgica, ma una
realtà viva di riflessione,
documentazione e divul-
gazione contro tutte le for-
me di dittatura, di ieri e di
oggi. Un progetto con un
respiro europeo e interna-
zionale. Fuori da questo
perimetro rigoroso non se
ne parlerebbe neppure».

n «Nel caso
dell’azienda di
Concordia il veicolo
della corruzione
è stato quello
delle consulenze»

n «Il Terzo settore?
Anche qui Santità non ce
ne sono. Anche la parte
più sana potrebbe, in un
qualche modo, non
essere più tale»

IL COMMENTO

Casari, la caduta del ‘padreterno’
E le ‘Santità’ che ancora affollano il terzo settore

S pesso - in assenza di certezze altre - c’è
bisogno di credere in qualcuno. In u-

na persona in carne ed ossa e immagina-
re sia senza macchia alcuna. Anzi, che in
qualche modo assorba anche le proprie.
Di macchie. Sì, per quanto irrazionale e
ingenuo possa essere questo pensiero, ca-
pita che non se ne possa fare a meno.

Ecco. Ascoltando le parole del procura-
tore capo Lucia Musti viene da fidarsi. Fi-
darsi. E pensare che il suo scopo sia uni-
camente il bene collettivo, che nel suo es-
sere magistrato non sia minimamente in-
fluenzata dalla politica che qui - a Mode-
na - da sempre ha i volti e gli strumenti di
‘con vincimento’ del centrosinistra e che
non sia mossa nemmeno da una, pur sul-
la carta comprensibile, ambizione.

E se le cose stanno in questo modo - come
c’è bisogno di credere - le parole che ha
pronunciato ieri la Musti (ribadendo in
realtà concetti già espressi in passato) do-
vrebbero scuotere le coscienze di chi oggi è
espressione del sistema-Modena.

Ha detto che la cooperazione non è in-
denne da mafia e corruzione e che «ci si
deve sentire ancora più traditi quando da
un terreno che dovrebbe essere natural-

mente onesto, proprio da quella parte, ar-
rivano i segni della corruzione e del cri-
mine. Però così è». Un concetto che non
può passare macinato dal solito carosello
di comunicati e prese di posizione, di sde-
gni ideologici e di allarmi montati ad arte
per il nuovo virus influenzale.

La cooperazione, quel modello ancor
oggi santificato e che rivendica una diver-
sità morale (e per questo favorito anche fi-
scalmente), è colpito dal tarlo della mafia
e della corruzione. Non in generale. No.
Lo è stato qui a Modena con una delle più
importanti cooperative (rosse) del territo-
rio. Con quella Cpl del «padreterno» Ca-
sari (così lo ha definito la Musti), Cpl che
si è poi affrettata a scaricarlo (l’a t tu a l e
dirigenza ha addirittura agito legalmen-
te contro di lui) per salvare il salvabile,
mentre a Concordia Roberto e i suoi baffi
venivano comunque applauditi. Meno di
un mese fa. Ha detto questo la Musti sulla
cooperazione. E tutti a dire «certo», ma
senza capire la gravità delle parole. Anzi,
capendola benissimo, ma facendo finta di
nulla. Sperando che nessuno se ne accor-
ga. Che nessuno capisca che il sistema
partito-cooperative (edili, di servizi, di

welfare...) che da decenni governa il no-
stro territorio viene minato nelle fonda-
menta da questa dichiarazione.

Ma non solo. Subito dopo Lucia Musti
ha parlato del Terzo settore (per intender-
si quella roba che si traduce con coop so-
ciali, grandi organizzazioni di volonta-
riato, enti senza fini di guadagno e asso-
ciazioni di promozione sociale...) e anche
qui ha appoggiato una montagna sul ta-
volo. «Il terzo settore, ci piace pensare, è
un settore nel quale certe cose non possono
succedere, ma invece potrebbero succede-
re. Santità non ce ne sono, ecco. Tutti pos-
sono sbagliare e cadere nel circuito crimi-
noso». E lo ha detto riferendosi a Modena
ed evocando «Mafia capitale». Santità
non ce ne sono.

Qualcuno potrebbe pensare a un richia-
mo troppo ‘va go’ per essere utile, così co-
me troppo facile sparare sul solo Casari.
E va bene. In parte è così. Ma c’è quel bi-
sogno di credere... E allora il monito della
Musti sulle ‘santità’ ricorda un po’ il ‘Ver -
rà un giorno’ di Fra Cristoforo. Perchè - a
quanto pare, come Cpl dimostra - anche i
padreterni possono cadere.

(Giuseppe Leonelli)

PROTAGONISTI Sopra Roberto Casari, a destra Lucia Musti
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TRASPORTI In aumento i passeggeri (55 milioni, +4,85%) e le vendite di biglietti ed abbonamenti (+7,5%)

«Seta chiude il 2015 con il segno più
Le prossime gare? Obiettivo

rafforzare la situazione patrimoniale»

Bulgarelli: «Noi siamo pronti, ma è necessario recuperare efficienza, sia in
termini di organizzazione del lavoro (aumento di produttività, meno
assenteismo, meno ore di straordinario) sia di ottimizzazione delle risorse.
Seta dovrà dimostrare un’adeguata capacità finanziaria, solidità
patrimoniale ed un equilibrio economico sostenibile e duraturo»

PROTAGONISTI
A sinistra Roberto
Badalotti
(direttore
generale di Seta);
a destra Vanni
Bulgarelli
(presidente di
Seta) ieri alla
presentazione del
bilancio

P asseggeri in aumento di
quasi il 5%, vendite di bi-

glietti ed abbonamenti cre-
sciute del 7,5%, un utile previ-
sto di oltre 3 milioni di euro
che verrà utilizzato a copertu-
ra delle perdite pregresse. I da-
ti relativi all’anno 2015 - elabo-
rati da Seta nel documento
preconsuntivo - evidenziano
come l’azienda che gestisce il
servizio di trasporto pubblico
su gomma nelle province di
Modena, Reggio Emilia e Pia-
cenza «sia una realtà solida ed
affidabile, che sta consolidan-
do la propria struttura patri-
moniale e può guardare alle
prossime gare per l’af fida-
mento del servizio con l’obiet -
tivo di crescere ancora, sia co-
me dimensioni sia come quali-
tà del servizio offerto».

«Seta chiuderà il suo quarto
anno di vita con un risultato di
bilancio positivo, i conti in or-
dine e la soddisfazione di aver
compiuto un enorme sforzo
dal punto di vista del recupero
di efficienza e degli investi-
menti effettuati per migliora-
re il servizio - afferma Vanni
Bulgarelli, presidente di Seta
-. Al netto delle poste straordi-
narie, Seta ha rispettato le pre-
visioni di budget e di manteni-
mento dell’equilibrio econo-
mico. L’utile d’esercizio 2015
sarà utilizzato a copertura del-
le perdite registrate in passa-
to, il che ci consentirà di raf-
forzare la nostra struttura pa-
trimoniale. L’altro principale
elemento positivo è l’aumento
di ricavi derivanti dalle vendi-
te di biglietti ed abbonamenti,
percentualmente superiore
all’incremento dei passeggeri
ed avvenuto in sostanziale as-
senza di aumenti tariffari: è
quindi il segnale di un recupe-
ro di attrattività del mezzo
pubblico, nonché un effetto in-
diretto della intensa attività
anti-evasione svolta dall’a-
zienda».

I numeri
Per il terzo anno consecuti-

vo Seta chiuderà il bilancio in
utile: il risultato stimato per il
2015 è positivo per oltre 3 mi-
lioni di euro, in buona parte
dovuto a proventi straordina-
ri (smobilizzo di accantona-
menti per oneri futuri che so-
no poi risultati superiori alle
effettive necessità, calo del co-
sto del gasolio, agevolazioni fi-
scali una tantum). Il valore
della produzione è di circa
109,7 milioni di euro, con una

crescita del 7,5% delle vendite
di biglietti ed abbonamenti ri-
spetto all’anno precedente.
L’incremento è comune a tutti
e tre i bacini serviti e riguarda
sia i viaggiatori occasionali
( + 6 , 3 % )  s i a  g l i  abb o n at i
(+8,6%). I passeggeri traspor-
tati  sono stati 55 .322.954
(+4,85%), valore più alto dalla
nascita dell’azienda. Poco più
di un milione di euro è stato in-
cassato dalle sanzioni ai viag-
giatori, che nel 2015 sono state

INTERVENTO

Parco della Rimembranza, così il Comune ha calpestato
il ricordo delle vittime della Grande Guerra

circa 110.000 (+25% rispetto al
2014). Il personale in forza al
31-12-2015 era di 1.047 unità
(800 gli autisti), il parco mezzi
è composto da 806 autobus.

Investimenti
Nel 2015 SETA ha immesso

in servizio 26 autobus, con un
investimento complessivo di
3,9 milioni di euro, di cui 2,9
milioni autofinanziati ed 1 mi-
lione di contributi. Per il 2016 è
già stata avviata la procedura

d’acquisto per 30 nuovi mezzi,
per uno stanziamento di circa
6 milioni di euro che verrà rea-
lizzato in quota maggioritaria
con risorse proprie. E’ i n o l t re
prevista l’installazione di si-
stemi di videosorveglianza
sulle flotte urbane di Reggio E-
milia, Piacenza, Carpi e Sas-
suolo, attualmente sprovviste
di tali dispositivi. Nel periodo
2012-2015 Seta ha effettuato in-
vestimenti per quasi 30 milio-
ni di euro (di cui 9,7 milioni

provenienti da contributi pub-
blici). I mezzi complessiva-
mente immessi in servizio nel
periodo sono stati 122. Grazie a
questa consistente attività di
investimenti in materiale ro-
tabile l’età media della flotta
Seta è oggi inferiore a 12 anni,
contro una media nazionale di
quasi 13. Sotto il profilo degli
investimenti in tecnologie, tra
il 2012 ed il 2015 Seta ha avviato
il sistema di bigliettazione e-
lettronica nel bacino provin-
ciale di Piacenza, ha migrato
ad uno nuovo standard tecno-
logico quello in uso nel bacino
di Modena, ha reso operativo il
sistema di monitoraggio satel-
litare nei bacini di Reggio E-
milia e Piacenza affiancando-
lo a quello già presente a Mo-
dena, oltre ad aver razionaliz-

zato ed unificato i sistemi in-
formativi in uso nelle tre di-
verse aziende confluite in Se-
ta. Entro la primavera del
2016, inoltre, sarà possibile
per gli utenti verificare in tem-
po reale la posizione dei bus di-
rettamente sul proprio pc o
smartphone/tablet, grazie ad
una specifica app realizzata da
Seta, attualmente in fase di te-
st.

Prospettive
L’obiett ivo  prioritario

dell’azienda è la partecipazio-
ne alle gare per l’af fidamento
del servizio nei tre bacini pro-
vinciali serviti, che saranno
indette nei prossimi mesi. «Ri-
spetto al passato - avverte Van-
ni Bulgarelli - gli scenari sa-
ranno profondamente diversi:
vi saranno nuovi ed agguerri-
ti concorrenti che si presente-
ranno con proposte competiti-
ve; il recente rinnovo del Con-
tratto nazionale costerà, a re-
gime, 2 milioni di euro in più
all’anno; proventi ed agevola-
zioni fiscali straordinari non
potranno ripetersi, così come
il calo del costo del carburante
non potrà continuare per sem-
pre. Soprattutto, il contesto ge-
nerale in cui operiamo vede
diminuire le risorse destinate
al trasporto pubblico: il Fondo
nazionale prevede per l’E m i-
lia-Romagna una decurtazio-
ne di 7 milioni. I nostri soci, pe-
rò, ci spingono a crescere, sia
nelle dimensioni sia nella qua-
lità del servizio offerto. Noi
siamo pronti a farlo, ma è ne-
cessario recuperare efficien-
za, sia in termini di organizza-
zione del lavoro (aumento di
produttività, meno assentei-
smo, meno ore di straordina-
rio) sia di ottimizzazione delle
risorse. Seta dovrà dimostrare
u n’adeguata capacità finan-
ziaria, solidità patrimoniale
ed un equilibrio economico so-
stenibile e duraturo: solo così
potrà effettuare gli investi-
menti richiesti ed affrontare
le sfide che l’at t e n d o n o » .

R icordare, rimembrare, non di-
menticare, in memore e onore.

Per non dimenticarsi mai di loro, di
quei giovani figli, vite da sognare, un
viaggio da percorrere e segnare. Non
potettero farlo, furono chiamati a im-
bracciare le armi allo scoppio della
Grande Guerra, per difendere la no-
stra Patria: giovane anche lei come
loro. Caddero. Le loro vite spezzate!

Dedicarono loro un monumento.
Non una stele di pietra o una scultura
di bronzo che presto è dimenticata, o-
maggiata solo nelle commemorazio-
ni. Pensarono a un parco. Un Sacra-
rio vivente, un luogo dove confluire il
ricordo e la natura assume un valore
civile. Un albero per ognuno di loro.
Querce, Lecci, Olmi, Tassi, Tigli, Pla-
tani, Ippocastani, Catalpe, Aceri e
Carpini, e come vedetta i maestosi Ce-
dri sempreverdi. Hanno un nome o-
gnuno: quello dei caduti.

Nessun millimetro in più per la pie-

tra e il bronzo, nessuna mutazione in
loro con l’alternarsi delle stagioni e il
passare degli anni. Gli alberi invece
sì, ed è come se quei ragazzi fossero
ancora con noi. L’intento era di ricor-
darli e onorarli, sempre. Sì, lo faccia-
mo. Aggirandoci e deliziandoci sotto
le loro braccia protese dispensatrici
di ombre ed effluvi profumati.

Abbiamo perso la memoria, smar-
rito l’identità, e quando arrivi a que-
sto, non conosci più l’origine e il si-
gnificato dei luoghi e delle cose. Non
lo chiami più con il suo nome, diventa
qualcos’a l t ro.

Ah, è il parco dei viali, ci sono le ba-
racchine. Appunto i piccoli bar situa-
ti all’interno del Parco delle Rimem-
branze che si snoda da largo Gari-
baldi fino a largo San Francesco.

I baretti, secondo l’a m m i n i s t ra z i o -
ne comunale andavano sostituiti con
nuova struttura, l’esistente giudicato
fatiscente. Un’offesa, una nuova feri-

ta inferta con la messa in campo di
un progetto scellerato, sequestrato e
parzialmente dissequestrato, del tut-
to dimentichi della sua identità, si-
gnificato e valore memoriale. Non ci
vai con le ruspe a sbancare, non vai a
sradicare piante e tranciarne le radi-
ci, per sostituirle con una gettata e pi-
lastri in cemento armato tali da so-
stenere una palazzina.

Chiedi permesso in punta di piedi,
operi con il massimo e totale rispetto
dovuto al luogo e a ciò che esso rap-
p re s e n t a .

Sei dentro il Parco della Rimem-
branza, monumento ai Caduti della
Prima Guerra Mondiale, la Grande
Guer ra.

Quei Caduti di cent’anni fa. Un
tempo lontano, ma a guardare oggi lo
stato in cui versa il Parco, a loro de-
dicato, sembra che quei ragazzi siano
caduti una seconda volta.

(Franca Giordano)
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SERVIZIO STATISTICA I dati della popolazione relativi al 2015. I grandi anziani (ultra 80enni) sono il 7,8% dei residenti

A Modena 89 ultracentenari. Il record? 107 anni
Calano gli stranieri e le immigrazioni. Più decessi che nascite

N ascite immutate e au-
mento della mortalità,

anche per il numero cospi-
cuo di grandi anziani e cen-
tenari. Meno stranieri e calo
delle immigrazioni. È la «fo-
tografia» demografica della
popolazione modenese che e-
merge dalle anticipazioni
sui dati del 2015 che il Servi-
zio statistica del Comune di
Modena sta elaborando.
L’ammontare della popola-
zione residente al 31 dicem-
bre dell’anno appena tra-
scorso risulta pari a 184.973
persone, di cui 88.276 maschi
e 96.697 femmine.

La popolazione è invec-
chiata ulteriormente rispet-
to agli anni precedenti regi-
strando un età media di 45
anni. I grandi anziani (80 an-
ni e più), sono 14.376 e rap-
presentano il 7,8% della po-
polazione residente. Aumen-
ta anche il numero dei resi-
denti con 100 e più anni: era-
no 81 nel 2014 e sono stati 89
nel 2015. Il record di longevi-
tà spetta a una donna che ha
raggiunto l’età di 107 anni.

Nel corso del 2015 a Mode-
na sono sostanzialmente ri-
maste immutate le nascite
mentre i decessi sono cre-
sciuti del 5 per cento (anche
in ragione del numero di
grandi anziani) producendo
un saldo naturale pari a - 447
unità.

Per quanto riguarda i mo-
vimenti migratori, le emi-
grazioni sono numerica-
mente le stesse dell’an n o
precedente, mentre calano le
immigrazioni, che nel 2015
sono state circa 700 in meno
rispetto all’anno precedente.
Il saldo migratorio è rimasto

positivo ma, con un valore di
+272 unità non è bastato a
supplire il negativo saldo na-
turale e il bilancio demogra-
fico registra 175 residenti in
meno rispetto al 2014.

È diminuito il numero di
stranieri che nel 2015 sono
28.499 (lo 0,5 per cento in me-

no rispetto al 2014 che ne an-
noverava 28.640) e rappre-
sentano il 15,4 per cento dei
residenti. Sono infatti note-
volmente diminuite le immi-
grazioni di cittadini stranie-
ri (oltre 400 in meno rispetto
a l 2 0 1 4 c o n u n  c a l o  d e l
-16,3%).

LA LEGA MENTRE E’ IN VISITA LA DELEGAZIONE DI TIRANA

«Criminalità albanese serve
più impegno alle frontiere»

OLIMPIADI Appuntamento questa mattina al campus universitario

Matematica, che passione:
250 ‘cervelli’ il lizza per la finale

«I l Governo italiano si
attivi per ottenere dal

Governo albanese, anche
attraverso nuovi e più
stringenti accordi bilate-
rali, maggiori sforzi e mi-
gliori risultati nel preve-
nire e reprimere atti cri-
minali da parte di cittadi-
ni albanesi in Italia e nel
garantire gli interessi giu-
ridici pubblici e privati i-
taliani in Albania».

Lo chiede una risoluzio-
ne della Lega Nord a pri-
ma firma il vicepresiden-
te dell’assemblea legislati-
va, Fabio Rainieri, che sa-
rà depositata oggi.

In concomitanza con la
visita istituzionale che u-
na delegazione del Gover-
no albanese sta compien-
do proprio in questi giorni
in Emilia Romagna, Rai-
nieri e la Lega Nord pun-

tano i riflettori sul proble-
ma di criminalità albane-
se che tocca tutta la regio-
n e.

«Secondo le cronache,
oltre che guardando ai da-
ti giudiziari – spiega Rai-
nieri - sono molti i reati
commessi da cittadini al-
banesi, in particolare ra-
pine, furti in abitazioni e
aziende e quelli legati al
traffico degli stupefacen-
ti. Visti i rapporti di colla-
borazione esistenti tra E-
milia Romagna e Albania
– continua – abbiamo deci-
so di sollevare un proble-
ma che solo congiunta-
mente può essere contra-
stato. L’incremento di cri-
mini commessi da cittadi-
ni stranieri è infatti spes-
so dovuto al presentimen-
to di impunità che essi
hanno a causa della scarsa
incisività delle istituzioni
italiane nel prevenire i
crimini e nel punire i col-
pevoli con pene certe, ade-
guate e di rapida applica-
zione. Molto spesso i col-

pevoli rientrano nei Paesi
di origine dove non sono
più ricercati dalle autori-
tà locali e possono trarre
beneficio senza alcun di-
sturbo dei proventi degli
illeciti commessi in Italia.
Altrettanto di frequente e
per lo più per disinteresse
nella vigilanza – c o n t i nu a
-, le autorità di frontiera
dei  Paesi  di  origine e
del l’Albania in particola-
re, consentono di rientra-
re in Italia a chi vi è stato
allontanato con provvedi-
mento dell’autorità giudi-
ziaria».

«Per questo – chiarisce -
insieme agli altri consi-
glieri del gruppo, confi-
dando nell’appoggio bi-
partisan anche da parte
delle forze di maggioranza
presenti in Consiglio Re-
gionale, invito la Giunta a

sensibilizzare il Governo
albanese sul problema del-
la diffusione della crimi-
nalità proveniente dall’Al -
bania in Italia e subordi-
nare ogni attività di colla-
borazione e cooperazione
della Regione Emilia-Ro-
magna ad un suo maggior
impegno per garantire
l’efficacia della giustizia i-
taliana nei confronti dei
cittadini albanesi e l’ef fet-
tività degli interessi giuri-
dici pubblici e privati ita-
liani in Albania».

«Sia chiaro – conclude –
non vogliamo criminaliz-
zare nessuno. Chiediamo
solo a un governo vicino
con il quale già abbiamo
dei rapporti in atto, di col-
laborare con noi affinché i
cittadini albanesi che vo-
gliono venire in Italia one-
stamente trovino le porte
aperte, mentre quelli che
pensano di venire a delin-
quere rimangano bloccati
nelle maglie del sistema
dei controlli e della pre-
ve n z i o n e » .

PROVINCIA Risorse pari a 130mila euro

Lavoro, contributi per le assunzioni dei disabili
Domani scade il termine per le domande

L e imprese che nel 2015
hanno assunto lavorato-

ri disabili hanno tempo fino
a domani per presentare la
domande di contributo alla
P rov i n c i a .

Le risorse, pari a comples-
sivamente 130 mila euro, ri-
guardano le assunzioni a
tempo indeterminato e de-
terminato e sono messe a di-
sposizione dalla Provincia
attraverso il Fondo regiona-
le per l'occupazione dei di-
sabili con l'obiettivo di favo-
rire l'inserimento delle per-
sone iscritte negli elenchi
previsti dall'art. 8 legge 68
del 1999.

I contributi arrivano fino
a un massimo di sette mila
euro per ciascun lavoratore

per il tempo indeterminato
e di massimo 3.500 euro per
il tempo determinato; in ca-
so di rapporto a tempo par-
ziale il contributo massimo
sarà ridotto proporzional-
m e n t e.

Le domande dovranno es-
sere presentate alla Provin-
cia di Modena, servizio poli-
tiche del lavoro, via delle Co-
stellazioni a Modena; i ban-
di completi, i moduli per le
domande e tutte le informa-
zioni si possono scaricare
dal sito della Provincia.

S ono 250 le menti mate-
matiche che si troveran-

no a partecipare alle sele-
zioni provinciali modenesi
delle Olimpiadi della Mate-
matica 2016, ospitate anche
qu es t’anno dal Diparti-
mento di Scienze Fisiche,
Informatiche e Matemati-
che - Fim di Unimore - Uni-
versità degli Studi di Mode-
na e Reggio Emilia. L’a p-
puntamento è per oggi alle
9.15, presso le aule dell’edi-
ficio di Matematica nel
Campus scientifico univer-
sitario di via Campi 213/b,

dove si ritroveranno gli stu-
denti degli istituti superio-
ri della provincia più bril-
lanti in matematica.

Dalla finale alle Olimpiadi
In palio c’è la partecipa-

zione alla finale nazionale
di questa singolare gara, in
programma ad inizio mag-
gio a Cesenatico, che per-
metterà di selezionare la
delegazione italiana parte-
cipante alle prossime Olim-
piadi internazionali, che si
svolgeranno ad Hong Kong
nel mese di luglio.

Le prime selezioni per l’e-
dizione 2016 hanno avuto i-
nizio a novembre dello scor-
so anno, quando più di 4.000
studenti superiori modene-
si hanno dato vita nei loro
rispettivi istituti ai ‘G i o ch i
di Archimede’, in contem-
poranea con oltre trecento-
mila coetanei di altre pro-
vince italiane. Da questo
confronto che ha coinvolto
16 istituti medi superiori
della provincia di Modena
(1.880 in tutta Italia), sono e-
mersi i 250 ragazzi che si so-
no conquistati l’accesso al-

la selezione provinciale.

Le prove
Tutti gli studenti, sia del

biennio che del triennio,
dovranno affrontare una
prova consistente in una se-
rie di quesiti a risposta
chiusa, in un gruppo di al-
tri quesiti a risposta nume-
rica e in tre dimostrazioni
di algebra, teoria dei nume-
ri e geometria. Dopo la gara
individuale è in program-
ma, sempre ospitata da Uni-
more, ma all’inizio di mar-
zo, una competizione vali-
da per le Olimpiadi della
Matematica a squadre alla
quale parteciperanno 23
rappresentanze provenien-
ti da altrettanti istituti del-
le province di Modena, di
Reggio Emilia e da altre 5
provincie limitrofe.



MERCOLEDÌ 17 FEBBRAIO 2016 | CRONACA DI MODENA | 11
APPUNTAMENTO Venerdì parte la festa di primavera. Al taglio del nastro il segretario regionale Paolo Calvano

Pd, è di nuovo tempo di festa a Ponte Alto
In programma anche lezioni della scuola di partito e una mostra fotografica

V enerdì prende il via, a
Modena, nell’area di

Ponte Alto, la Festa di prima-
vera organizzata dai Circoli
Pd della città. La Festa sarà
in funzione il venerdì e il sa-
bato sera e la domenica a
pranzo fino al 20 marzo, con
l’apertura straordinaria di
martedì 8 marzo, in occasio-
ne della Festa della donna. In
programma iniziative politi-
che, una lezione della scuola
di partito, una mostra foto-
grafica dedicata a Sandro Ca-
bassi, musica e, naturalmen-
te, buon cibo. Ad inaugurare
la Festa saranno il segretario
regionale del Pd Paolo Calva-
no, il sindaco di Modena
Gian Carlo Muzzarelli, il se-
gretario cittadino del Pd An-
drea Bortolamasi e il nuovo
responsabile delle Feste della
Segreteria provinciale del Pd
Marcello Mandrioli. Sabato
27 febbraio, la Festa ospiterà
il terzo appuntamento di De-
MoLab, la scuola di formazio-
ne promossa dal Pd cittadino.
Si parlerà di «Cultura dell’e-
tica pubblica, lotta alle mafie
e alle corruzioni» con il pro-
fessore Alberto Vannucci e
l’avvocato Enza Rando, re-
sponsabile dell’ufficio legale
di Libera. Venerdì 4 marzo, la
Festa affronterà il tema delle
migrazioni nel corso di un in-
contro pubblico dal titolo
«Storie da ascoltare, risorse
da valorizzare – immig razio-
ne e accoglienza rendono più
forte la nostra città». Parteci-

pano l’europarlamentare Pd
Cécile Kyenge, il vice-presi-
dente di Porta Aperta Luca
Barbari, l’agricoltore Ebrina
Jallow, volontario degli Orti
Sant’Agnese e San Damaso, il
fotografo e giornalista Luigi
Ottani e l’assessore al Welfa-

re del Comune di Modena
Giuliana Urbelli. Venerdì 11
marzo la vice-presidente del-
la Regione Emilia-Romagna
Elisabetta Gualmini, asses-
sore regionale alle Politiche
sociali, presenta il suo libro
dal titolo «Le mamme ce la

fanno». La sera di sabato 19
marzo, infine, è programma-
ta una cena di autofinanzia-
mento con Debora Serrac-
chiani, vice-segretario na-
zionale del Pd, e il segretario
Pd dell’Emilia-Roma gna
Paolo Calvano.

«A ogni inaugurazione
qualcuno chiede “Perché la
Fes ta?” – dice il segretario
cittadino del Pd A n dr e a
Bortolamasi – R is po nd o
“Perché le buone abitudini
non si cambiano”. Perché
nelle Feste, si fa politica: ci si
confronta, si discute, si sta in
compagnia. Le Feste, accor-
ciano le distanze, abbattono i
muri, sono aperte ed inclusi-
ve: sono il no-
stro anticor-
po migliore
contro l 'an-
ti-politica e
l'aste nsione.
Sono un no-
stro orgoglio
di cui come
s e  g r e t a r i o
non posso che andare fiero».

«Con la Festa di primavera
parte la stagione 2016 delle
Feste del Pd – conferma Mar -
cello Mandrioli, neo-re-
sponsabile Feste della Segre-
teria provinciale del Pd – Sa -
rà il primo di molti appunta-
menti su tutto il territorio. Le
Feste, per il Partito democra-
tico, significano partecipa-

zione e comunità, ma rappre-
sentano anche una delle
principali modalità con cui il
partito si autofinanzia in ma-
niera trasparente, grazie
al l’apporto dei nostri volon-
tari».

«Per la Festa di primavera
abbiamo messo a punto un
palinsesto equilibrato e di
qualità – conclude Alber to
C ir e ll i, responsabile Feste

della Segre-
teria cittadi-
na del Pd - l’o-
b i e t t i v o  è
quello di con-
tinuare a fa-
re della Festa
un momento
di svago e di
confronto al-

lo stesso tempo. Il nuovo
gruppo dirigente delle Segre-
teria sta lavorando con gran-
de passione e sono certo che i
risultati non mancheranno.
Siamo tutti onorati di potere
lavorar a fianco di tanti vo-
lontari storici che, anche
questa volta, non faranno
mancare il loro fondamenta-
le contributo».

ENTI PARTECIPATI

Nomine Ert e Fondazione Campori
L’invito a candidarsi dei grillini

LA LETTERA L’ex presidente dell’Ordine degli architetti Mussini

«Caro Carapellese, hai perfettamente ragione
Ma chi comanda non ti ascolterà»

«I l Movimento 5 Stelle
Modena invita i cit-

tadini a partecipare al
rinnovo dei consigli di
amministrazione per la
‘Fondazione Campori
Stanga Istituto San Vin-
cenzo De’ Pa o l i ’ e di ‘Emi-
lia Romagna Teatro Fon-
dazione – Teatro stabile
pubblico regionale’, enti
partecipati dal Comune
di Modena».

Così in una nota i gril-
lini modenesi.

«C’è tempo fino a vener-
dì 4 marzo per inviare le
p r o p r i e  c a n d i d a t u r e
spontanee, che poi il M5S
Modena presenterà per i
due consigli di ammini-
strazione - si legge nella
nota -. Per la Fondazione
Campori Stanga il consi-
gliere nominato resterà
in carica 5 anni, mentre
per Teatro stabile pubbli-
co regionale resterà in ca-
rica per 4 anni. In entram-
bi i casi la carica sarà ri-
coperta a titolo gratuito,
ma i consiglieri nominati
potranno con il loro voto
spostare e decidere inve-
stimenti e politiche di in-
dirizzo importanti per il
territorio. Per questo mo-
tivo per i cittadini inte-
ressati diventa importan-
te partecipare a tali scelte
che avranno ricadute per
la comunità. Un percorso
aperto alla città che con-

sente a tutti i cittadini di
poter partecipare in mo-
do democratico, e fuori
dalle logiche di spartizio-
ne politica e clientelare
come da sempre avvie-
ne».

«È quindi nell'interesse
della collettività che il
M5S Modena, in ogni oc-
casione di rinnovo dei
consigli di amministra-
zione degli enti partecipa-
ti, vuole rendere traspa-
rente e partecipata la se-
lezione delle nomine con
un metodo aperto a tutti i
cittadini. I consiglieri co-
munali M5S diventeran-
no poi garanti delle candi-
dature spontanee che i
cittadini presenteranno,
nel rispetto dei requisiti
di onestà e competenza
auspicabili per tali ruoli
ma soprattutto attraverso
il coinvolgimento diretto
di tutte le cittadine e i cit-
tadini che hanno a cuore
il futuro della propria cit-
tà. Un percorso dal forte
senso civico già applicato
per la prima volta a Mode-
na in occasione delle no-
mine dei cittadini al con-
siglio della Fondazione
Crmo, e ripetuto poi per
Fondazione Fotografia, I-
pab Opera Pia Storchi e
Fondazione Pia  Casa
Sant’Anna e Santa Lui-
gia» - osserva il Movimen-
to 5 Stelle Modena.

n «Questo è
il nostro anticorpo
migliore contro
l'anti-politica
e l'astensione»

PROTAGONISTI Alberto Cirelli, Andrea Bortolamasi e Marcello Mandrioli

B ravo Lorenzo, anzi bra-
vissimo, ma al di là del

condividere in pieno le tue
considerazioni, mi sorge un
interrogativo, gli «dei» ovve-
ro coloro che presumono di
avere l’unico monopolio del
vero, avranno un barlume
di intelligenza per ascoltar-
ti e riflettere.

Sarei a sperarlo e te lo au-
guro, ma il livello culturale
è talmente basso e limitato
che pavento l’ennesimo mu-
ro di gomma. Transitando
oggi in via dei Servi ed in via
Gallucci, peraltro quest’u l-
tima pavimentata a ciotoli,
ho potuto notare «pezze» di
bitume seminate qua e là,
che dureranno pochi mesi, se
non giorni, a chiusura di al-
cuni buchi nel manto stra-
dale. Spreco di soldi (i no-
stri), intervento inutile (la
pezza è peggio del buco), ma-
teriale non idoneo e non par-
liamo delle pseudo ciclabili
dove quanto prima mi atten-
do di vedermi attraversare
la strada da roditori (in-
quietanti presenze ) che or-
mai infestano i viali del par-
co e delle cui tane non piccole
(nelle aperture ci passa age-
volmente il braccio di un a-
dulto) nessuno si cura.

Che dire poi del «decor» di
Piazza Roma, ma potrebbe
anche starci, resa libera e pe-
donabile, se non fosse per i
due patetici «ferri», gabella-
ti per pennoni da chi dimo-

stra di non avere mai veduto
i pennoni di Piazza San
Marco a Venezia e che forse
non ha neppure rispetto per
la Bandiera Nazionale, e-
sposte qua e la a guisa di
straccetti sporchi, fatte po-
che eccezioni.

In Francia, ad esempio, si
ha bel altro rispetto per il
«tricolore». Vorrei anche
tornare al tema dei parcheg-
gi, cosa ben diversa dagli
spazi di sosta, su i quali sia-
mo in un ritardo cronico. A
Morcote (CH) in meno di due
anni hanno scavato una
montagna per realizzare
ampi parcheggi, un paese
che al di fuori dei mesi estivi,
stante la sua vocazione turi-
stica, conta poche centinaia
di anime. Non è un altro

mondo, è un mondo dove si
ragiona, si programma e si
fa. Ma programmare a bre-
ve, medio o lungo termine
presuppone la capacità di
farlo, qualcuno la possiede,
ma la più parte è una accoz-
zaglia di insipienti. In anni
passati i precursori di que-
gli stessi insipienti demoli-
rono tratte ferroviarie mino-
ri, trasformate poi in percor-
si ciclabili per la gioia dei ci-
cloamatori con le loro bici-
clette da migliaia di euro e le
loro tutine all’ultimo grido,
potevamo avere una metro-
politana su scala provincia-
le, ci resta il patetico «giget-
to».

Il PRG del 1909/1911 pre-
vedeva ben tre stazioni fer-
roviarie, oggi i TGV non fer-

mano neppure a Modena,
con poche eccezioni, prefe-
rendovi la nuova stazione di
Reggio Emilia. Troppe le oc-
casioni mancate e continuo
a interrogarmi. Quando fui
Presidente dell’Ordine degli
Architetti una qualificata
commissione di validissimi
colleghi presentò tutta una
serie di osservazione ai vari
piani che mano a mano ve-
devano luce, anche se scar-
samente «illuminati».

Ennesimo muro di gomma
per cui oggi comincio a ri-
sentire di una certa stan-
chezza non disgiunta da u-
na educata rabbia. Conclu-
do osservando come, dopo u-
na doverosa azione di con-
trollo, petulanti mendicanti
di colore fossero nuovamen-
te in Piazza XX settembre,
come se nulla fosse. È emble-
matico di tutta una serie di
cose che con saggezza e buo-
na volontà potrebbero tro-
vare una soluzione, ma di
cui vado temendo non inte-
ressi un gran chè, d'altron-
de, risolto il proble, ma cosa
ci starebbero a fare certe per-
sone? E’ il sussistere del pro-
blema che consente loro di e-
sistere e prosperare. Siamo
cattivi? Non credo, siamo
persone che amano la loro
città, amano il loro lavoro e
talvolta nell’essere un po
«crudi» si spera abbia a
smuovere le coscienze.

(Giuseppe Bellei Mussini)

Giuseppe Bellei Mussini Lorenzo Carapellese
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L’EVENTO Cena di gala in Accademia ideata dal presidente della Commissione «Lions Clubs International»

Primo Tricolore, la sfilata dei campioni
«Viste le eccellenze di questo territorio e onorato il valore dello sport»

di Alice Benatti

U na cena di gala quella
che è stata ospitata lu-

nedì sera nelle lussuose sa-
le dell'Accademia Militare
di Modena. L'occasione è
stata la seconda edizione
del Premio "Campione del
Primo Tricolore", istituito
per onorare lo sport e pre-
miare le squadre di massi-
mo livello di cinque disci-
pline olimpiche in testa alle
rispettive classifiche alla
data del 7 gennaio, Giorna-
ta Nazionale della Bandie-
ra. Calcio, pallavolo, palla-
canestro, pallanuoto e rug-
by sono gli sport designati,
due i vincitori per ogni di-
sciplina, per il maschile e
per il femminile. Per la pal-
lavolo maschile premiata la
DHL Volley Modena, trion-
fante in coppa Italia la scor-
sa domenica, il cui obbietti-
vo rimane ora restare in te-
sta alla classifica fino all'ul-
tima giornata. Ideatore del-
l'evento il presidente della
Commissione d’onore al
Tricolore "Lions Clubs In-
ternational" Salvatore Sa-
lerno, che nel corso della
cena ha fatto gli onori di ca-
sa, presentando e ringra-
ziando i rappresentanti del-
le squadre vincitrici pre-
senti e tutti i Lions Clubs
del distretto 108 Tb. Un me-
nù tradizionale quello pro-
posto agli eleganti ospiti
della serata, in cui non po-
tevano mancare mortadel-

la, parmigiano reggiano e
aceto balsamico di Modena.
Presenti il sindaco Gian
Carlo Muzzarelli, la re-
sponsabile Marketing e
Commerciale della DHL
Volley Modena Simona Pic-
cinini, il Presidente della
Passalacqua Basket Ragu-
sa Gianstefano Passalac-
qua, la capitana del Rugby
Monza e pilastro della Na-
zionale Maria Magatti e la
vice Cecilia Barazzetta.
«Ringrazio i Lions e la città
per l'ospitalità, abbiamo vi-
sto le eccellenze di questo
territorio e mantenuto alto
il valore dello sport» ha
chiosato Passalacqua, «un
premio che arriva in un mo-
mento di grande soddisfa-
zione per la nostra squadra,
dopo la recente vittoria in
Coppa Italia per la seconda
volta di fila» ha confidato a-
gli ospiti Piccinini. «Le so-
cietà sono qui a proprie spe-
se, siamo onorati. Credo sia

un momento importante
soprattutto per conoscere e
dare visibilità a quegli
sport che troppo spesso
vengono nominati all'inter-
no della dicitura 'il calcio e
gli altri sport', come per e-
sempio il rugby», ha spie-
gato ai suoi ospiti Salvatore
Salerno. Spirito condiviso
e apprezzato dalle due gio-

vani atlete del Rugby Mon-
za, presenti per il secondo
anno consecutivo. «L'anno
scorso abbiamo perso la fi-
nale scudetto, quest'anno
speriamo ci vada meglio.
Ad ogni modo siamo felici
di essere qui, ci piace lo spi-
rito di accoglienza di que-
sto evento e l'opportunità
che ci viene data di far co-
noscere il nostro sport».

LA RUBRICA DI FONDRIEST Andiamo avanti noi che siam convinti

La depenalizzazione che avanza

I ncidenti: l’ultima inda-
gine in cui Aci e Istat

hanno analizzato statisti-
camente il fenomeno al-
col/droga (nel 2008), han-
no rilevato che gli incidenti
con morti e feriti imputa-
bili a un alterato stato p-
sico-fisico del conducente
sono il 3,12 per cento del to-
tale. Per chiarire meglio il
concetto: nel 96,88 per cento
dei casi chi uccide utiliz-

zando il suo veicolo a mo-
tore come arma è in pieno
possesso delle sue capacità
mentali.

Sono ormai diversi anni
che, attraverso successivi
provvedimenti, sta avan-
zando un chiaro processo
di depenalizzazione; tra i
moltissimi, forse troppi,
reati depenalizzati, ricor-
diamo, prima quello con-
cernente gli assegni a vuo-
to ed ora quello della gui-
da senza patente.

La depenalizzazione ha
il chiaro scopo di liberare
le aule giudiziarie da un
bel po’ di cause e, a volte,
anche le carceri da dete-
nuti ritenuti non partico-
larmente pericolosi.

Ma che effetto ha questo
processo sulle comunità e

sui «bravi cittadini», su
quelli, cioè che le leggi le
osservano? Vediamo in-
tanto cosa è successo nella
nostra città, nei primi
giorni di entrata in vigore
del decreto sulla depena-
lizzazione della guida sen-
za patente.

Modena 10 febbraio 2016
- Guidava senza patente u-
na vettura priva di revi-
sione e copertura assicu-
rativa: sanzioni per circa
3mila al conducente e vei-
colo posto sotto sequestro
amministrativo. Il con-
trollo è scattato in zona
Madonnina.

Modena 10 Febbraio 2016
- Fermato dalla Municipa-
le il conducente di un au-
tocarro. La patente gli era
stata revocata in seguito a
un provvedimento giudi-

ziario, lui, (uno straniero
irregolare) però guidava
tranquillamente un auto-
carro la cui targa non era
per altro leggibile poiché
annerita. Il veicolo è stato
sottoposto a fermo ammi-
nistrativo per tre mesi e il
conducente sanzionato
per guida senza patente.

Ma questi signori ed al-
tri nelle medesime condi-
zioni, pagheranno le am-
mende?

Ecco, al proposito quan-
to dichiarato il 6 febbraio
da Franco Maccari segre-
tario generale del sindaca-
to indipendente di polizia
Coisp. «Da oggi guidare
senza patente non sarà
più reato, ma ciò non mi-
gliorerà le cose come si è
sbandierato, perché la
sanzione del pagamento

di una somma di denaro
non scoraggerà certamen-
te di più i trasgressori di
una regola che, però, da
oggi perde la sua carica di
riprovazione sociale dal
momento che non viene
più considerata abbastan-
za importante da integra-
re un illecito penale. Chi
può permettersi di pagare
la sanzione prevista e, so-
prattutto, chi afferma di
non avere le possibilità
per farlo, se ne fregherà al-
tamente delle conseguen-
ze del suo gesto. Pratica-
mente oggi c’è un bel via
libera sul piano ordina-
mentale a chi vorrà com-
mettere questo che, inve-
ce, è e resta un comporta-
mento criminale».

Tutto bene? Qualche
dubbio c’è.

Alcuni momenti della cerimonia di lunedì (Fotoreggio)
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Vicina. Oltre le attese. Vicina. Oltre le attese.

CRISI I dati dell’andamento economico in Emilia Romagna mostrano sempre più donne alla guida

Imprese sempre più in rosa
Le aziende attive femminili sono 85.009, pari al 20,7 per cento del totale

FORMAZIONE Il progetto favorisce l’occupazione

Imprendocoop, l’ultimo seminario
MODENA

S i conclude il ciclo di seminari formativi
di Imprendocoop, il progetto che favo-

risce l’occupazione e l’imprenditorialità i-
deato da Confcooperative Modena e Fonda-
zione Democenter-Sipe con il patrocinio e
sostegno del Comune di Modena ed Emil
Banca.

Alle 17 a FabLab il consulente Francesco
Artioli presenta gli aspetti fiscali delle coo-
perative, mentre il funzionario di Confcoo-
perative Modena Gino Pili illustra la nor-
mativa giuslavoristica dei soci lavoratori.

Sono un’ottantina gli aspiranti cooperato-
ri che partecipano a Imprendocoop, hanno
presentato 28 idee d’impresa che spaziano
dalle nuove tecnologie ai servizi alla per-
sona, dalla promozione turistica del terri-
torio ai prodotti biologici e solidali. Da i-
nizio novembre a oggi i partecipanti han-
no usufruito di un percorso formativo di
alto livello, assistenza, consulenza e servi-
zi gratuiti. Entro il 7 marzo dovranno pre-
sentare il business plan al comitato tecni-
co scientifico di Imprendocoop, il quale se-
lezionerà tre progetti d’impresa che saran-
no premiati con 2.500, 1.500 e mille euro.

C on un leggero au-
mento dello 0,4 per

cento in un anno, 365 u-
nità, a fine 2015 le impre-
se femminili sono arri-
vate a 85.009, il 20,7 per
cento del totale. Sempre
su le società di capitale,
+5,0 per cento 639 unità
ma subiscono una forte
riduzione le società di
persone -327 unità, -2,4
per cento, mentre tengo-
no le ditte individuali
+0,1 per cento. Contra-
zione in agricoltura, fles-
sione nel commercio e ri-
duzione nella manifattu-
ra. La tendenza è positi-
va in tutti gli altri setto-
ri.

Al 31 dicembre scorso
in Emlia-Romagna, le
imprese attive femminili
erano 85.009, pari al 20,7
per cento del totale delle
imprese regionali, con
un leggero incremento
rispetto alla stessa data
del 2014 +365 unità, pari
allo 0,4 per cento. La cri-
si pesa ancora, ma in mi-
nore misura, sulle im-
prese non femminili, che
sono risultate 2.886 in
meno -0,9 per cento.

In Italia, le imprese
femminili 1.153.435 sono
aumentate in misura a-
naloga a quella regionale
+0,4 per cento. E’ quanto
risulta dai dati del Regi-
stro delle imprese delle
Camere di commercio e-
laborati da Unioncamere
Emilia-Romagna. Le im-
prese in rosa sono au-
mentate in 12 regioni i-
taliane. L’incre mento
più rapido in Trenti-
no-Alto Adige +1,3 per
cento, Calabria +1,2 per
cento, Puglia e Toscana

+1,1 per cento per en-
trambe. L’E m il i a- Rom a-
gna è decima per la cre-
scita.

La forma giuridica
L’incremento delle im-

prese femminili è da at-
tribuire alle società di
capitale, che sono au-
mentate notevolmente
+639 unità, pari al 5,0 per
cento e sono diventate il
15,7 per cento del totale,
grazie anche all’at t r at t i-
vità della normativa del-
le società a responsabili-
tà limitata. Questa, però,
motiva anche la forte di-
scesa delle società di per-
sone -327 unità, -2,4 per
cento. Le ditte individua-
li hanno mostrato, inve-
ce, una maggiore tenuta
risultando poco più che
invariate rispetto a dodi-
ci mesi prima, +0,1 per
cento, +41 unità. Le coo-

perative e i consorzi fan-
no registrare una legge-
ra espansione +0,9 per
c e n t o.

Settori di attività economica
Le tendenze non sono

omogenee. Se prosegue,
più contenuta, la storica
contrazione nell’ag ricol-
tura -139 imprese, -1,0 per
cento, e la crisi incide an-
cora sull’insieme del
commercio -132 unità,

-0,6 per cento e sulla ma-
nifattura -93 unità, -1,2
per cento, la tendenza è
però chiaramente positi-
va in quasi tutti gli altri
settori. Il maggiore ap-
porto è venuto dai servi-

zi di alloggio e ristora-
zione +167 imprese, +1,8
per cento, dalle altre at-
tività dei servizi +123 u-
nità, +1,3 per cento, trai-
nate dai servizi alla per-
sona e da quelli di ripa-
razione, dai servizi di no-
leggio, agenzie viaggio e
servizi alle imprese +100
unità, +3,1 per cento e
dalle attività professio-
nali, scientifiche e tecni-
che +89 unità, +3,1 per
c e n t o.

E’ particolarmente ra-
pido l’incremento delle
imprese della sanità e as-
sistenza sociale +7,1 per
cento, per 53 unità, setto-
re dove la riduzione del
sistema pubblico apre
ampi spazi al privato, de-
terminato in ugual misu-
ra dalla crescita delle im-
prese di assistenza sani-
taria e di assistenza so-
ciale residenziale.

CGIL La proposta del sindacato per la tutela processuale dei diritti

«Difficile per un lavoratore
l’accesso alla giustizia»

LAPAM Serate per approfondire il metodo di supporto alla persona

Start-up coaching,
un percorso verso l’eccellenza

MODENA

I l coaching è una tecnica di supporto alla persona, alla
ricerca e al perseguimento degli obiettivi. Il focus è sul-

l'individuo come unico e irripetibile, risorsa ineguaglia-
bile nell'espressione autentica della sua potenzialità.

Lapam Confartigianato e Licom hanno organizzato,
nella sede centrale Confartigianato di Modena in via E-
milia Ovest 775, tre serate che permetteranno ai presenti
di conoscere il metodo del coaching, grazie alla guida di
Stefano Brugioni, Coach professionista.

La serata di presentazione sarà domani alle 20.45. Si
parlerà delle origini del coaching con introduzione al me-
todo e le basi teoriche, la formula del coaching, il “C a re ” e
le metapotenzialità.

La seconda serata sarà giovedì 25 febbraio con focus
sulla definizione di coaching mentre l’ultimo appunta-
mento avrà luogo giovedì 3 marzo e tratterà gli obiettivi e
il piano d’a z i o n e.

«D enunciamo il fatto che
sempre più spesso i la-

voratori rinunciano all'affer-
mazione integrale dei loro di-
ritti da parte del Magistrato,
“accontentandosi” di ottenere
solo parzialmente quanto a lo-
ro dovuto, sottoscrivendo ac-
cordi in tal senso con la con-
troparte o addirittura, in mol-
ti casi, rinunciandovi del tut-
to». Così interviene la Cgil re-
gionale in merito alla “Car ta
dei diritti universali del lavo-
ro ”.

«Ora questa nostra denun-
cia trova puntuale ed autore-
vole conferma nei dati della
magistratura che, con le paro-

le del presidente del tribunale
del Lavoro giudice Carlo Sor-
gi, ha reso noto che dal 2011 ad
oggi i ricorsi sono diminuiti
del 30%. Ad una lettura super-
ficiale del dato si potrebbe di-
re: Bene. Vuol dire che i diritti
dei lavoratori in questi anni
sono stati rispettati di più, che
il lavoro nero ed irregolare è fi-
nalmente diminuito. E invece
purtroppo la realtà è ben altra
- spiega la Cgil - Nel corso degli
ultimi anni gli interventi legi-
slativi hanno reso, per i lavo-
ratori, sempre più costoso l’ac -
cesso alla giustizia, stabilendo
sia la fine della gratuità del
processo del lavoro, sia ridu-

cendo al lumicino per il giudi-
ce la possibilità di “compensa -
re le spese” e quindi il lavora-
tore se perde la causa è anche
obbligato al pagamento delle
spese dell’avvocato dell'azien-
da. Se a ciò si somma il dato del
timore per la propria condi-
zione di lavoro, che questa lun-
ghissima e devastante crisi so-
ciale ha determinato, il gioco è
fatto. Per i lavoratori si tratta,
dunque, dell’ennesimo ostaco-
lo posto davanti alla domanda
di difesa ed accesso alla giusti-
zia, che non tiene in alcun con-
to la disparità delle condizioni
delle parti in causa e la lesione
dei diritti costituzionali a tu-

tela del lavoro. Per non parlare
degli interventi (For nero
2012) che hanno modificato, ri-
ducendole, le tutele previste
dallo Statuto dei lavoratori in
caso di licenziamento illegitti-
mo. E vedremo presto le rica-
dute effettive delle disposizio-
ni del Jobs Act sui lavoratori
assunti dopo il 7 marzo».

La Cgil, attraverso la propo-
sta di legge di iniziativa popo-
lare di cui è promotrice, la
“Carta dei diritti universali
del lavoro”, intende «riconqui-
stare ed estendere il diritto ad
una tutela reale in caso di li-
cenziamento illegittimo, ri-
pristinare le condizioni alla
base della gratuità del proces-
so del lavoro, affermare diritti
fondamentali che riunifichi-
no il mondo del lavoro e che tu-
telino perciò tutti coloro che
lavorano, indipendentemente
dal tipo di contratto, sia esso
subordinato o autonomo».
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NUMERI L’esercizio 2015 che si è chiuso con un leggero utile di 946 euro. La soddisfazione del presidente Sirri

Consorzio il Mercato, ok al bilancio
«Ora migliore ulteriormente i contenuti della convenzione con il Comune»

MODENA

S i è tenuta lunedì pome-
riggio l’assemblea di bi-

lancio del Consorzio Il Mer-
cato di Modena. Un incon-
tro che ha portato all’a p-
provazione dell’eserci zio
2015 che si è chiuso con un
leggero utile di 946 euro.

A presiedere l’a s s e m bl e a ,
affiancato dal revisore dei
conti che ha certificato la
regolarità della tenuta con-
tabile, è stato il presidente
Guido Sirri, che ha eviden-

ziato la sua soddisfazione
per l’integrità dei conti pre-
sentati. «All’assemblea so-
no stati mostrati dati che
confermano che la gestione
da parte di chi ne aveva la
responsabilità giuridica è
sempre stata fatta nell’e-
sclusivo interesse del Con-
sorzio e in coerenza con le
finalità indicate dallo Sta-
tuto. Esistono - ha aggiunto

Guido Sirri – dei crediti nei
confronti di un certo nume-
ro di Associati che nella
stragrande maggioranza
sono conseguenza di un
prolungato periodo di crisi
che li ha colpiti. Con spirito
di solidarietà, anche questo
credo appartenga alle fina-

lità del Consorzio, abbiamo
messo in conto dei ritardi
nei pagamenti delle quote.
Una scelta che ci è parsa do-
verosa ogni volta che fosse
chiaro che i mancati paga-
menti non erano frutto di
comportamenti scorretti,
ma di difficoltà reali. Guar-

dando al futuro, con l'auspi-
cio anche che vi sia una ri-
presa dei consumi, mette-
remo in atto tutte le azioni
necessarie per il recupero
dei crediti maturati».

Tra le prossime scadenze
che saranno oggetto di ap-
profondimento da parte del

Consiglio di Amministra-
zione del Consorzio, il rin-
novo della convenzione con
il Comune che regola le ge-
stione del'area del mercato,
la revisione di alcuni arti-
coli dello Statuto, ma so-
prattutto il consolidamen-
to ulteriore del Consorzio.

In chiusura dell'assem-
blea il presidente Guido
Sirri ha espresso «grande
amarezza» perché chi lo ha
accusato, a fronte dell'asso-
luzione con formula piena
«ad oggi non ha gli ha an-
cora presentato le doverose
scuse».

ENTI PUBBLICI Disponibili 490 posti nell’ambito di 40 progetti finanziati dall’Emilia-Romagna

Ricercatori, 35 milioni per le assunzioni
«La Regione ha risposto alle sfide dell’innovazione generando nuova occupazione»

ASSESSORE Palma Costi

GLI INTERVENTI La preoccupazione dei consiglieri regionali Torri e Tarufi e del capogruppo comunale Cugusi

Caso Maserati, Sel interroga la giunta in Comune ed in Regione
«Quali saranno le future strategie e quali iniziative si assumeranno? Urge chiarezza»

MODENA

A l capogruppo Sel Mar-
co Cugusi succedono

gli interventi dei due con-
siglieri comunali Yuri Tor-
ri e Igor Taruffi.

Sel interroga il sindaco
Gian Carlo Muzzarelli e la
giunta comunale sul caso
M a s e r at i .

Nello stabilimento mode-
nese del Gruppo Fca si è
spostato il baricentro del-
l'attività produttiva dal
marchio 'Maserati' al mar-
chio 'Alfa': due modelli Ma-
serati andranno a esauri-
mento/fine produzione con
ulteriore rischio di calo di
produzione a marchio Ma-
serati e aumento di quello

Alf a.
Gli studi e le analisi delle

Organizzazioni Sindacali
dei metalmeccanici eviden-
zano che nel 2015 il gruppo
Fca di Sergio Marchionne
ha aumentato la produzio-
ne del 66% e l’occupazione
del 9,5%, mentre la cassa
integrazione è calata a cir-
ca il 10%. Nonostante ciò il
12 febbraio è partita la cas-
sa integrazione per metà
dei 600 addetti: 250 operato-
ri e 55 impiegati coinvolti,
quattro giorni a febbraio e

n Con spirito di
solidarietà abbiamo
messo in conto dei
ritardi nei pagamenti
delle quote»

PRESIDENTE Guido Sirri: «Dopo
l’assoluzione con formula piena attendo
le scuse di chi mi ha contestato»

BOLOGNA

A l via l’assunzione in
Emilia-Romagna dei

primi 490 ricercatori. È
quanto previsto dai 40
progetti finanziati dalla
Regione con 35 milioni di
euro. Si tratta del primo
bando - di cui è stata pub-
blicata la graduatoria e
al quale seguirà la pub-
blicazione dei risultati
di un altro bando, riser-
vato alle imprese, che
porterà ad una analoga
quota di ricercatori da
assumere – relativo ai
“Progetti strategici di ri-
cerca industriale” re a l i z-
zato con le risorse euro-
p e e  d e l  P o r  F e s r
2014-2020. L’iniziativa ha
riguardato progetti di ri-
cerca industriale strate-

gica realizzati dai labo-
ratori della Rete regiona-
le alta tecnologia con il
coinvolgimento delle im-
p re s e.

Il commento dell’assessore
« L’esito del bando – ha

sottolineata l’a sse sso re
regionale alle Attività
produttive Palma Costi -
mette in evidenza che in
Emilia-Romagna c’è un
tessuto economico capa-
ce di cogliere in modo
proattivo le opportunità
fornite dai fondi per la

ricerca industriale. Per
la prima volta, nel bando
l a b o r a t o r i ,  ve n g o n o
coinvolte, senza finan-
ziamento, anche almeno
due imprese per proget-
to. Questo bando, uno dei
primi portato a conclu-
sione con i fondi europei
della nuova programma-
zione, dimostra la capa-
cità del sistema regiona-
le di saper rispondere al-
le sfide dell’i n n ova z i o n e
in grado di generare
nuova occupazione. Alta-
mente qualificata».

Sistema agroalimenta-
re, meccatronica e moto-
ristica, industrie della
salute e del benessere:
sono questi gli ambiti
che hanno registrato le
performance migliori
nella graduatoria gene-
rale. I settori d’i n t e r ve n-
to riguardano: il sistema
agroalimentare, il siste-
ma dell’edilizia e delle
costruzioni, la meccatro-
nica e la motoristica, le
industrie della salute e
del benessere e le indu-
strie culturali e creative.

Per ciascuno di questi
ambiti sono stati finan-
ziati i primi 4 progetti in
graduatoria. A seguire,
finanziati i migliori in
ordine di graduatoria ge-
n e r a l e.

Per ogni progetto vi so-
no fino a 5 partner e com-
plessivamente tutto il si-
stema regionale della ri-
cerca viene coinvolto, in-
sieme ai centri per l’i n-
novazione ed altri par-
tner col ruolo di sta-
keholder, come alcune
strutture sanitarie.

poi le modalità saranno
concordate di mese in mese
tra sindacati e azienda.

Essi vogliono sapere se a
Modena si continueranno a
produrre vetture a mar-
chio Maserati, quali model-
li, quante e con quali tem-
pi. Quali siano le future
strategie produttive, con-
crete ed indifferibili, del
gruppo Fca per lo stabili-
mento di Modena e quali
concrete iniziative la Re-
gione intenda assumere
per salvaguardare l'attività
produttiva di una realtà
imprenditoriale che rap-
presenta un marchio im-
portante e un’oppor tunità
di reddito per centinaia di
f amiglie.
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Vicina. Oltre le attese. Vicina. Oltre le attese.

CARPI E’ accaduto in centro a Carpi ieri nel tardo pomeriggio. Due malviventi hanno fatto effrazione, ma l’abitazione non era vuota

Donna rapinata e presa a schiaffi in casa
La signora ha sentito rumori in camera, dove i ladri le stavano rubando l’oro

L’EFFRAZIONE
I due ladri sono
entrati forzando
la finestra
dell’appartamento
al primo piano

CARPI L’amministrazione aderisce all’iniziativa di Caterpillar, come sollecitato anche dai Verdi

M’illumino di meno, piazza Martiri al buio
per la campagna sul risparmio energetico

CAMPOGALLIANO Il Pd interviene e chiede che l'amministrazione prosegua nell'azione di mon i t o ra g g i o

«Cattivi odori, nessuna sottovalutazione dal Comune»
«Bene i risultati di Arpae, sono le minoranze che fanno polemica ogni volta che ci sono risposte concrete»

CAMPOGALLIANO

«N on ci pare che l'ammi-
nistrazione abbia vo-

luto sottovalutare il fenome-
no, come invece esponenti di
una parte delle minoranze
suggeriscono. Dovere di chi
governa è affidarsi agli enti
tecnici preposti e accertarsi
che questi svolgano il loro la-
voro in maniera puntuale e
minuziosa, come appunto il
Comune ha fatto negli ultimi
mesi».

Così il Pd di Campogalliano
interviene sulla problemati-
ca dei cattivi odori percepiti
in paese. «Apprendiamo con
soddisfazione - dicono - degli
aggiornamenti forniti dal-
l'amministrazione in questi
giorni. L'Agenzia preposta
(Arpae) ha infatti effettuato
un'analisi scientifica dei dati
raccolti nella prima metà del
2015, analisi che ha portato ad
identificare e circoscrivere u-
na potenziale zona fonte; pa-
rallelamente un'azienda og-
getto di verifica ha provvedu-
to a modificare le percentuali
nei componenti delle vernici
utilizzate. Riteniamo - sottoli-
neano - che ciò rappresenti di
fatto una risposta almeno a

REPLICA E sulle rilevazioni annunciate dai cittadini: «Stiamo ancora raccogliendo fondi, sono costose»

Mazzacurati: «L’inquinamento riguarda tutti, i democratici
appoggiano una amministrazione che non se ne occupa»

di ELENA GUIDETTI

CARPI

È stata minacciata e
presa a schiaffi da

due ladri che le stavano
rubando l’oro in casa: at-
timi di paura ieri in centro
a Carpi per una signora
sui 55 anni per un furto
che si è trasformato in ra-
pina. Un episodio che a-
vrebbe potuto avere risvol-
ti più gravi, evitati dall’i n-
tervento dei vicini di casa
che hanno messo in fuga i
due rapinatori in pochi
m i nu t i .

L’accaduto
Nel tardo pomeriggio di

ieri due ladri sono riusciti
ad introdursi in una abi-
tazione al primo piano di
una palazzina del centro di
Carpi. Hanno fatto effra-
zione dalla finestra riu-
scendo a forzarla dall’e-
sterno, quindi si sono tro-
vati in camera da letto.

Ed è proprio lì che hanno
trovato il loro bottino: di-
versi gioielli in oro.

La casa non era vuota
Ma nel cercare di rubare

più oggetti possibili han-
no fatto rumore. E la pro-
prietaria li ha sentiti: la
casa, infatti, non era vuota
come forse si aspettavano i
due malviventi.

La proprietaria di casa e-
ra infatti nell’altra stanza,
quando ha sentito dei ru-
mori provenire dalla ca-

mera da letto. Accorsa, si è
praticamente trovata di
fronte i due malviventi:
due uomini che parlavano
in italiano, ma con il volto
in parte coperto dal cap-
puccio della felpa.

«Hai una cassaforte, fac-
ci vedere dove si trova, a-
prila»: gli hanno intimato
i due, minacciandola e

prendendola a schiaffi.
La donna, nonostante la

paura del momento e il ter-
rore di quanto sarebbe po-
tuto accadere, è riuscita
ad urlare e chiedere aiu-
t o.

L’intervento dei vicini
Le sue grida hanno atti-

rato l’attenzione dei vicini

di casa, che sono immedia-
tamente scesi in suo soc-
corso. Un intervento prov-
videnziale: l’arrivo di altre
persone ha fatto infatti de-
sistere i rapinatori, che
hanno abbandonato l’ab i-
tazione con l’oro rubato in
camera.

La signora ha denuncia-
to immediatamente l’a c c a-
duto ai carabinieri della
Compagnia di Carpi, che
ora indagheranno alla ri-
cerca di indizi utili ad i-
dentificare i rapinatori.

CARPI

A nche il Comune di Carpi aderisce all'i-
niziativa Mi illumino di meno, promos-

sa per venerdì dalla trasmissione radiofoni-
ca Caterpillar di Radio Due Rai per il dodi-
cesimo anno consecutivo. Lo ha annunciato
ieri l’amministrazione accogliendo così le
sollecitazioni sia degli organizzatori che del
gruppo dei Verdi di Carpi, che avevano e-
spressamente chiesto di sostenere la campa-
gna in favore del risparmio energetico.

E Carpi lo farà con lo spegnimento dalle
18.30 dell'illuminazione pubblica in alcune

aree del centro città, in particolare piazza
Martiri, al fine di attirare l'attenzione sui te-
mi del consumo consapevole e razionale del-
l'energia e sensibilizzare la cittadinanza su
questi argomenti. In questa giornata dedica-
ta al risparmio energetico l'illuminazione si
riaccenderà solo alle 19.30, una volta termi-
nata la trasmissione radiofonica.

«Aderiamo anche quest'anno alla iniziati-
va, importante per sensibilizzare l'opinione
pubblica sui temi ambientali ed in partico-
lare sul risparmio energetico. Facciamo ap-
pello a tutta la cittadinanza a spegnere anche
le luci di casa venerdì dalle 18.30 alle 19.30».

CAMPOGALLIANO

«F inalmente il Pd getta la
maschera e si fa ricono-

scere: invece di preoccuparsi
della salute dei cittadini,
sbeffeggia i privati che hanno
deciso di autotassarsi per fa-
re le rilevazioni sulla qualità
dell’aria che sarebbero dove-
re dell’amm ini stra zion e.
Complimenti».

Così Valentina Mazzacura-
ti responsabile di Forza Italia
Giovani risponde alle accuse
lanciate dal Pd verso i cittadi-
ni e le minoranze che prote-
stano per le puzze, probabil-
mente nocive, che insistono
da tempo in tutto il paese.

«Per chiarezza ci teniamo a
far sapere che i cittadini di
Campogalliano, esasperati
dalle puzze che da due anni
sono presenti in tutto il Co-
mune, stanno faticando a
completare l’a u t o f i n an z i a-
mento per dare il via ad ana-
lisi private, in quanto, come il
Pd sa bene, si tratta di analisi
molto costose». «Troviamo
scandaloso che il Pd difenda
u n’amministrazione che fa

finta di fare queste rilevazio-
ni sulla qualità dell’aria ma
che in realtà non agisce - con-
tinua Mazzacurati - come di-
mostra il fatto che le rileva-
zioni sarebbero cominciate
nel dicembre di due anni fa e
ad oggi, febbraio di 2 anni do-
po, ancora non c’è nessun ri-
s u l t at o ”.

L’ a m m i n i s t r a z i o n e  d i
Campogalliano «è in piedi dal
2014 e ancora non ha trovato

la soluzione ad un problema
che riguarda il benessere e la
salute di tutti, non solo dei
cittadini che votano le mino-
ranze», continua la responsa-
bile di Forza Italia Giovani.
«Si dice che è stata trovata l’a-
zienda incriminata per l’uti -
lizzo di solventi, ma le puzze
si sentono lo stesso - continua
Mazzacurati - ci vogliono far
credere che si sita facendo
qualcosa, contro la pessima

qualità dell’aria e contro l’in -
quinamento da polveri sottili
che è sempre alle stelle, men-
tre il tasso di mortalità altis-
simo causato da tumori alle
vie respiratorie e ai polmoni
è ormai noto a Campogallia-
no come nel resto d'Italia».

«Visto che il Comune ha fat-
to fare le rilevazioni chiedia-
mo che i dati e i risultati siano
immediatamente resi pubbli-
ci e chiediamo anche che ven-
ga ripristinata la centralina
di viale Kennedy, l’unica che
faceva rilevazioni puntuali -
conclude Mazzacurati - to-
glierla è stato un modo per
non rilevare più l’alto tasso di
inquinamento del Paese».

parte del problema; cionono-
stante chiediamo che l'ammi-
nistrazione continui, come ha
fatto durante questo ultimo
anno, a monitorare il fenome-
no con tutti i mezzi a lei con-
cessi e a sollecitare controlli

da parte dell'agenzia Arpae».
Quindi la «scoccata» alle

minoranze: «Non ci pare che
l'amministrazione voglia
'tranquillizzare' o sottovalu-
tare il fenomeno, ci pare inve-
ce che siano proprio gli espo-

nenti delle opposizioni a ten-
tare di denigrare il lavoro del-
l'amministrazione attaccan-
dosi a inutili e futili polemi-
che ogni qualvolta vi sono in-
vece risposte concrete alla te-
m at i c a » .

«Da tempo - accusa il Pd -
vengono annunciati inter-
venti ed analisi di natura pri-
vata di cui non si vedono però
ne evidenze né esiti, giustifi-
cando la mancanza di rispo-
ste con condizioni meteorolo-

giche non ideone, nonostante
questo sia stato un inverno di
alta pressione, mite e siccito-
so, con lunghi periodi di bel
tempo e senza vento. Credia-
mo sia invece più probabile -
conclude il Circolo - che ci si
stia rendono conto come que-
sto tipo di analisi non sia poi
così banale come invece qual-
cuno va dichiarando da tem-
po, accusando l'amministra-
zione di negligenza».
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DOTAZIONI Sono state acquistate dal Comune ed utilizzate da alcuni giorni

A San Prospero 2 nuove bici per la polizia
Utili per i servizi nei parchi, lungo le ciclabili e durante le feste di paese

FINALE Ferioli: «Un monitoraggio che si affianca alla verifica degli atti già iniziata per nostra volontà»

Ricostruzione post sisma, un’equipe di tre esperti
per supportare il lavoro del segretario comunale

FINALE

U n accordo di collabo-
razione tra il Comu-

ne di Finale e il Prefetto
di Modena vede l’ar rivo
in paese di un’equipe di
tre esperti che supporte-
rà il segretario comuna-
le. Lo ha annunciato il
sindaco Ferdinando Fe-
rioli durante l’ul timo
consiglio comunale, du-
rante il quale, nell'ambi-
to delle comunicazioni
del sindaco previste dal-
l'ordine del giorno della
seduta, ha dato lettura
dei documenti trasmessi
dal Ministro e dal Prefet-
t o.

«Nessuno ha messo sot-
to tutela la nostra ammi-
nistrazione, non esiste u-
na commissione né qui,
né in Prefettura», ha spe-
cificato il sindaco. Spie-
gando poi il ruolo di que-
sta equipe: «Il monitorag-
gio di cui si parla nel do-
cumento del Prefetto è
frutto di un accordo di
collaborazione che vedrà
appunto un'equipe di tre
esperti supportare il no-
stro segretario comunale
nella valutazione degli
atti che sono elaborati
dalla nostra amministra-
zione, in particolare quel-

CAVEZZO La richiesta formulata dalla scuola è stata accolta e il sindaco annuncia il completamento dei lavori

Realizzati nuovi orti didattici per il polo scolastico
«Garantiscono agli alunni del nostro comprensivo un’offerta formativa sempre più ricca»
CAVEZZO

«N elle scorse settima-
ne sono stati realiz-

zati i nuovi orti didattici
nel polo scolastico». Lo ha
annunciato attraverso la
sua pagina Facebook uffi-
ciale il sindaco Lisa Lup-
pi.

«La richiesta degli orti
didattici - spiega il sindaco
- è stata formulata dalla
scuola e gli orti sono stati
realizzati dal comune, con
l'obiettivo di garantire u-
n'offerta formativa sempre
più ricca agli alunni del no-
stro istituto comprensivo».

IN BREVE

San Prospero, la Croce Blu: «Nessuna rac-
colta fondi, occhio alle truffe a nostro nome»
Il presidente Andrea Cavazzuti: «A seguito di numerose
comunicazioni di cittadini e volontari riguardanti presunte
richieste di 'donazione' arrivate sia telefonicamente che
porta a porta agli abitanti di San Prospero e frazioni a
nome della nostra associazione, informiamo che la Croce
Blu di San Prospero è assolutamente estranea a queste
richieste, non ha autorizzato nessun volontario o persona
a richiedere donazioni per nessun progetto in essere».

RICOSTRUZIONE Tra un mese nuovo incontro con le associazioni

Sisma, parlamentari Pd: «Continua
l’impegno nel dialogo con le imprese»

BASSA

C ontinua il lavoro e il
confronto con le asso-

ciazioni di categoria dei par-
lamentari modenesi del Pd
impegnati nel ricercare so-
luzioni ai nuovi e vecchi pro-
blemi delle comunità del
cratere sismico. L’altra mat-
tina si è tenuto l’i n co n tro
con i rappresentanti di Rete
Imprese: erano presenti i
parlamentari modenesi Da-
vide Baruffi, Maria Cecilia
Guerra e Stefano Vaccari. Il
tema al centro del dibattito è
stato quello della restituzio-
ne del prestito a suo tempo
attivato dalle imprese colpi-
te dal sisma per pagare le im-
poste. Dal primo giugno di
quest’anno scatterà la resti-
tuzione della prima rata.

«Secondo i calcoli dell’a s-
sociazione - spiegano i parla-
mentari del Pd - circa un
quarto delle imprese non sa-
rebbe in grado di onorare i
pagamenti, perché ancora
in difficoltà economiche. Si
tratta di un problema a noi
noto tanto che lo avevamo
già posto all’attenzione del
Governo in occasione della
discussione sul decreto leg-
ge Milleproroghe con l’o-
biettivo, nonostante a suo

SAN PROSPERO

A umentano le dotazioni della polizia
municipale di San Prospero, che ora

potrà utilizzare anche la bicicletta per i
servizi di controllo del territorio. Da al-
cuni giorni, infatti, sono due le biciclet-
te, acquistate di recente dal Comune, in
dotazione ai quattro vigili del paese per
le diverse esigenze di servizio ma anche
per promuovere la mobilità sostenibile.

L’uso delle due ruote sarà particolar-
mente utile per effettuare una serie di
servizi come i controlli nei parchi pub-
blici, nelle aree verdi, lungo le piste ci-
clabili e nel corso di iniziative pubbliche,
feste e sagre.

tempo si fosse convenuto che
non ci sarebbero state ulte-
riori proroghe, di provare a
trovare una soluzione ad hoc
per quella parte di imprese
in maggiori difficoltà».

La richiesta che arriva
da ll ’associazione Rete Im-
prese è quella di una dilazio-
ne del mutuo e di una diver-
sa rateizzazione. In sostanza
rate meno corpose, il cui pa-
gamento possa essere ulte-
riormente dilazionato nel
tempo. «Con l’a s so c i a z io n e
abbiamo convenuto di indi-
viduare criteri oggettivi nel-
la selezione delle imprese
che si trovano in una situa-
zione di reale necessità -
chiariscono Baruffi, Guerra
e Vaccari - Sarà più facile
provare a individuare un
meccanismo di sostegno se
il numero finale delle impre-
se che gioverebbero del
provvedimento sarà con-
gruo. A livello regionale è
già aperto un Tavolo di con-
fronto con le imprese. Si con-
tinui il dialogo a quel livello,
mentre anche noi continue-
remo nel nostro lavoro di ap-
profondimento del tema.
L’impegno è di tornare ad
aggiornarci fra un mese per
confrontare i passi in avanti
f atti».

Bassa

MIRANDOLA Identificato dai carabinieri grazie alla videosorveglianza

Viola l’obbligo di ritorno e commette
furto in un negozio: 30enne denunciato

MIRANDOLA

N on sarabbe dovuto tor-
nare a Mirandola, inve-

ce non solo vi ha fatto ritor-
no, ma ha anche compiuto
un furto in un negozio di te-
lefonia. Un magrebino di 30
anni è stato dunque denun-
ciato dai carabinieri.

Il giovane straniero ha ru-
bato un carica batteria per i-
Phone da un negozio di Mi-
randola. Grazie alle imma-
gini delle telecamere di vi-
deo sorveglianza i carabi-
nieri sono riusciti a identifi-
carlo. Il 30enne era già cono-
sciuto alle forze dell’o rd i n e
per altri tre furti, compiuti

in altrettanti negozi, dai
quali aveva portato via cari-
ca batterie, auricolari e un
rasoio elettrico. Non ha fissa

dimora e gli era stato vietato
di fare ritorno a Mirandola,
obbligo che ha violato e per
il quale è stato denunciato.

li che riguardano il per-
corso della ricostruzione
post-sisma».

«Un monitoraggio - ha
concluso Ferioli - che si
affianca al lavoro di veri-
fica degli atti ammini-
strativi, già iniziato da
tempo per nostra volontà,
grazie alla collaborazio-
ne di alcuni professioni-
sti che ci supportano ne-
gli aspetti legali».

SAN FELICE I carabinieri ora indagano sul furto

Ladri in azione nella zona
commerciale: rubati diversi profumi

SAN FELICE

F urto nella notte alla pro-
fumeria della nuova zo-

na commerciale di San Feli-
ce. Tra lunedì e ieri i ladri
hanno preso di mira i pre-
fabbricati vicini al Comune.
Sfruttando il buio sono riu-
sciti ad introdursi nella pro-
fumeria: hanno divelto la
porta d’ingresso e hanno
cercato in pochi minuti di
rubare quanta più merce
p o s s i b i l e.

Sono quindi scappati con
diversi profumi, per un bot-
tino ancora in via di quanti-

f i c a z i o n e.
Il titolare della profumeria

si è accorto solo ieri mattina,
al momento dell’apertura, di
quanto accaduto. Ha denun-
ciato il furto ai carabinieri
che ora stanno indagando al-
la ricerca dei responsabili.
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DISTRETTO La proposta arriva per cambiare il metodo di gestione ora utilizzato

Raccolta rifiuti, Legambiente: «Col nuovo
bando chiediamo ad Hera il porta a porta»

DISTRETTO

L a questione ha già fatto di-
scutere nei mesi scorsi: il

rinnovo del contratto di ge-
stione del servizio rifiuti ha
portato molte formazioni poli-
tiche, ad insistere sulle possi-
bili richieste da fare a Hera, at-
tuale gestore,
per ottenere
un servizio
migliore. Ora
all ’elenco si
aggiunge Le-
g  a m b i e n t e
del Distretto
C  e r  a m  i c  o ,
che sfodera il
t e m a  d e l l a
raccolta por-
t a  a  p o r t a :
«Nei prossi-
mi mesi i comuni del distretto
ceramico dovranno dare le
proprie indicazioni sul bando
di gara per individuare il ge-
store - afferma Legambiente -
Questo bando, che a quanto ci
è dato sapere sarà emesso il
prossimo anno, dovrà recepi-
re le indicazioni della nuova

legge regionale sui rifiuti, che
prevede entro 5 anni l’obietti -
vo di raccolta differenziata al
73 per cento, la riduzione del
20/25 per cento dei rifiuti pro-
dotti procapite e la tariffazio-
ne di tipo puntuale. Tra le de-
cisioni fondamentali che i co-
muni assumeranno, vi è quel-

la della tipo-
logia di rac-
colta che il ge-
store vincito-
re del bando
dovrà attua-
re. Come Le-
gambiente ri-
badiamo - an-
cora una vol-
ta - che la mo-
dalità di rac-
colta “porta a
por ta” è quel-

la in grado di ottenere migliori
risultati e benefici in termini
di quantità e qualità di raccol-
ta differenziata, equità fiscale,
incentivo alla riduzione della
produzione dei rifiuti e nume-
ro di occupati nel servizio».

Ed effettivamente, in pro-
vincia, le zone servite col por-

ta a porta, dimostrano la veri-
tà di queste affermazioni.

«Ovviamente il passaggio
dalla raccolta con bidoni stra-
dali al “porta a porta” è una
sorta di rivoluzione che deve
essere gestita con attenzione e
competenza dal gestore, rifa-
cendosi anche alle esperienze
effettuate da altre realtà - pro-
segue Legambiente - Questa
modalità di raccolta sta dando
ottimi risultati in tante realtà
e può quindi essere avviata
con successo anche nel nostro
territorio. Chiediamo pertan-
to ai Comuni del Distretto Ce-

ramico di esprimere nel ban-
do una chiara richiesta di or-
ganizzare la raccolta “porta a
por ta”, possibilmente in modo
omogeneo in tutto il territo-
rio. Ovviamente per fare ciò è
indispensabile una visione o-
biettiva del tema, scevra dalle
perplessità che da sempre l’at -
tuale gestore (Hera) nutre nei
confronti del porta a porta.
Forse legate ai guadagni che la
multiutility (e indirettamente
i comuni che ne sono azioni-
sti) ottiene dall’incenerimen -
to dei rifiuti».

(si.lon.)

SASSUOLO Quattro i mezzi danneggiati in via Mazzini

Nuovo incubo spaccate per le auto in sosta
SASSUOLO

A ncora vetri rotti per le auto dei
sassolesi, con quattro mezzi

che sono stati danneggiati nella
notte in via Mazzini, mentre erano
parcheggiate. Spaccati i finestrini,
e rubato quasi nulla, i vandali han-

no lasciato in strada i danni subiti
dai proprietari, e le batterie scari-
cati dalle luci lasciate accese.

Si ripete l’incubo: lo scorso anno
furono più di un centinaio i mezzi
danneggiati, fino a quando la ban-
da di vandali è stata fermata dalla
polizia di Stato.

SASSUOLO Gli organizzatori della raccolta firme

«Su via Regina Pacis non
vogliamo sponsor politici»

SASSUOLO

C’ è aria di polemica sulla raccolta firme per mettere in
sicurezza via Regina Pacis. «Come primi firmatari

della raccolta per la richiesta di passaggi pedonali rialzati
vogliamo precisare - spiegano gli organizzatori - che non ab-
biamo autorizzato nessun esponente politico a farsi da por-
tavoce, come invece risulterebbe dall’interrogazione pre-
sentata in Consiglio Comunale e dagli articoli sui giornali».
Insomma nessuna paternità della raccolta da parte di Gior-
gio Barbieri, consigliere comunale, che non avrebbe parte-
cipato alla raccolta: «L’intento è quello di fare attivare l’Am -
ministrazione Comunale su di un tema che coinvolge parec-
chi cittadini di Sassuolo ed altrettanti lavoratori pendolari.
Chi ha firmato questa petizione non l’ha fatto per esprimere
un colore politico e proprio per questa ragione riteniamo do-
veroso prendere le distanze da qualsiasi tipo di speculazione
politica che venga intrapresa in nome di queste firme.
Ta n t ’è vero che la raccolta firme deve ancora terminare ed a
giorni prevediamo di chiuderla e depositarla in Comune».

CASSONETTI Nelle strade cittadine
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INIZIATIVE Venerdì la giornata dedicata alla sensibilizzazione sul risparmio energetico

M’illumino di meno spegne Maranello
In programma anche letture e laboratori al Mabic

SEDE Il Mabic di Maranello

MARANELLO

A nche quest’anno Ma-
ranello aderisce a

“M’illumino di meno”, la
campagna di sensibilizza-
zione sul risparmio ener-
getico promossa dalla tra-
smissione radiofonica Ca-
ter pillar.

Venerdì, giornata dedi-
cata alla campagna, sono
in programma alcune ini-
ziative. Dalle 17 alle 18 al
Centro per le Famiglie si
svolge il laboratorio gra-
tuito “Tra luci e ombre”,
per bambini fino a 6 anni
accompagnati da un adul-
to, per sensibilizzare tutti
a svolgere azioni di razio-
nalizzazione dei consumi
energ etici.

Alle 17.30 alla Bibliote-
ca Mabic in programma
“La Famiglia Barbapa-
pà”, letture ad alta voce i-
spirate ai mitici albi della
Famiglia Barbapapà, con-
siderati tra le prime ope-
re portatrici di un mes-
saggio ecologista. Per
quanto indirizzate al pub-
blico dei bambini, le loro
storie affrontano temi
complessi come quelli
della diversità, dell’e c o l o-

gia e del rispetto della na-
tura. Le letture sono gra-
tuite e rivolte ai bambini
dai 4 ai 10 anni, accompa-
gnati da un adulto.

Dalle 19 nel centro cit-
tadino, come segnale di
attenzione del Comune
sul tema del risparmio e-
nergetico, saranno spente
le luci della fontana della
rotatoria del centro e
quelle della Biblioteca
M ab i c.

FORMIGINE Platea piena sabato per lo spettacolo di Federico Ferrari portato in scena dalla compagnia HOT Minds

Un certo Signor D, successo all’auditorium Spira Mirabilis
Hanno partecipato come ospiti anche l’illustratrice Matitachiara e la dottoressa Rita Cavani

RASSEGNA Domenica secondo appuntamento con l’iniziativa organizzata dalla parrocchia

Una visita guidata al borgo storico di Fiorano
Due i momenti: prima l’itinerario accompagnato, poi un incontro sulle tradizioni

FIORANO

D omenica alle 16 si svol-
ge il secondo dei cin-

que incontri che compongo-
no la rassegna ‘Santuario di
Fiorano tra arte e spiritua-
lità’, organizzata dalla par-
rocchia di San Giovanni
Battista per conoscere la
Basilica della Beata Vergi-
ne del Castello nell’anno del
Giubileo della Misericor-
dia.

Quello di domenica sarà
un incontro diviso in due
p a r t i .  A l l e 1 6 , g u i d a t i
da ll’archeologa Stefania
Spaggiari, ispettore onora-
rio per i beni monumentali
e archeologici e direttrice
del Museo della Ceramica,
si percorrerà un itinerario
alla scoperta della storia del
colle, del castello medievale

e del borgo storico di via
Brasca glia.

La seconda parte sarà un
intervento del giornalista
Alberto Venturi sulle tradi-
zioni e le forme della devo-

zione alla Beata Vergine del
Castello di Fiorano.

La partecipazione è gra-
tuita e la rassegna prose-
guirà poi domenica 28 feb-
braio, sempre alle 16, quan-
do il gesuita bolognese Giu-
seppe Amalfa approfondirà
‘Il significato dello spazio
s ac ro’; domenica 6 marzo
Alberto Balestrazzi e Gio-
vanni Cavani racconteran-
no ‘Arte e architettura del
Santuario’. L’ultimo appun-
tamento è domenica 13 mar-
zo con il priore camaldolese
di Fonte Avellana Gianni
Giacomelli per la ‘A c c o-
glienza in un luogo sacro’.

Al termine della rassegna
verranno organizzati due
ulteriori incontri per le per-
sone interessate ad acco-
gliere i pellegrini nell’anno
del Giubileo.

IN SCENA Un momento dello spettacolo e la platea gremita di pubblico

FORMIGINE Nel mirino dei ladri il negozio Evolution Man

Spaccata in centro: rubato
abbigliamento per 3mila euro

FIORANO Il laboratorio ‘Mandala pittorico’ parte martedì 23

Chiusura ludoteca domani e sabato:
rinviato il corso di acquerello

FORMIGINE

S paccata in centro a For-
migine, ai danni del ne-

gozio di abbigliamento E-
volution Man.

I ladri sono riusciti ad en-
trare nel negozio e a porta-
re via alcuni capi di abbi-
g l i a m e n t o.

L’esatto conto della mer-
ce rubata è ancora in fase di
definizione, ma i malviven-
ti sono riusciti a scappare
con un bottino di almeno
3mila euro.

Ora i carabinieri stanno
indagando sull’a c ca d u to,
cercando indizi utili per ri-
salire ai responsabili.

FORMIGINE

S i è riempito in ogni sua
poltrona in platea l’Au -

ditorium Spira Mirabilis di
Formigine sabato sera per
Un certo Signor D, spettaco-
lo di Federico Ferrari porta-
to in scena dalla compagnia
HOT Minds per la regia di
Anna Chiara Nicolussi e Va-
lentina D’Alcamo. Lo spetta-
colo liberamente ispirato al
libro Io e D edito da Incontri
Editrice, ha visto partecipa-
re in qualità di ospiti anche
l’illustratrice Matitachiara
e la dott.ssa Rita Cavani.

«È sempre una grande e-
mozione poter presentare il
libro in questo modo - com-
menta a caldo l’autore Fede-
rico Ferrari - salire sul palco
e poter condividere un pez-
zetto della propria vita con
qualcun altro, anche se sol-
tanto per un'ora. Un modo
per sentirsi meno soli, un
modo per sbeffeggiare il Si-
gnor D, un modo per cono-
scere sempre nuove persone
e ringraziare coloro che vi-
vono con me questa avven-
tura quotidiana. Il libro è
stato lo strumento per me
più congeniale verso l’accet -
tazione e lo spettacolo è
strutturato in modo da esse-
re vivace e ironico per poter
arrivare a diverse fasce di
pubblico con un messaggio

semplice e conciso: posso fa-
re tutto quello che facevo
prima, soltanto con un po’ di
fatica in più. Una chiave
narrativa utile per sdram-
matizzare e allo stesso tem-
po accrescere la conoscenza
e la sensibilizzazione verso
una problematica sempre
più comune. Sono contento
e voglio ringraziare pubbli-
camente i formidabili attori
della compagnia HOT Min-
ds con cui ho condiviso in
questi mesi il peso della pre-
parazione dello spettacolo e
della mia amicizia con il Si-
gnor D».

Svelato finalmente chi è il
Signor D ai partecipanti alla
serata, molto apprezzati so-
no stati anche gli interventi

di Matitachiara che ha par-
lato della sua esperienza
ne ll ’illustrare per la prima
volta qualcosa di irreale che
ha definito «delirante e sti-
molante al tempo stesso in
quanto utile alla conoscenza
e a specchiarsi dentro se
stessi» e della dottoressa Ri-
ta Cavani, Presidente uscen-
te dell’AMD dell’Emilia Ro-
magna, semplice e rassicu-
rante nel parlare di come «la
scrittura o l’espressione ar-
tistica in generale, sia di no-
tevole aiuto per i pazienti.
Un modo per conoscersi e
conoscere quello che è il Si-
gnor D in tutti i suoi aspetti
senza averne timore o pau-
ra».

«La speranza - conclude

Ferrari - è quella di replica-
re lo spettacolo per conti-
nuare a raccontare quella
che è la mia storia, del mio
amico D e di tutti i Signor D
che ognuno di noi incontre-
rà sulla propria strada».

FIORANO

P er ragioni organizzative
la Ludoteca comunale

Barone Rosso di Fiorano Mo-
denese resterà chiusa al pub-
blico domani e sabato.

E’ rinviata a martedì 23
febbraio la prima lezione del
corso di acquerello per adul-
ti, tenuto dalla maestra d’ar -
te e counselor professionale
ed espressivo, Sabrina Cor-

radini. Il laboratorio ‘M a n-
dala pittorico’ è un progetto
d’attività espressiva che na-
sce per facilitare chiunque
senta il bisogno di prevenire
e gestire lo stress emotivo,
favorire il rilassamento, cal-

mare la mente, sviluppare la
capacità di concentrazione e
migliorare la propria creati-
vità. Le dieci lezioni previste
si svolgeranno al martedì,
dalle 21 alle 23, presso il Bla
in via Silvio Pellico n. 11.

Distretto Ceramico
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NONANTOLA

Evade dai
domiciliari,

23enne in carcere

CASTELFRANCO La Lega Nord contesta la decisione dei garanti che hanno ritenuto illegittimo il quesito

Bocciato il referendum anti-moschea
«Hanno paura di dare la parola ai cittadini»

CASTELFRANCO

«A pprendere che il Co-
mitato dei Garanti ha

ritenuto inammissibile il
quesito referendario presen-
tato dal Comitato “Liberi di
Sce gliere” non ci ha colti di
sorpresa, ma ciò che più fa i-
norridire è la modalità con
cui è stato “b o c c i at o ” il refe-
rendum: un vero e proprio
atto d’imperio assunto senza
neppure l’obbligatorio con-
fronto con i proponenti». A
commentare duramente la
bocciatura del referendum
anti - moschea è la Lega Nord
di Castelfranco che già sul
tema aveva raccolto le firme
dei ciitadini, contrari al via
libera dato dal Comune alla
costruzione del maxi centro
di culto. «Viste le modalità
seguite dal Pd per eleggere a
tutti i costi un garante ine-
leggibile, com’era l’ultimo
membro della commissione,
in quanto candidato sindaco
nel Comune di Roccalumera
alle precedenti elezioni am-
ministrative e che per tale
motivo neppure poteva pre-
sentare la sua candidatura»,
e che «sicuramente non “ter -
zo” visto che era stato già Se-
gretario Generale del Comu-
ne di Castelfranco Emilia in

forza di un incarico fiducia-
rio dell’allora Sindaco di si-
nistra - spiega la capogruppo
Cristina Girotti - l’esito della

procedura era scontato».
Il fatto invece «non sia sta-

to fatto l’obbligatorio con-
fronto con i proponenti, vi-

sto che i proponenti neppure
sono stati convocati, fa gri-
dare allo scandalo» , conti-
nua Girotti. «Ma quale signi-
ficato e quale importanza ha

per i Garanti la democrazia
partecipativa? E i cittadini?
E cosa ne pensa il Pd Castel-
franchese?», chiede Girotti.

«Forse si tratta di una do-
manda retorica... Se gli aves-
sero dato la giusta importan-
za non staremmo qui a par-
larne. E’ la dimostrazione
palese, triste e amara di co-
me chi doveva garantire l’i-
stituto della partecipazione
referendaria invece non ha
voluto farlo. Così facendo
hanno sancito la “mor te”
della partecipazione demo-
cratica alla vita pubblica».

E per la capogruppo nasce
spontanea una domanda:
«Ma i Garanti hanno garan-
tito il Pd che vuole la maxi
Moschea a Castelfranco E-
milia?». Per Girotti certa-
mente non sono stati garan-
titi nei loro diritti di espres-
sione «i tanti castelfranchesi
ai quali la giunta Reggianini
ed il Pd castelfranchese han-
no paura di dare la parola».

A LUTTO Per la Lega «è morta la democrazia partecipativa». A destra Cristina Girotti

SPILAMBERTO Giulia Gibertoni (M5S)

«Il Comune ha mentito all’Anac
sui lavori per la Casa della salute»

CASTELVETRO Iniziativa organizzata con le classi 3°A e 3°C del liceo di Vignola

Museo: la comunicazione la fanno i giovani
In vista dell’apertura saranno gli studenti ad elaborare il piano di lancio

SPILAMBERTO

«I l Comune di Spilamberto ha giu-
stificato con l’Anac la mancata a-

dozione di una nuova gara per la co-
struzione della nuova Casa della Salu-
te con il fatto che l’azienda aggiudica-
trice avesse già realizzato lavori per
45mila euro. Lavori che però non sono
mai stati effettuati e che il Comune ha
semplicemente presunto. Una grave
irregolarità che getta un’ult eriore
ombra sulla realizzazione di questa
struttura». È questa la denuncia di
Giulia Gibertoni riguardo ai lavori
per la realizzazione della Casa della
Salute di Spilamberto contenuta in u-
na interrogazione depositata ieri in
Regione e che fa seguito ad un esposto
dei consiglieri comunali del M5S di
Spilamberto presentato nei giorni
scorsi all’Autorità Nazionale Anti-
corruzione e alla Procura di Modena.
«Il Comune di Spilamberto che si sta
accollando tutte le spese per la realiz-
zazione della Casa della Salute, ri-
spondendo all’Anac che gli chiedeva
il ripristino della corretta procedura
del bando di gara dopo che avevamo
segnalato con un nostro primo espo-
sto una serie di pasticci contabili, ha
mentito – attaccano Giulia Gibertoni

e Fiorella Anderlini – In pratica ha af-
fermato che annullare il bando avreb-
be significato un grave danno per il
Comune in quanto a metà dicembre
del 2015 erano già stati effettuati dei
lavori per 45mila euro, cifra che ov-
viamente l’amministrazione avrebbe
dovuto risarcire alla ditta vincitrice
del bando. Peccato che niente di tutto
questo sia vero, visto che la cifra in-
dicata dal Comune deriverebbe da un
calcolo presunto di ciò che la ditta a-
vrebbe dovuto fare nei primi 15 giorni
di apertura del cantiere. I lavori effet-
tivamente eseguiti, infatti, hanno un
valore notevolmente inferiore a quel-
lo dichiarato all’Anac. A questo punto
non possiamo fare altro che presenta-
re un secondo esposto, anche alla Pro-
cura».

«E sul bando di gara - chiude la con-
sigliere regionale M5S - Non si capi-
sce perché per una cifra così rilevante
siano state invitate solo 10 ditte senza
nemmeno che ci fossero dei controlli
su quelle collegate tra loro come poi è
risultato essere. In più la Giunta do-
vrebbe chiarire anche il perché l’Asl,
che sposterà la sua sede proprio nella
nuova Casa della Salute, non ha con-
tribuito economicamente alle spese
per la realizzazione della struttura».

CASTELVETRO

C ominciare dagli studenti per
pensare ad un Museo è sicura-

mente originale. Se poi questo Mu-
seo è un Museo Etnografico, dunque
legato alla memoria, alla cultura lo-
cale, allora siamo veramente di
fronte ad una sfida. Questa sfida
l’hanno raccolta due classi 3°A e 3°C
del Liceo Linguistico di Vignola, che
insieme al Comune di Castelvetro
hanno avviato, nell’ambito del pro-
getto scuola-lavoro introdotto dalla
Legge 107/15 meglio conosciuta co-
me della Buona Scuola, un percorso
partecipato per lavorare al piano co-
municativo previsto per il Museo di
Levizzano che aprirà al pubblico
nella primavera del 2017. Gli studen-
ti visiteranno il Castello, partecipe-
ranno ad incontri sulla comunica-
zione dei beni culturali \, ascolte-
ranno il progetto del Museo Etnolo-
gico del Castello - che prevede una
sezione sul vino e la vite tutta dedi-
cata al Grasparossa – e alla fine ela-
boreranno proposte sulle migliori
strategie comunicative da attuare
per coinvolgere il pubblico e in mo-

do particolare le giovani generazio-
ni. «Una sfida importante quella che
ci attende. Un dovere per il nostro
territorio, la nostra cultura, la no-
stra tradizione – sottolinea Giorgia
Mezzacqui Assessore alla Cultura
del Comune di Castelvetro - Insieme
ad Alessandra Anderlini stiamo la-
vorando quotidianamente - e con
molta emozione, attenzione e rispet-

to - nell'elaborazione di un progetto
concreto che sappia promuoverci,
trasmetterci, amplificarci ed espor-
tarci. Un immobile straordinario
come il Castello di Levizzano rap-
presenta la culla ideale di un percor-
so di pregio e questo percorso è for-
malmente iniziato il 15 febbraio con
gli studenti dell'Istituto Linguistico
Pa r a d i s i » .

IMPARARE OSSERVANDO Gli studenti alla scoperta dell’etnografia

NONANTOLA

I carabinieri di Nonantola hanno dato esecu-
zione ad una ordinazione cautelare nei con-

fronti di un ghanese 23enne che era evaso dagli
arresti domiciliari. Il ragazzo, già arrestato per
evaso obbligo di firma, era infatti finito ai do-
miciliari e non avendo osservato la misura cau-
telare è finito in carcere. In casa del 23enne i ca-
rabinieri hanno trovato 12 grammi di marijuana
e per questo è stato denunciato anche per spac-
c i o.

CASTELNUOVO

Gli Amici di
Ron incontrano
il vicesindaco

CASTELNUOVO

I l vicesindaco di Castelnuovo Rangone Brighenti, ha
incontrato nei giorni scorsi il presidente dell'Asso-

ciazione Amici di Ron Amici della vita di Sassuolo.
Tra i temi affrontati quello del bullismo e della droga

tra i giovani. Presente all'incontro anche un cittadino
di Castelnuovo che ha espresso al vicesindaco la sua
preoccupazione per questi problemi. Brighenti ha ras-
sicurato i presenti e ha mostrato le attività che sta fa-
cendo il comune di Castenuovo Rangone per i suoi cit-
tadini.

CASTELFRANCO

Domani confronto
sulla sicurezza

CASTELFRANCO

D omani dalle 16.30 alle
18.00, presso la Bi-

blioteca comunale “Lea
Garof alo” di Castelfranco,
si terrà un incontro tra i
cittadini e le Forze dell’Or -
dine per la promozione
della sicurezza urbana.
Tra i promotori l’assesso -
re Gargano: «Solo tutti in-
sieme possiamo contra-
stare al meglio i fenomeni
di delinquenza e crimina-
lità, non girandoci mai
dall'altra parte. Lo scoop è
informare i cittadini sulle
attività che stiamo portan-
do avanti».

Pianura
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SESTOLA Le precipitazioni dovrebbero proseguire anche nella giornata di oggi

E’ arrivata la neve, impianti e sciatori in festa
I fiocchi sono arrivati anche a quote basse, fino a 500 metri

L a nevicata che si a-
spettava da 2 mesi è

arrivata, meglio tardi
che mai. Da lunedì è in-
cominciata a cadere ab-
b o n d a n t e  l a  n e v e
sul l’Appennino e nella
notte si intensificata so-
prattutto con fiocchi che
si sono spinti fin sui 500
metri circa.

La nevicata sta conti-
nuando e continuerà
per tutta la giornata con
poche pause. Tra il po-
meriggio e la sera nuova
intensificazione delle
precipitazioni, Ieri mat-
tina a Passo del Lupo

troviamo oltre 35 cm di
neve, già mezzo metro
sulle piste a Pian Caval-
laro dove a fine evento si
potrebbe raggiungere il
m e t ro.

Ancora fino al mattino
oggi nevicate in Appen-
nino, anche a quote col-
linari, 500-800 m con
possibile momentanea
fioccata a 300 m circa,
poi parziale migliora-
mento con giornata va-
riabile e il sole che final-
mente illumina un Ap-
pennino imbiancato a
dovere, anche sugli albe-
ri.

PAVULLO Dal 10 al 12 febbraio, all’istituto Cavazzi-Sorbelli si sono svolte iniziative di libero studio

Autogestione, un modo per imparare in maniera diversa
I rappresentanti d’istituto hanno organizzato attività interessanti

PAVULLO

L a scorsa settimana,
dal 10 al 12 febbraio,

all’istituto superiore Ca-
vazzi-Sorbelli di Pavullo
si sono svolte attività di
libero studio. L’idea di
fare autogestione è nata
lo scorso anno, quando i
rappresentanti d’i s t i t u-
to, attraverso “S cu ol a-
Zoo”, hanno appreso del-
la possibilità di organiz-
zare questa iniziativa an-
che nella scuola pavulle-
s e.

Non è del tutto corretto
chiamarla autogestione
poiché questa è illegale e
del tutto anarchica, men-
tre le attività svolte a
scuola sono state pro-
grammate e disciplinate.
Il Consiglio d’Istituto ha
accolto positivamente la
richiesta dei rappresen-
tanti e, addirittura, li ha
motivati ad organizzare
attività per tre giorni in-
vece che due. La scuola
ha ospitato figure di un
certo spessore come Sal-
vo Vitale, amico della vit-

tima di mafia Peppino
Impastato e Ismaele La
Vardera, inviato delle Ie-
ne. Le varie attività sono
state scelte in primo luo-
go dai rappresentanti,
ma anche gli altri stu-
denti hanno espresso le
proprie preferenze attra-
verso i social network.
Purtroppo il corso di fo-
tografia e di montaggio
video non sono stati rea-
lizzati per la mancanza
d’istruttori disposti ad
organizzare il lavoro. La
mancanza è stata colma-

MONTEFIORINO Nel corso dell’incontro verrà anche presentata la lista in corsa per le amministrative

«Unione di Comuni, fusione o ente Confederato?»
Se ne parla con la Lega nord

MONTEFIORINO

“U nione dei Comuni, Fu-
sione dei Comuni o Co-

mune Confederato?”. Questo
il titolo dell’incontro pubblico
in programma domani alle o-
re 20 al ristorante “al Ciocco”
a Farneta di Montefiorino.

Durante la serata introdotta
da Stefano Corti, verranno a-
nalizzati tutti gli scenari futu-
ri aperti sul tavolo cercando di
capire quale sia il più idoneo
per un piccolo Comune di
montagna. «L’Unione ad oggi
non ha portato benefici, li por-
terà la Fusione o bisogna pen-
sare a una via di mezzo come
ad esempio al Comune Confe-

derato?». E’ questa la doman-
da a cui risponderà Gabriele
Delmonte, vice-capogruppo
della Lega nord in Regione
che spiegherà ai presenti gli o-
rientamenti di via Aldo Moro

e il lavoro fatto dalla pattuglia
leghista in Regione.

«A seguire - spiegano gli or-
ganizzatori - verrà presentata
la lista “Per Montefiorino” un
comitato patrocinato dalla Le-

ga nord per comporre una
squadra di candidati aperta ai
cittadini che si riconoscono
nei valori di centrodestra e
che non sono disposti a scen-
dere a compromessi con la si-
nistra come è invece accaduto
a ll ’attuale amministrazione,
eletta con i voti di Pdl e Ln e
poi diventata succube del cen-
trosinistra Renziano-Alfania-
no. La serata - aggiungono i re-
sponsabili della Lega nord di
Montefiorino - sarà l’occasio -
ne per raccogliere suggeri-
menti programmatici da par-
te del pubblico e presentare al-
cuni dei punti da noi elaborati
per cambiare finalmente la
rotta nelle nostre terre».

SERRAMAZZONI

H a preso parte anche il presidente dell’associazione Fa-
migliari vittime della strada, Franco Piacentini, all’i-

niziativa Vip promossa dal Corpounico di polizia Municipa-
le del Frignano.

Nei giorni scorsi, Anna Iori, Franco Piacentini e Claudio
Martino in rappresentanza dell’associazione Famigliari vit-
time della strada erano in pattuglia con gli agenti lungo la
via Giardini a Serramazzoni.

«Abbiamo controllato insieme le velocità dei veicoli - spie-
gano gli agenti - in questo tratto di strada e forse, diciamo
forse, abbiamo convinto qualche centauro a moderare la ve-
locità».

Appennino

ta dal grande successo
che ha avuto il concerto,
svoltosi in palestra, nel
quale hanno suonato al-
cuni studenti della scuo-
la.

I rappresentanti hanno
riscontrato diverse diffi-
coltà nell’org anizzazio-
ne: specialmente il pri-
mo giorno, i ragazzi si
sono trovati in difficoltà
nel trovare le aule desti-
nate alle varie attività.
Questo inconveniente è
stato prontamente risol-
to e, attraverso mappe
appese nei corridoi, non
ci sono stati più proble-
mi nell’orientarsi. Indi-
scusso è il successo avu-
to dall’autogestione: al-
lievi e insegnanti sono
rimasti soddisfatti, en-
trambi la considerano

u n’iniziativa interessan-
te e utile per sviluppare
l’autonomia dei ragazzi.
Dal punto di vista dei
rappresentanti d’i s t i t u-
to, è stato appagante ve-
dere il duro lavoro da lo-
ro svolto realizzarsi in
maniera alquanto soddi-
sfacente. L’obiettivo di
questa iniziativa è stato
quello di dimostrare ai
giovani come a scuola si
possa imparare non e-
sclusivamente attraver-
so il metodo di studio tra-
dizionale, cioè quello del-
le lezioni frontali. Si au-
spica la prosecuzione
del  l ’ iniziativa per  i l
prossimo anno scolasti-
c o.

(Lucia Maiorano)
(classe seconda del liceo delle

Scienze Umane)

SERRAMAZZONI Nell’ambito del progetto Vip

Franco Piacentini
in pattuglia con i vigili

IL PROGETTO Nel corso
dell’Autogestione al
Cavazzi-Sorbelli di Pavullo, si
è svolto un corso di
giornalismo a cui ha
collaborato Prima Pagina. Nei
prossimi giorni pubblicheremo
gli articoli redatti dagli
studenti
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MODENA

Informazioni 059 375050

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

CARPI

Informazioni 059 659342

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

CASTELFRANCO EMILIA

Informazioni 059 375050

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

CAVEZZO

Informazioni 848 800 328

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

FINALE EMILIA

Informazioni 848 800 328

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

FORMIGINE

Informazioni 059 558077

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

FRASSINORO

Informazioni 0536 309650

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00| sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

LAMA MOCOGNO

Informazioni 0536 44880

Apertura al pubblico sab e prefestivi: 

10.00-8.00 (8.00 del giorno successivo 

al festivo)

MIRANDOLA

Informazioni 848 800 328

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

MONTEFIORINO

Informazioni 0536 309500

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

MONTESE

Informazioni 059 982076

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

NONANTOLA

Informazioni 059 375050

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

PALAGANO

Informazioni 0536 309680

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

PAVULLO NEL FRIGNANO

Informazioni 0536 309720

Apertura al pubblico da lun a ven : 

20.00-8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 

(8.00 del giorno successivo al festivo)

PIEVEPELAGO

Informazioni 0536 309801

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

PRIGNANO SULLA SECCHIA

Informazioni 0536 874180

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

SASSUOLO

Informazioni 0536 874015

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

SERRAMAZZONI

Informazioni 0536 954255

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

SESTOLA

Informazioni 0536 62669

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

SPILAMBERTO

Informazioni 059 782732

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

VIGNOLA

Informazioni 059 7574740

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

ZOCCA

Informazioni 059 7574780

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

Farmacia Albareto (Albareto)
    Strada Albareto, 685 - 059-318334;
Farmacia Autodromo 
    Strada Formigina - 059-331382;
Farmacia B. V. Popolo
    Via Str. Naz.le Giardini, 30/32
    059-223877;
Farmacia B.V. della Salute
    Corso Canalchiaro, 127
    059-238319;
Farmacia Baggiovara Er. Giacobazzi
    Via Canalino, 54 - 059-223821;
Farmacia Bernasconi
    Corso Vittorio Emanuele II, 78
    059-210144;
Farmacia Borri Maria
    Via Giardini, 760 - 059-355454;
Farmacia Bruni
    Via Emilia Centro, 180 
    059-243359;
Farmacia Buon Pastore
    Via Conco, 32 - 059-300411;
Comunale Crocetta
    Via Ciro Menotti, 370 - 059-251452;
Comunale del Pozzo
    Via Emilia Est, 416 - 059-360091;
Comunale Giardini
    Via Giardini, 431/a - 059-353579;
Comunale Gramsci
    Via Gramsci, 45 - 059-311110;
Comunale i Portali
    Via dello Sport, 54 - 059-371181;
Comunale La Rotonda
    Via Casalegno, 39 - 059-441501;
Comunale Modena Est
    Via IX Gennaio 1950, 29
    059-282202;
Comunale Modena Ovest
    Via del Giglio, 19 - 059-821316;
Comunale Morane
    Via Morane, 274 - 059.300500;
Comunale Storchi
    Viale Storchi, 155 - 059.222238;
Comunale Vignolese
    Via Vignolese, 537 - 059-363330;
Comunale Villaggio Giardini
    Via Pasteur, 21 - 059-342040;
Farmacia Del Collegio
    Via Emilia Centro, 151
    059-222549;
Farmacia Della Bona P. e G. Snc
(San Damaso)
    Strada Vignolese, 1263
    059-469108;
Farmacia Grandemilia (Cittanova)
    Via Emilia Ovest, 1480
    059-848755;
Farmacia Madonna Pellegrina
    Via Bellinzona, 59/61 - 059-392732;

Farmacia Madonnina

    Via Tabacchi, 5 - 059-333153;

Farmacia Montegrappa 

    Via Costa Cesare, 60 - 059-331366;

Farmacia Quattro Ville

(Castelfranco - Lesignana)

    Via S. Onofrio, 107 - 059-827367;

Farmacia S. Agostino Dini M.

    Piazzale Erri - 059-216297;

Farmacia S. Antonio

    Viale Verdi, 161 - 059-221389;

Farmacia S. Omobono

    Via Emilia Centro, 167

    059-222872;

Farmacia San Faustino di Incerti G.

    Via Giardini, 236 - 059-351157;

Farmacia San Geminiano

    Viale Buon Pastore, 400

    059-305352;

Farmacia San Giorgio

    Via Manifattura Tabacchi, 79

    059-223827;

Farmacia San Giuseppe Dott.ssa

Pacchioni M.C. & C. Snc

    Via Castellaro, 25 - 059-243369;

Farmacia San Lazzaro Sas

    Largo Garibaldi Giuseppe, 18

    059-223736;

Farmacia San Marco

    Corso Duomo, 54 - 059-244421;

Farmacia San Martino (Portile)

    Via Chiossi Oreste, 12

    059-460185;

Farmacia San Paolo Sas

    Via Emilia Est, 799 - 059-360268;

Farmacia Santa Caterina Snc

    Viale Muratori Lodovico Antonio, 145

    059-239195;

Farmacia Santa Chiara

    Via Wiligelmo - 059-355722;

Farmacia Santa Filomena

    Corso Duomo, 4 - 059-223916;

Farmacia Sant’Elena

    Via Canaletto Sud, 123

    059.310488

Farmacia Scalabrini Sandro e C. Sas

(Cognento)

    Via Dei Traeri, 104 - 059-353006;

Farmacia Torrenova

    Via Nonantolana, 685/T

    059-254535

NUOVO OSPEDALE CIVILE S. AGOSTINO - ESTENSE DI MODENA

ANESTESIA, RIANIMAZIONE E TERAPIA ANTALGICA
Visita ai degenti da lun a dom: 18.30-19.30 
Sono ammesse due persone per degente
CARDIOLOGIA
Visita ai degenti da lun a dom: 8.00-9.00; 12.30-13.30; 18.15-19.15 
U.T.I.C da lun a dom: 12.30-13.30;18.15-19.15
CHIRURGIA GENERALE
Visita ai degenti da lun a dom: 6.30-8.15; 12.00-15.00; 18.00-21.00
CHIRURGIA VASCOLARE
Visita ai degenti da lun a dom: 7.00-8.00; 12.00-16.30; 18.15-20.00
ENDOCRINOLOGIA E MALATTIE DEL METABOLISMO
Visita ai degenti da lun a dom. 6.30-9.00;12.15-15.00;18.15-21.00
GERIATRIA
Visita ai degenti da lun a dom: 6.30-9.00; 12.20-15.00;18.20-20.30
LUNGODEGENZA POST ACUZIE
Visita ai degenti da lun a dom: 7.00-9.00; 12.15-15.00; 18.15-20.30
MEDICINA AD INDIRIZZO CARDIOVASCOLARE
Visita ai degenti da lun a dom: 7.00-9.00; 12.30-14.00; 18.30-20.00
MEDICINA D’URGENZA E PRONTO SOCCORSO
Visita ai degenti da lun a dom: 7.00-9.00; 12.15-15.00; 17.00-20.00
UTMI: 13.15-14.15; 18.30-19.30
MEDICINA INTERNA E GASTROENTEROLOGIA
Visita ai degenti da lun a dom: 6.30-9.00;12.30-14.00;18.30-21.30
MEDICINA AD INDIRIZZO METABOLICO / NUTRIZIONISTICO
Visita ai degenti da lun a dom: 6.30-9.00; 12.15-14.30; 18.15-21.00
MEDICINA RIABILITATIVA
Visita ai degenti da lun a dom: 7.00-9.00; 12.15-14.00; 18.15-21.00
NEUROCHIRURGIA
Visita ai degenti da lun a dom: 6.30-8.30; 12.00-14.00; 18.00-21.30
CLINICA NEUROLOGICA - STROKE UNIT
Visita ai degenti da lun a dom: 7.00-9.00;12.00-14.00;18.00-20.00
Stroke Unit : 12.00-14.00;18.00-20.00
NEURORADIOLOGIA
Apertura al pubblico lun, mer, ven: 10.00-13.00; gio: 10.00-16.00;
sab: 9.00-12.00
ORTOPEDIA
Visita ai degenti da lun a dom: 6.30-8.30; 12.15-16.00; 18.15-21.00
RIANIMAZIONE NEURORIANIMAZIONE
Visita ai degenti da lun a dom: 13.00-14.00
SERVIZIO PSICHIATRICO DI DIAGNOSI E CURA
Visita ai degenti da lun a sab: 13.30-14.30; 18.30-19.45;
dom e festivi: 10.30-11.30; 15.30-17.30

Pronto soccorso 118 
Carabinieri 112 
Questura  113 
Vigili del fuoco  115 
Guardia di Finanza  117 
Emergenza infanzia  114 
Telefono Azzurro  19696 
Soccorso ACI  803116 

SICUREZZA
Questura  059/410411 
Polizia Stradale 059/248911 
Polizia Municipale 059/20314 
Polizia Ferroviaria 059/222336
Polizia Modena Nord  059/222336
Sos Truffa 800 631316
Carabinieri  059/3166111
Vittime Reati 059/284109 

Guardie Giurate 059/209437
Giudice di Pace  059/2131996

SERVIZI
Provincia di Modena  059/209111 
Comune di Modena  059/20311 
Comune Informa  059/20312 
Anagrafe 059/2032077 
Movimenti Consumatori 059/343759 
Info Agroalimentare 059/2033486 
Sos turista 059/2032557 
Agenzia delle Entrate 059/8393111 
Cimitero San Cataldo 059/334103 
Pony Express 059/828111 
Centro Anziani 059/303320 
Oggetti Smarriti 059/2033247
Alcolisti Anonimi 333/4208029
Guasti Enel 803 500 

AMBIENTE
Servizio Clienti Hera 800 999500
S. Clienti Hera da cellulare  199 199500
Energia elettrica Hera 800 999010
Gas Hera 800 713666
Acqua e fognature Hera 800 713900
Teleriscaldamento Hera 800 713699
Centro Fauna Selvatica 339/8183676
Guardia Med. Veterinaria 059/311812 

SALUTE
Policlinico  059/4222111
Usl 16 centralino 059/435111 
Trasporto misericordia  059/332398 
Croce Rossa 059/222209 
Guardia Medica  059/375050 
Tribunale Malato 059/4222243
Tribunale Malato fax 059/4222225

. Lunedi 
Maranello (Pozza)
Modena
Montese 
Pievepelago
San Felice sul Panaro

. Martedi  
Bomporto (Sorbara)
Campogalliano
Castelfranco Emilia
Castelnuovo Rangone (Montale)
Frassinoro
Lama Mocogno
Novi di Modena
San Possidonio
Sassuolo
Soliera
Zocca

. Mercoledi 
Castelvetro di Modena
Cavezzo
Finale Emilia
Fiorano Modenese (Spezzano)
Guiglia

Maranello
Montecreto
Montefiorino
Novi di Modena (Rovereto)
Serramazzoni
Spilamberto

. Giovedi 
Bastiglia
Bomporto 
Camposanto
Carpi
Fiorano Modenese
Formigine (Magreta-Casinalbo)
Medolla
Nonantola
Polinago
Sestola
Vignola

. Venerdi 
Castelfranco Emilia
Concordia sulla Secchia
Finale Emilia (Massa Finalese)

Maranello (Gorzano)
San Cesario sul Panaro
San Felice sul Panaro 
Sassuolo
Savignano sul Panaro

. Sabato 
Carpi
Castelnuovo Rangone
Formigine
Guiglia
Marano sul Panaro
Mirandola
Pavullo nel Frignano
Ravarino
San Prospero
Soliera

. Domenica 
Cavezzo
Fanano
Fiumalbo
Guiglia
Palagano
Polinago

I MERCATI NUMERI UTILI

VISITE AI DEGENTI NUMERI UTILI SANITÀ FARMACIE DI MODENA

TRASLOCHI PRIVATI - TRASLOCHI AZIENDE - ALLESTIMENTI STAND 
TRASPORTI VARI - FACCHINAGGIO

PREVENTIVI GRATUITI
PERSONALE SPECIALIZZATO 
COPERTURA ASSICURATIVA

MIRANDOLA (MO) - Via Mameli, 59 - Tel e fax 0535.25753 - Cell. 339.7241000 - 339.4142294
 www.traslochi-europa.it  -  traslochieuropa@libero.it

TRASLOCHI E TRASPORTI
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Municipio di Modena:
    www.comune.modena.it
Provincia di Modena:
    www.provincia.modena.it
Informazioni turistiche:
    turismo.comune.modena.it/it/
    canali-tematici/scopri-il-territorio
Informazioni Appennino:
    www.appenninomodenese.net/
    ar75/
Servizi biblioteche universitarie:
    www.biblioreggio.unimo.it
Istruzione a Modena:
    istruzione.comune.modena.it/
    istruzionemo/
Camera di commercio:
    www.mo.camcom.it/
Prefettura di Modena:
    www.prefetturamodena.it/
Poste italiane:
    www.poste.it
Regione Emilia Romagna:
    www.regione.emilia-romagna.it
Diocesi di Modena e Nonantola:
    www.modena.chiesacattolica.it
Servizi sanitari - ospedalieri:
    www.policlinico.mo.it/
Servizi Hera:
    www.gruppohera.it

17 febbraio - Modena
Mercato di libri e piccolo collezionismo
Il mercatino propone libri usati e da collezione, manifesti cinematografici, 
vecchie edizioni di giornalini, cartoline, santini e monete da collezione; 
In centro storico, Piazzetta Sant’Eufemia; Dalle ore 08,00 alle 18,00

Fino al 21 febbraio - Modena
Modenantiquaria
XXX edizione della mostra mercato d’alto antiquariato - Presso Quartiere
fieristico “Modena Fiere”, Viale Virgilio 70/90; Orari: da lunedì al venerdì ore
15,00-20,00; sabato e domenica ore 10,30-20,00; Info: tel. 059/848380

17 febbraio - Carpi
Aperitivo al N.I.C. 
Aperitivo con ricco buffet dalle ore 18,00; Presso “NIC - New Italian Cafè”
Via delle Magliaie 13 - Info: tel. 349/6699060

17 febbraio - Modena
Aperitivo al Next Age 65
Dalle ore 18,00 alle 20,00 un fresco aperitivo con buffet
Presso “Next Age 65 Discobar”, Via Emilia Est 963

17 febbraio - Modena
Aperitivo & buffet
Ricco Buffet ad accompagnare l’orario dell’ aperitivo: cocktails, long drinks, 
vini rossi e bianchi italiani ed internazionali! Presso “Bar Mascagni” 
Panta Rei, Via Emilia Est 93 - Info: tel. 348/8095406

17 febbraio - Modena
Aperitivo & Musica
Ricco aperitivo & musica dalle 18,30; Live o Dj set dalle 20,00 - 21,00
Presso “Elio, illumina l’eccellenza”, Via Manifattura Tabacchi

17 febbraio - Modena
A voce alta - seminario di lettura espressiva
Corso di lettura espressiva a voce alta: ripasso conclusivo
A cura di Federica Fava; Dalle ore 20,30 - Presso Associazione Amici del libro,
Via S. Giovanni Bosco 153; Info: tel. 059/217530

17 febbraio - Modena
Il Mercoledì sera del Sir Francis Drake Pub
Appuntamento fisso ogni mercoledì: dalle 22,00 Dj Set, musica funk, 
soul blues, hip hop. Happy hour su birra, shots, cocktail e vino in bottiglia
Presso “Sir Francis Drake Pub”, Viale Emilio Po’ 86/A

18 febbraio - Modena
La Via Lattea nella scienza e nell’immaginario
Conferenza con la prof.ssa Ester Cantini; Presso Planetario civico 
F. Martino, Viale Jacopo Barozzi 31 - Ore 21,00; Info e costi: tel. 059/224726

18 febbraio - Modena
Giovedì Universitario & Happy Hour Beer
Tutti i giovedì happy beer per tutta la serata, con sconti sulle consumazioni 
di tutte le birre: 11 qualità (anche artigianali) esclusivamente alla spina
Presso “Sir Francis Drake pub”, Viale Emilio Pò 86/a

19 febbraio - Modena
Campagna in città - Il mercato dei produttori agricoli
Il mercato del contadino, ovvero dei produttori agricoli con qualità garantita
Presso Parco Ferrari - Dalle ore 14,00 alle 20,00

19 febbraio - Sassuolo
Rumore di acque
di Marco Martinelli ed Ermanna Montanari - Con Alessandro Renda
Compagnia teatro delle albe - Ore 21,00; Presso Teatrino Casa nel Parco
Largo Bezzi 4 - Info e prenotazioni: 328/6839488

Per informazioni: 840.151.152

Linea Modena - Sassuolo
Partenze da Modena:

Feriali: 6.00 - 6.30 - 7.00 - 7.30 - 8.00  
- 8.30 - 8.55 (bus) - 9.35 - 10.35 (bus) 
- 11.35 - 12.05 - 12.35 - 13.05 - 13.35 
- 14.05 - 14.35 - 15.35 - 16.35 - 17.05 - 
17.20 (bus) - 18.05 - 18.35 - 19.10 (bus) 
- 19.35 - 20.40 (bus)
Festivi: i treni non circolano nei giorni 
festivi

Partenze da Sassuolo:
Feriali: 6.09 - 6.44 - 7.09 - 7.44 - 8.09 - 
8.44 - 9.14 - 9.45 (bus) - 10.14 - 11.35 
(bus) - 12.14 - 12.49 - 13.14 - 13.49 -  
14.14 - 14.49 - 15.14 - 16.14 - 17.14 
- 17.49 - 18.15 (bus) - 18.49 - 19.14 - 
19.55 (bus) - 20.14 - 21.25 (bus)

Festivi: i treni non circolano nei giorni
festivi

Linea Vignola - Bologna
Partenze da Vignola:

Feriali: 6.07 - 6.46 - 7.48 - 8.48 - 9.48 
- 10.48 - 11.48 - 12.48 - 13.48 - 14.48 
- 15.48 - 16.48 - 17.48 - 18.48 - 19.48 - 
20.48 - 21.22 - 22.30 (bus)
Festivi: 7.48 - 10.48 - 13.48 - 16.48 -
20.48

Partenze da Bologna:
Feriali: 5.30 - 6.37 - 7.15 - 8.16 - 8.42 
- 9.16 - 10.16 - 10.42 - 11.16 - 12.16 - 
13.16 - 13.42 - 14.16 - 15.16 - 15.44 
- 16.16 - 17.16 - 18.16 - 19.16 - 20.16 
- 21.16 (bus)
Festivi: 6.37 - 9.16 - 12.16 - 15.16 - 
19.16

EVENTI A MODENA E PROVINCIA

1867 - La prima nave attraversa il Canale 
di Suez
1925 - Esce la prima edizione dell’Enci-
clopedia Treccani
1933 – Il periodico Newsweek viene pub-
blicato per la prima volta
1947 - Propaganda: Voice of America 
inizia le trasmissioni radio verso l’Unione 
Sovietica
1952 - Oslo, Norvegia: Giuliana Minuzzo 
è la prima italiana a vincere una meda-
glia (bronzo nella discesa libera) nella 
storia dei Giochi olimpici invernali

1972 - Le vendite del Volkswagen Mag-
giolino superano quelle della Ford Mo-
dello T
1979 - La Cina invade il Vietnam
1992 - Comincia l’inchiesta Mani pulite
2005 - L’Università di Bologna conferisce 
una laurea honoris causa in Ingegneria 
aerospaziale a Ermanno Bazzocchi, pa-
dre dei jet d’addestramento Aermacchi 
MB-326 e Aermacchi MB-339
2011 - La “giornata della collera” dà il via 
alle sommosse popolari in Libia contro il 
regime di Mu’ammar Gheddafi

WEB UTILE

TRENI LOCALIACCADDE OGGI

AEROPORTO DI PARMA
Tel. 0521-9515

Voli per LONDRA
. dal 25 ottobre al 25 marzo

  partenze ore 22,25 (Lu, Me, Ve)

Voli per TRAPANI
. dal 25 ottobre al 25 marzo

  partenze ore 12,50 (Ma, Gi, Sa)

AEROPORTO DI BOLOGNA
Tel. 051-6479615

Voli per BERLINO (Schonefeld)
. dal 27 ottobre al 26 marzo

  partenze ore 13,40 (Tutti i giorni)

Voli per FRANCOFORTE
. dal 8 gennaio al 26 marzo

  partenze ore 10,00 (Tutti i giorni)

. dal 25 ottobre al 26 marzo

  partenze ore 14,55 (Tutti i giorni)

Voli per LONDRA (Stansted)
. dal 25 ottobre al 26 marzo
  partenze ore 06,20 (Tutti i giorni)

Voli per MADRID
. dal 25 ottobre al 26 marzo
  partenze ore 12,35 (Tutti i giorni)
. dal 25 ottobre al 26 marzo
  partenze ore 16,50 (Tutti i giorni)

Voli per MONACO
. dal 25 ottobre al 26 marzo
  partenze ore 13,00 (Tutti i giorni)

Voli per PARIGI (Charles de Gaulle)
. dal 25 ottobre al 26 marzo
  partenze ore 07,00 (Tutti i giorni)

Voli per ROMA FIUMICINO
 . dal 25 ottobre al 26 marzo
  partenze ore 12,15 (Tutti i giorni)
. dal 25 ottobre al 26 marzo
  partenze ore 18,40 (Tutti i giorni)

AEROPORTI

Album fotografico
Arriva un nuovo giorno... Foto scattata ed inviata da Federici Roberto, nostro lettore e fotoamatore.

IL SANTO
San Flaviano

 Patriarca di Costantinopoli

Fu ordinato sacerdote a Costantinopoli, città della quale, nel 
446, diventò poi il patriarca. Due anni dopo, si trovò in mezzo a 
un’aspra lotta dottrinale. Nel 431 il Concilio di Efeso aveva chiu-
so la controversia provocata da Nestorio con la dottrina sulle 
due «nature divise» in Gesù Cristo: quella divina e quella umana. 
A poco più di 15 anni di distanza un altro conflitto si accese per 

opera dell’anziano mo-
naco Eutiche, superiore 
di un monastero pres-
so Costantinopoli, che 
all’opposto attribuì a 
Gesù Cristo una sola na-
tura: era il monofisismo. 
Per Flaviano opporsi a 
Eutiche poteva essere 
pericoloso. Il monaco, 
infatti fu appoggiato da 
diversi vescovi autore-
voli, oltre che dall’im-
peratore Teodosio II. La 

condanna di Flaviano, però, arrivò senza esitazione. L’impera-
tore Teodosio volle allora un nuovo Concilio, che si riunì ancora 
a Efeso nel 449. Vi intervennero, però, soltanto i sostenitori di 
Eutiche: Flaviano venne destituito ed esiliato in Lidia, dove morì 
poche settimane dopo. Venne riabilitato l’anno successivo e fu 
venerato come martire. Nel 450 c’è un cambiamento sul trono 
di Costantinopoli: morto Teodosio II, sua sorella Pulcheria si spo-
sa e fa proclamare imperatore il senatore Marciano, e subito or-
dina di riportare nella capitale il corpo di Flaviano, che trova poi 
sepoltura nella chiesa dei Santi Apostoli. Martirologio Romano: 
San Flaviano, vescovo di Costantinopoli, che, per aver difeso ad 
Efeso la fede cattolica, fu percosso a pugni e calci dai seguaci 
dell’empio Dióscoro e, condannato all’esilio.

Ingredienti:

. 1 Cavolfiore

. 1 Patata

. Mezzo porro

. 100 ml di panna fresca

. Prezzemolo 

. 2 Bicchieri di brodo vegetale

. Olio extravergine d’oliva 

. Sale e pepe

Numero di persone: 4

Note: Primo piatto

Preparazione:
Prima di tutto sciacquate il cavolfiore e separate le cimette dal gambo centrale, dopodiché fa-
tele lessare per dieci minuti in acqua bollente leggermente salata; pelate la patata, tagliatela 
a tocchetti e fatela lessare in un pentolino con acqua bollente salata per dodici minuti circa. 
Una volta pronte entrambe le verdure, scolatele e tenetele da parte. Lavate e mondate il porro, 
tagliatelo a rondelline e fatelo soffriggere in un tegame con un filo d’olio; non appena risulterà 
ammorbidito, mettete in cottura anche le cimette di cavolfiore e le patata; bagnate con il brodo 
vegetale e lasciate cuocere per quindici minuti circa. Verso fine cottura aggiungete il prezzemolo 
lavato e tritato e aggiustate di sale e pepe, dopodiché spegnete il fuoco e incorporate alle ver-
dure la panna fresca leggermente scaldata in un pentolino e passate il tutto con il minipimer. 
Mettete la crema nei piatti fondi da minestra e servitela calda. Ricetta da www.gustissimo.it

LA RICETTA 
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L’OROSCOPO

ARIETE: I positivi influssi della Luna in Gemelli, vi ri-
porteranno oggi un bel po’ di energia. Vi sentirete 
pieni di voglia di fare e stimolati da mille progetti e 
idee creative che riuscirete a mettere in pratica an-
che grazie all’aiuto di alcuni vostri amici.

TORO: La quadratura di Mercurio nel segno dell’Ac-
quario vi induce in tentazione e vi spinge a dire qual-
che bugia di troppo. Le vostre strategie però non vi 
porteranno molto lontano, anzi! Cercate di schiarirvi 
le idee prima di combinare qualche guaio di troppo.

GEMELLI: Grondate letteralmente fascino e carisma 
grazie alla presenza della Luna nel vostro segno. Sa-
prete coinvolgere molte persone nei vostri progetti, 
si tratti di avventure molto particolari o di attività più 
abitudinarie. Grande allegria durante la serata.

CANCRO: Nettuno si trova sempre in posizione ar-
monica nel segno dei Pesci e vi regalerà delle belle 
sorprese. Siete più creativi del solito e saprete come 
trasformare i pensieri astratti in ottimi progetti con-
creti. Qualcuno potrebbe stupirsi, voi stessi in primis!

LEONE: La Luna in Gemelli vi guarda con complicità, 
rendendovi allegri e quasi euforici. Trascorrerete dei 
bellissimi momenti insieme ai vostri amici e ci sarà 
anche la possibilità di fare un incontro interessante 
che potrebbe portare alla nascita di un amore.

VERGINE: Certe volte avreste proprio bisogno di una 
parola di conforto, ma sembra che nessuno intorno a 
voi riesca a prendervi sul serio. Questo potrebbe acca-
dere oggi a causa della dissonanza della Luna in Ge-
melli, che semina intorno a voi un vento di tempesta.

BILANCIA: Oggi la presenza della Luna in Gemelli rav-
viverà un po’ la situazione intorno a voi. Ci saranno 
molti inviti da parte degli amici per trascorrere del 
tempo insieme. Vi divertirete moltissimo anche per-
ché riuscirete ad essere più leggeri e spensierati.

SCORPIONE: Date libero spazio alla fantasia e non 
preoccupatevi troppo se i vostri sogni vengono defini-
ti impossibili da parte delle persone che conoscete. 
Con Nettuno in aspetto armonico nel segno amico dei 
Pesci, vi è concesso di sognare ad occhi aperti.

SAGITTARIO: Sarà difficile scacciare il malumore oggi, 
a causa dell’opposizione della Luna nel segno dei Ge-
melli. Qualcuno si è fatto un’idea sbagliata su di voi 
e non riuscirete a fargli cambiare idea, neanche impe-
gnandovi al massimo. Lasciate perdere.

CAPRICORNO: La grinta non vi manca di sicuro in 
questo momento ma forse esagerate un po’ con le 
parole, risultando troppo aggressivi. La presenza ar-
monica di Marte nel segno dello Scorpione, vi stuzzi-
ca e vi spinge a tirare fuori un caratterino tutto pepe.

ACQUARIO: Con l’appoggio della Luna in Gemelli e di 
Urano in Ariete state per ricevere delle notizie molto 
buone dal punto di vista sentimentale. C’è aria di no-
vità intorno a voi. Tenete gli occhi fissi sull’orizzonte 
perché qualcosa sta per affacciarsi nella vostra vita.

PESCI: Oggi sarete altamente irritabili, a causa del-
la presenza della Luna in aspetto di quadratura nel 
segno dei Gemelli. Anche le cose che solitamente vi 
piacciono, vi appariranno come attività fastidiose e 
abitudinarie. La noia la farà quindi da padrona.

http://www.oroscopi.com - a cura di Ledif.com

UNISCI I PUNTINI

La fiaba del giorno
Una volta, in una città lontana, venne al mondo un bambino trasparente. Attraverso le sue membra si poteva vedere come attra-
verso l’aria e l’acqua. Era di carne e d’ossa e pareva di vetro, e se cadeva non andava in pezzi, ma al più si faceva sulla fronte un 
bernoccolo trasparente. Si vedeva il suo cuore battere, si vedevano i suoi pensieri guizzare come pesci colorati nella loro vasca. 
Una volta, per sbaglio, il bambino disse una bugia, e subito la gente poté vedere come una palla di fuoco dietro la sua fronte: 
ridisse la verità e la palla di fuoco si dissolse. Per tutto il resto della sua vita non disse più bugie. Un’altra volta un amico gli 
confidò un segreto, e subito tutti videro come una palla nera che rotolava senza pace nel suo petto, e il segreto non fu più tale.
Il bambino crebbe, diventò un giovanotto, poi un uomo, e ognuno poteva leggere nei suoi pensieri e indovinare le sue risposte, 
quando gli facevano una domanda, prima che aprisse bocca. Egli si chiamava Giacomo, ma la gente lo chiamava “Giacomo di 
cristallo”, e gli voleva bene per la sua lealtà, e vicino a lui tutti diventavano gentili. Purtroppo, in quel paese, salì al governo 
un feroce dittatore, e cominciò un periodo di prepotenze, di ingiustizie e di miseria per il popolo. Chi osava protestare spariva 
senza lasciar traccia. Chi si ribellava era fucilato. I poveri erano perseguitati, umiliati e offesi in cento modi. La gente taceva e 
subiva, per timore delle conseguenze. Ma Giacomo non poteva tacere. Anche se non apriva bocca, i suoi pensieri parlavano per 
lui: egli era trasparente e tutti leggevano dietro la sua fronte pensieri di sdegno e di condanna per le ingiustizie e le violenze 
del tiranno. Di nascosto, poi, la gente si ripeteva i pensieri di Giacomo e prendeva speranza. Il tiranno fece arrestare Giacomo 
di cristallo e ordinò di gettarlo nella più buia prigione. Ma allora successe una cosa straordinaria. I muri della cella in cui Gia-
como era stato rinchiuso diventarono trasparenti, e dopo di loro anche i muri del carcere, e infine anche le mura esterne. La 
gente che passava accanto alla prigione vedeva Giacomo seduto sul suo sgabello, come se anche la prigione fosse di cristallo, 
e continuava a leggere i suoi pensieri. Di notte la prigione spandeva intorno una grande luce e il tiranno nel suo palazzo faceva 
tirare tutte le tende per non vederla, ma non riusciva ugualmente a dormire. Giacomo di cristallo, anche in catene, era più forte 
di lui, perché la verità è più forte di qualsiasi cosa, più luminosa del giorno, più terribile di un uragano.

di Gianni Rodari da “Il gatto viaggiatore” - www.pinu.it

Giacomo di cristallo

Il fiore di amaranto, simbolo 
dell’immortalità nella cultura 
occidentale, è ‘l’unico che non 
appassisce’ nel significato del 
termine greco ‘amarantos’ all’o-
rigine etimologica della sua de-
nominazione. La sua bellezza 
eterna fu contrapposta a quella 
fugace delle rose dallo scrittore 
greco Esopo (ca 620 a.C.- ca 560 
a.C.) nel breve componimento 
intitolato ‘La Rosa e l’Amaranto’, 
inserito nella raccolta di 358 ‘Fa-
vole’ a scopo morale. Nel XXI libro 
del trattato botanico enciclopedi-
co ‘Naturalis historia’, lo scrittore 
naturalista romano Plinio il Vec-

chio (23-79) spiegò di avere os-
servato che l’amaranto davvero 
aveva la peculiarità di non morire 
mai: raccolto per l’essicazione, 
riprendeva vita miracolosamen-
te appena a contatto dell’acqua, 
anche se i fiori erano ormai di-
ventati appassiti. L’immortalità 
dell’amaranto fu citata anche nel 
libro III del poema epico in versi 
sciolti ‘Paradiso perduto’ (‘Paradi-
se Lost’) pubblicato nel 1667 dal-
lo scrittore e poeta inglese John 
Milton (1608-1674). Per questo 
motivo, i Greci utilizzarono que-
sti fiori sacri nei riti funebri, per 
ornare le tombe e le immagini 

degli dèi. Nella mitologia greca, 
Amaranto, re dell’isola di Eubea 
e cacciatore amato dalla dea del-
la caccia Artemide, fu da questa 
tramutato in fiore dopo essere 
annegato a causa di un’onda 
gigantesca scatenata contro di 
lui dal dio Poseidone, offeso dal 
suo sminuire di valore il mare. 
Nell’ellenismo pagano, la pianta 
di amaranto – così particolare 
per le infiorescenze a ricchi grap-
poli o a pennacchi e le foglie a 
pigmento dal rosso al porpora, al 
violaceo e al dorato – fu infatti sa-
cra al Tempio di Artemide, ad Efe-
so, in Turchia, e gradite alle dee 
ghirlande di questi fiori. Presso gli 
antichi Greci, il significato dell’a-
maranto rappresentava anche i 
sentimenti profondi e immutabili 
nel tempo, come quelli dell’amici-
zia e della stima reciproca, ma ri-
corsero a questa pianta pure per 
ricercare protezione e benvolere. 
I Romani la ritenevano capace 
di tenere lontana ogni invidia e 
sventura, di favorire le guarigioni 
– ponendo i fiori di amaranto sul 
capo come un cerchietto – e di 
annientare le emozioni negative 
come il mal d’amore. Nei secoli 
XVII-XIX, si credeva che l’amaran-
to portato addosso sulle vesti 
inducesse benessere al corpo. 
Originario e poi coltivato nella 
valle di Tehuacán, nello Stato di 
Puebla, nel sud-est del Messico, 

tra il 5200 e il 3400 a.C., l’ama-
ranto – ‘huauhtli’ in azteco, ‘ble-
do’ in spagnolo, ‘kiwicha’ tra gli 
andini – fu uno dei prodotti ali-
mentari di base delle popolazioni 
pre-colombiane. Inca, Aztechi, po-
poli nativi americani e messicani 
lo utizzarono come verdura e per 
i minuscoli semi tondi commesti-
bili (di colore chiaro nelle specie 
domestiche), molto appetibili e di 
facile cottura, ma anche fonda-
mentali a livello culturale e reli-
gioso. Cibo usuale tra le popola-
zioni amerindie (Navaho, Apache, 
Pueblo, ecc.), i semi di amaranto 
venivano mescolandoli con mais 
nero e acqua dagli Zuni per for-
mare delle palline da appoggiare 
su una griglia di bastoncini fissati 
sopra una pentola di acqua bol-
lente e cucinarli a vapore. Ma, 
per tradizione, i semi di amaranto 
venivano anche sparsi a terra dai 
sacerdoti per invocare la pioggia. 
I semi tostati ‘palomitas’ (colom-
bine), che scoppiavano diventan-
do croccanti sul fuoco, venivano 
macinati a farina dagli Aztechi 
per unirla a mais e miele e for-
mare degli idoli di pasta (‘zoale’) 
che rappresentavano per lo più 
il dio della guerra Huitzilopochtli 
oppure gli dei del raccolto, della 
fertilità, dell’acqua, e consumati 
dal popolo in una cerimonia di 
comunione.

www.giardinaggio.net
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Foto e testi da http://www.agraria.org

4
CANE - Razza: Ariegeois

Origine: Francia. Classificazione 
F.C.I.: Gruppo 6 - segugi e cani 
per pista di sangue. L’Ariége-
rois è chiamato anche “Briquet 
du Midi”. È sempre stato, e lo è 
tuttora, il meno conosciuto e il 
meno diffuso al di fuori della sua 
zona d’origine e delle zone circo-
stanti. Questa razza è una delle 
poche che non ha mai avuto pe-
riodi di diffusione. La sua popo-
larità non ha mai oltrepassato i 

territori del sud-ovest della Fran-
cia. In questa zona, nel 1912 si 
fondò il primo Club, denominato 
“Phoebus” che ha organizzato 
nel corso degli anni moltissime 
prove di muta nelle quali è emer-
so grandi qualità di Ariégeois. 
Alcuni appassionati sostengono 
che la sua poca diffusione sia 
dovuta al fatto che questa razza 
non è considerata da molti una 
razza pura, perfino dagli abitan-

ti delle zone d’origine. In realtà 
l’Ariégeois ha come progenitori, 
due correnti di sangue nobili: Il 
“Gascon Saintongeois” e il “Bleu 
de Gascogne”. Esiate anche una 
terza corrente di sangue, cioè 
quella del “Briquet”. Nella Fran-
cia del sud è abbastanza utiliz-
zato per la caccia alla piccola 
selvaggina. Aspetto generale: 
nella classificazione morfologica 
è considerato un braccoide. È un 

cane di media taglia, mesomorfo 
dolicocefalo. Razza leggera, fine, 
distinto. Abbastanza somigliante 
al “Cane di grande Veneria”, ma 
più leggero e più piccolo di statu-
ra. È un cane dall’aspetto asciut-
to, ma di giuste proporzioni e di 
buona costruzione generale. Ca-
rattere: il suo carattere ed il suo 
temperamento sono veramente 
eccellenti. È una razza molto in-
telligente e ubbidiente. Sempre 
molto leale e indubbiamente 
fedele alla persona che lo accu-
disce. Non si separerebbe mai 
dal suo padrone, cerca sempre 
di seguirlo e di svolgere subito i 
suoi comandi. Il suo unico scopo 
di vita è di soddisfare il suo pa-
drone. Ama moltissimo andare a 
caccia e esplorare nuove zone 
boschive. Adatto a tutti i tipi di 
terreno e di clima. È una razza 
abbastanza rustica e resistente. 
Si adatta a tutte le zone senza 
nessuna difficoltà. Perfetto com-
pagno e coerente nelle proprie 
intenzioni. Standard - Altezza: 
maschi da 55 a 60 cm - femmi-

ne da 53 a 58 cm. Tronco: tora-
ce profondo, giungente vicino al 
gomito, meglio se al gomito, piut-
tosto leggermente racchiuso che 
largo o aperto. Coste lunghe e 
moderatamente cerchiate. Rene 
dritto e di media lunghezza e 
ben saldato. Ventre leggermen-
te rientrante, piuttosto piatto. 
Testa e muso: asciutta, allunga-
ta e leggera allo stesso tempo, 
priva di rughe e di giogaia. Muso 
abbastanza stretto. Cranio più 
stretto che largo, osso occipitale 
pronunciato e prominente. Can-
na nasale dritta o leggermente 
montonina. Le labbra ricoprono 
appena la mascella inferiore. 
Tartufo: di colore nero con na-
rici ben aperte. Denti: regolar-
mente allineati e completi nel 
numero e nello sviluppo. Collo: 
leggero, piuttosto sottile, lungo, 
leggermente arcuato. Orecchie: 
fini, soffici, accartocciate, con 
attaccatura bassa. Occhi: scuri, 
ben aperti e non lasciano intra-
vedere la congiuntiva. Pelle: fine 
e soffice, non incollata al corpo. 

Arti: ben in appiombo con avam-
braccio largo gli anteriori. Cosce 
un po’ piatte. Garretti né troppo
dritti, né troppo piegati. Anda-
tura media, ma soffice e facile.
Piedi da lepre. Muscolatura: mol-
to asciutta ma dura. Linea supe-
riore: generalmente abbastanza 
sostenuta. Coda: bene inserita.
A forma di sciabola e portata 
gaiamente. Pelo: fine e molto 
chiuso. Colori ammessi: bianco
e nero, talvolta macchiettato o
blu, fuoco pallido alle guance e 
al di sopra degli occhi benché il
rosso vivo non sia da escludere. 
Difetti più ricorrenti: enognati-
smo, criptorchidismo, monorchi-
dismo, misure fuori standard,
dorso molle, coda troppo lunga
o portata male, coda torta, de-
pigmentazione del tartufo, mo-
vimento scorretto, mancanza 
di premolari, mascella deviata, 
appiombi non dritti, testa troppo 
rotonda, presenza di rughe, pre-
senza di giogaia.

a cura di Vinattieri Federico
www.difossombrone.it

GATTO - Razza: British Shorthair
Paese d’origine: Gran Bretagna. 
Alle mostre feline organizzate in 
Inghilterra nella prima metà del 
XIX secolo riscuotevano parti-
colare successo i raffinati gatti 
orientali (soprattutto Angora e 
Siamesi), mentre non godevano 
il favore degli allevatori i gatti 
originari inglesi (animali dalle 
antichissime origini). Molti alle-
vatori decisero però che tali gatti 
dovessero essere inclusi nella 
classificazione in razze, in modo 
da fare da contrappeso nelle mo-
stre ai raffinati gatti esotici. Ini-
ziarono quindi ad incrociare gatti 
inglesi comuni dalla costituzione 
compatta con Persiani. Inizialen-
te la razza British Shorthair ve-
niva selezionata nel colore blu, 
perchè era considerata più alla 
moda (la prima partecipazione 
a una mostra felina avvenne nel 
1871). Anche nel resto del Conti-
nente altri allevatori incomincia-
vano a selezionare razze speci-
fiche partendo dai gatti comuni. 
Questi gatti assomigliavano mol-
to a quelli allevati in Inghilterra, 

anche se erano chiamati “Euro-
pei”. Si avviò allora un program-
ma di collaborazione tra allevato-
ri inglesi e di altri Paesi europei. 
Nello stesso periodo anche negli 
Stati scandinavi vennero avviati 
programmi di selezione tra gatti 
domesti a pelo corto, ma senza il 
ricorso a gatti d’Angora e quindi 
piuttosto diversi dagli altri Euro-
pei. Questa situazione generò 
non poca confusione. Finalmen-
te nel 1982 la FIFe accettò la ri-
chiesta avanzata dagli Scandina-
vi di separare le due razze: tutti i 
gatti europei vennero classificati 
con il nome e gli standard del 
British Shorthair mentre solo i 
gatti scandinavi poterono fregiar-
si della denominazione di “Euro-
peo a pelo corto”, con standard 
propri.  Il British Shorthair, grazie 
agli incroci con l’Angora (e oggi 
con il Persiano), è un gatto mol-
to apprezzato e con un aspetto 
molto distintivo. Come già detto, 
la prima varietà selezionata è 
stata quella blu; oggi l’Inglese a 
pelo corto viene allevato in una 

grande varietà di colori e tipi di 
mantello. È il gatto a pelo corto 
più diffuso in Europa. Aspetto 
generale: gli incroci con il Persia-
no hanno contribuito a rendere 
il mantello più spesso e più folto 
mentre la testa e tutto il corpo 
hanno acquisito delle rotondità 
che lo hanno differenziato molto 
dal gatto europeo. La struttura 
robusta, la testa grande e roton-
da, gli occhi espressivi, il pelo fol-
to e morbido, gli danno l’aspetto 
di un orsacchiotto. Carattere: 
tranquillo, equilibrato e socievo-
le, passa ore e ore dormendo ma 
ama molto anche essere cocco-
lato e accarezzato. Da giovani 
sono molto giocherelloni come 
tutti i gatti, mentre da adulti sono 
meno attivi e la loro vita in casa 
è molto discreta. Si adatta bene 
alla convivenza con altri cani e 
con i cani. Grazie al carattere 
docile, convive facilmente con i 
bambini. Poichè i Persiani ven-
gono occasionalmente incrociati 
con i British Shorthair, è possibile 
che dall’accoppiamento tra due 

British nascano occasionalmen-
te gattini con pelo lungo e con 
colorazione particolare (British a 
pelo semi-lungo). È un gatto mol-
to adattabile, sia in campagna 
che in città. Cura: questi gatti de-
vono essere spazzolati ogni set-
timana, usando una spazzola di 
setole. Durante la muta si deve 
usare una spazzola o un guanto 
con denti di gomma per rimuo-
vere i peli morti ed eviare che il 
gatto, leccandosi, ne ingerisca 
troppi. Le passate non devono 

essere troppo energiche per non 
danneggiare il pelo. Le orecchie 
dovranno essere pulite, utilizzan-
do un prodotto specifico, solo se 
veramente sporche. Le unghie 
possono essere spuntate con 
apposite forbicine. Se si vuole 
portare il proprio British alle mo-
stre, è necessario fargli il bagno 
qualche giorno prima dell’esposi-
zione per permettere al pelo di 
riassestarsi. Varietà di colore: il 
Britsh Shorthair è caratterizzato 
da una grande varietà di colori 

e tipi di mantello Il più comune 
e noto rimane comunque il blu.
Standard - Categoria: pelo corto.
Corporatura: da media a grande
(maschi da 5 a 6 kg, femmine
da 4 a 5 kg); petto ampio, spalle 
possenti e schiena corta e mu-
scolosa. Testa: rotonda e massic-
cia; guance piene; collo corto e 
robusto; naso corto e dritto, stop 
poco pronunciato; mento forte e 
ben pronunciato. 

a cura di Sara Dioguardi
www.difossombrone.it
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SERIE A Il ds, protagonista della restaurazione biancorossa, fa il punto sulla squadra e sul finale di stagione

Carpi, effetto Romairone
«Abbiamo restaurato la macchina, ora bisogna dare gas»

«A bbiamo superato un
periodo con partite

impossibili. Ora inizia
quello con partite molto
difficili. Partite che il Car-
pi dovrà e potrà affrontare
serenamente compensan-
do il proprio gap con le
avversarie mettendo in
campo la propria identità,
il proprio carattere, il pro-
prio essere orgogliosamen-
te Carpi». Per il ds bian-
corosso Giancarlo Romai-
rone, incontrato ieri su suo
invito presso la sala stampa
del Cabassi, la chiave per
potere affrontare serena-
mente la corsa salvezza,
giocando al massimo, par-
tita per partita, sta proprio
qui: in un Carpi che fa il
Carpi. Una squadra che
porta con sé un mondo, un
modo di essere, di pensare,
e di approcciare con sacri-
ficio e convinzione tutto ciò
che significa essere Carpi:
che può essere anche quel-
lo, per esempio, di dovere
trasferirsi a Fiorano per
trovare un campo sintetico
adeguato all’al lename nto
in alternativa al Cabassi.

Quel Carpi che, dopo la
parentesi Sannino, ha ri-
trovato, con il rientro di
Castori e con il lavoro, i-
niziato a novembre ma con-
tinuato ed espresso a pieno
e con merito nel mercato di
gennaio da Romairone, la
propria fisionomia e la pro-
pria identità. «Avere rista-
bilito ambiente e fisiono-
mia Carpi però non è ba-
stato» - sottolinea il diret-
tore sportivo che in poco
più di due mesi ha avuto il
merito non solo di restau-
rare numericamente la
squadra ma di assimilare o,
usando un termine diven-

tato simbolo dell’ambiente
Carpi, ‘mentalizza re’, an-
che gli 11 nuovi innesti ar-
rivati dal mercato. «Abbia-
mo scelto e voluto solo gio-
catori pronti a condividere
questa mentalità e questo
modo di essere, capaci di
mettere al primo posto, con
passione, la maglia bian-
corossa e di adeguarsi al
modo di lavorare che è ti-
pico del Carpi. Ma se que-
sto obiettivo raggiunto è
importante per dare un fu-
turo al Carpi, inteso come
sistema, e alla società, non

basta ai fini della salvezza.
I risultati, al di là delle di-
screte prestazioni anche
nelle ultime partite, ci di-
cono questo. ’Dobbiamo fa-
re di più’ è il messaggio che
con la società abbiamo lan-
ciato alla squadra alla vi-
gilia della fase clou del
campionato. La macchina è
stata ricostruita e rimessa
nella direzione giusta. E’ il
momento di spingere al
massimo sull’accelle rato-
re. Vorremmo davvero es-
sere tutti protagonisti di u-
na nuova impresa, perchè

il prossimo anno all’Olim-
pico ci vorremmo tornare»

E tra gli ultimi arrivati,
entrato a pieno nei mec-
canismi Carpi, c’è Eddy
Gn ah or èche a seguito
dell’incidente stradale del-
la scorsa settimana ha do-
vuto chiudere la stagione
in anticipo. «Fortunata-
mente non siamo costretti
a parlare di una situazione
grave - sottolinea Romai-
rone - ma i tempi di re-
cupero sono quelli che so-
no. Per un periodo dovrà
stare completamente fer-

mo e che lo faccia in o-
spedale qui o altrove non
cambia, soprattutto perchè
a Nizza potrà stare più vi-
cino alla propria famiglia.
Comunque non abbiamo
intenzione di andare a
riempire quella casellina
perchè la squadra è comun-
que equilibrata e dimensio-
nata per affrontare il resto
della stagione»

De Guzman:«Dopo es-
sersi riunito alla squadra,
lavorerà in settimana con il
pallone e alla fine valute-
remo le sue condizioni»

SERIE B Il nuovo difensore gialloblù ottimista sulle qualità della squadra

Modena, col Brescia non puoi sbagliare
La ricetta Bertoncini: «Dobbiamo solo guardare avanti»«I n situazioni negative

come queste bisogna
essere capaci di archiviare
in fretta delusione e scon-
fitta e guardare avanti
all’incontro successivo,
puntando solo a dare sem-
pre di più». Parola di Da-
vide Bertoncini il terzo
dei tre innesti arrivati nel-
la rosa gialloblù. Difen-
sore centrale dal suo ar-
rivo ha mostrato quelle
qualità annunciate. Pre-
senza fisica e stacco. Ha
saputo già integrarsi
nell’economia della squa-
dra, in campo con Gozzi.
Di fatto tra i protagonisti
del momento no del Mo-
dena calcio, dove ogni
sconfitta chiama altre
sconfitte, soprattutto fuori
casa dove in 13 partita non
è arrivata nemmeno una

vittoria. «Quando perdi hai
il timore di continuare a
perdere ed entri in un tun-
nel dal quale fati fatica ad
uscire. E’ una questione di
mentalità perchè fisica-
mente ci siamo e anche in
trasferta non abbiamo a-
vuto cali evidenti sul piano
fisico. Dobbiamo migliora-
re l’approccio. E questo
spetta a noi, in campo ci
siamo noi»

E a bordo campo c’è Cre-
spo. Fiducia rinnovata a
tutti gli effetti?: «Confermo
che dallo spogliatoio c’è
stata la fiducia che è stata
annunciata ufficialmente.
I primi responsabili siamo
noi e per riemergere da

questa situazione, dob-
biamo solo guardare a-
vanti e a noi stessi, in
ciò che il Modena anche
in questa stagione, ha
dimostrato di potere es-
s e re »

La situazione: Con 26
punti in classifica il Mo-
dena è terz’ultimo in
classifica, davanti a Sa-
lernitana (24) e Como
(21). Una vittoria contro
il Brescia, sabato alle
ore 15 in casa al Braglia,
potrebbe riportare nuo-
vamente al limite della
zona play off portandosi
ai livelli di Ascoli e Pro
Vercelli (entrambe a
28). Senza Galloppa e
Bentivoglio a centro-
campo anche Crecco
(qualche errore di trop-
po a Lanciano), potreb-
be ritrovare la maglia
da titolare. Così come
Ber toncini.MASSIMA DIFESA Di Davide Bertoncini, in scivolata, contro il Cesena

“

”

Vogliamo essere

tutti protagonisti di

una nuova impresa

Carpi, perchè il

prossimo anno

vorremmo tornare a

giocare all’Olimpico

LA SITUAZIONE Verso Torino-Carpi

Biancorossi adesso penultimi,
ma le genovesi li tengono in corsa

A 13 gare dalla fine del
campionato, fermi a

19 punti, dopo 3 sconfitte
consecutive, (solo un pun-
to conquistato nelle ul-
time tre partite), il Carpi
può ancora sperare in u-
na salvezza possibile,
grazie anche ai demeriti
di altre, tra cui Samp, Ge-
noa e Palermo. Sono le
due genovesi, quart’ulti-
me a 25 punti, a definire
la distanza di 6 dalla sal-
vezza. biancorossa. E an-
che il Palermo, a 26, si è
avviato in una serie ne-
gativa. Ai biancorossi
serve sempre quell’i m-
presa, che è più ‘il mi-
racolo di Castori’ per

mantenere la categoria.
U n’impresa già possibile
a Torino (domenica, ore
15, stadio olimpico). La
squadra granata cerche-
rà sicuramente il riscatto
dalla sconfitta al Braglia
dell’andata ma - come ha
ricordato ieri Romairone
- «anche le grandi squa-
dre hanno dei momenti
negativi. Importante è
che i nostri, che possano
capitare non coincidano
con i loro»

P r eve n d i t a  To r i-
no-Car pi: Attiva fino alle
ore 19 di sabato presso
tutti i punti vendita Tic-
ke t o n e e  o n - l i n e s u
w w w. t i cke t o n e. i t

DAL TRIBUNALE FIGC

Punto in meno
per il Lanciano

U n punto di penalizza-
zione per la Virtus

Lanciano. Lo ha deciso il
Tribunale Federale Figc,
in seguito a segnalazione
della Covisoc. Al club a-
bruzzese viene contestato
il non aver tempestiva-
mente documentato, en-
tro il termine del 16 otto-
bre 2015, l'avvenuto paga-
mento delle ritenute Irpef
e dei contributi Inps agli
emolumenti di tesserati,
dipendenti e collaboratori
per le mensilità di luglio e
agosto. Il Lanciano, con
due punti di penalizzazio-
ne, scende da 27 a 26 punti
al terz'ultimo posto a pari
punti con il Modena.

FUORI E DENTRO IL CAMPO Giancarlo Romairone, uomo mercato biancorosso, segue sempre da vicino la vita della squadra
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PRESENTAZIONE UFFICIALE Ieri, a Reggio, per la finale del 26 maggio al Mapei Stadium

Attesa finita, ecco la Champions League
Tavecchio, Conte e Cabrini salutano l’evento: «Motivo d’orgoglio»

GALA PER LA COPPA Ospiti di prestigio per la
presentazione ufficiale della finaledi Champions League
femminile. In alto a destra, il tavolo dei relatori con, in
piedi Karen Espelung, membro del Comitato esecutivo
Uefa.
A Fianco con il Presidente Fgci Tavecchio, il Sindaco di
Reggio Emilia Luca Vecchi e la testimonial della
manifestazione Patrizia Panico

C’ erano il Presidente
Fgci Carlo Tavec-

chio, i tecnici delle nazio-
nali maschile e femmile,
Antonio Conte ed Antonio
Cabrini. Poi Luigi Di Bia-
gio Tecnico dell’Under 21.
C’era veramente la mas-
sima rappresentanza del
mondo del calcio, ieri,
presso il Municipio di Reg-
gio Emilia, alla presenta-
zione ufficiale dell’eve n t o
degli eventi per il calcio
femminile e non solo: la
finale di Champions Lea-
gue, competizione conti-
nentale per club in pro-
gramma il 26 maggio al
Mapei Stadium di Reggio
Emilia. Evento abbinato al-
la finale maschile, que-
st’anno in programma allo
stadio ‘San Siro’ il 28 mag-
gio. E, ovviamente, c’era la
Coppa a risplendere in
mezzo alla sala. Ammirata,
ambita. La sensazione, la
volontà e la speranza di-
chiarata dagli organizzato-
ri, è quella di sdoganare
definitivamente, con la
massima manifestazione
europea, il calcio femmi-
nile che in Italia vive di
passione pura, sempre al di
fuori dei grandi interessi,
anche economici, che cir-

condano il calcio maschile.
Valori e passione espresse
dalle donne protagoniste e
presenti all’evento. Tra tut-
te Patrizia Panico, centra-
vanti della Fiorentina,
scelta come testimonial
della finale 2016, e le na-
zionali Alessia Tuttino e
Melania Gabbiadini, pre-
miate con una medaglia
per le loro più di 100 pre-
senze in nazionale. «Lo svi-
luppo del calcio femminile
- ha dichiaratoTave c ch i o -
è determinante per la cre-
scita del sistema calcistico
italiano nel suo complesso.
La Figc crede in questo
progetto perché, oltre alle

grandi potenzialità sporti-
ve, ne condivide anche
l’importante messaggio so-
ciale e culturale».

«Il prossimo 26 maggio -
ha affermato Karen Espe-
lund, Membro del Comi-
tato Esecutivo UEFA e pre-
sidente della Commissione
per il calcio femminile - si
incontreranno i due più
importanti club d’E u ro p a .
Il prezzo dei biglietti sarà
accessibile a tutti perché la
nostra speranza è quella di
portare quante più fami-
glie e bambini ad assistere
alla partita».

«Come proprietari dello
Stadio Città del Tricolore –

ha continuato A dr i an a
Spazzoli, Vicepresidente
Sassuolo Calcio - abbiamo
la responsabilità decisiva
di essere all’altezza di un
evento internazionale così
importante che vorremo
fosse una festa esta per
famiglie, bambini e ragaz-
zi, che sarà certamente
l’occasione per sensibiliz-
zare l’opinione pubblica
sul ruolo delle donne nel
calcio moderno». «E’ un
bellissimo evento - ha sot-
tolineato il Ct Antonio
Conte - che siamo orgo-
gliosi di ospitare in Italia
per la prima volta. Abbia-
mo anche una squadra i-
taliana, il Brescia, nei
quarti: incrociamo le dita,
sarebbe fantastico averla
in finale quel giorno, an-
che se la competizione è
molto dura e ci sono squa-
dre molto attrezzate. In I-
talia stiamo cercando di
promuovere uno sport che
in altri paesi è molto più

riconosciuto e praticato,
mi auguro che anche da noi
possa raggiungere traguar-
di importanti. Io ho

una figlia, se mi chie-
desse di portarla a giocare
al calcio lo farei molto vo-
lentieri»

TESTIMONIAL La nazionale Patrizia Panico

«Correttezza, lealtà e passione:
ecco come vivo il calcio femminile»

«C orrettezza, man-
canza di simula-

zione e lealtà. Ci sono
tanti valori che sono alla
base del calcio femminile
e che lo differenziano da
quello maschile.

Una calciatrice è leale,
e lo fa di base, lo fa sem-
pre». Patrizia Panico,
centravanti della Fioren-
tina femminile, membro
della ‘Hall of fame’ del
calcio italiano, che vanta
il record di presenze con
la maglia azzurra (204) ed
un bottino di 110 reti, è
stata scelta come testi-
monial della finale di
Champions femminile
2016 del 26 maggio. Alla
presentazione dell’eve n-
to, a lei e per lei la do-
manda sorge quasi spon-
tanea: come hai iniziato?
«Da piccolissima. I geni-
tori mi raccontano che
non camminavo nemme-
no quando salivo sulla
palla. Poi ‘rompendo le

scatole ai mie’ e li con-
vinsi ad iscrivermi in u-
na squadra di calcio di
periferia, a Roma. Da qui
l’ascesa verso la serie A
che ho trovato con la La-
zio»

Come hai cominciato:
Giocavo a calcio ancora
prima di camminisare.
Rompendo un po le sca-
tole sono andate in una
squadra di periferia di
Roma fino ad arrivare in
serie A con la Lazio»

I QUARTI DI FINALE Le sfide del 23 e 30 marzo

Il Brescia unica italiana rimasta

L ’edizione 2016 della
hampion League fem-

minile è giunta ai quarti
di finale: tra le 8 for-
mazioni in campo c’è an-
che il Brescia, che dovrà
vedersela con una delle
favorite per la vittoria fi-
nale, il Wolfsburg, che si è

imposto nella competizio-
ne nel 2013 e 2014. Si è
fermata invece agli ottovi
la corsa del Verona, cam-
pione d’Italia in carica,
eliminata dalle svedesi
del Rosengard.

Il programma dei quar-
ti di final (23 e 30 marzo).

Olimpique Lione-Slavia
Praga, Barcellona-Paris
S t G e r m a i n ,  Wo l s f-
burg-Brescia (andata 23
marzo ore 18 e ritorno 30
marzo ore 20,30 diretta
Rai sport 1) ,  Rosen-
g ard-Frankfur t.

B i gl i e t t i : La prevendita
è già attiva. I tagliandi
possono essere acquistati
solo presso le ricevitorie
del circuito Vivaticket e

sul sito uwclf2016.vivatic-
ket.it. Dal 6 marzo anche
presso le biglietterie dello
stadio ‘Città del Trico-
l o re ’, in occasione delle
pertite interne del Sas-
s u o l o.

Pre zzi: Curve, da 5 euro
(ridotto famiglie), a 7 eu-
ro (biglietto singolo).
Tribune: da 8 euro (ri-
dotto famiglie) a 10 euro
( o m n i c o m p re n s ivo )

CON TAVECCHIO Patrizia Panico
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DILETTANTI In vista delle partite di domenica

Gare a rischio in Appennino
ma in pianura si giocherà

I risultati
della Uisp

n DILETTANTI. Girone D (11 A): Pgs
Baggiovara-Furmezen 0-2.
Girone E (11 A): Dharmaset-Kos 1-2.
n E CC E LL EN ZA . Girone A (11 A): S.

Damaso Lovers - Cermasi Mulini 2-2, Villa d'Oro - Balena rinviata, Ciuffi Pazzi - 4 Ville
rinviata per pioggia, Manzolino, Club 33 Tecnocasa - Crevalcore Amatori 1-1, Mor-
tizzuolese - Club Giardino A (15/2).
Girone B (2 R): Athletic Forno - Sporting Sassuolo 1-2, Olympic Arcobaleno - Ndn rinv.,
Olimpia 1983 - Cabassi Union Carpi 1-2, Migliarina - Equipe S.Margherita rinv., Fides
Panzano - La Meridiana 5-2, Gaggio - Modenese Mci rinv.

CLUB 33 1
CREVALCORE 1

Reti: Rossini, Candini
CLUB 33: Paltrinieri, Amarone, Belvedere, Brioni, Commissari, Fulchini, Mantova, Man-
tovani, Meola, Righi, Rossini. A disp.: Casarini, Goldoni, Gusi, Pisaturo, Tusberti, Mi-
gliore. All. Setti
CREVALCORE: Sighinolfi, Dalle Donne, Perrazzolo, Borsari, Magni, Marcheselli, Pizzira-
ni, Bentivogli, Guideotti, Spedicato, Marchesini. A disp.: Candini, Gualtieri. All. Bor-
sari
n CARPI. Il Club 33 Tecnocasa, dopo essere passato in vantaggio con un tiro da
fuori di Rossini, vene beffato al 92’ con un colpo di testa di Candini.

Dopo lo stop dei campionati di Se-
conda e Terza categoria dei comitati
di Modena, Reggio e Bologna, nel
prossimo fine settimana, nonostante
la pioggia intensa di questi giorni, si
tornerà regolarmente in campo, tran-
ne però in montagna dove sono ca-
duti diversi centimetri di neve. Da og-
gi infatti il tempo tenderà a migliorare
e da domani a domenica ci sarà pure
il sole con temperature, specie le
massime, in aumento. Facciamo una
sorta di previsioni del tempo perché
in molti sostengono che domenica
non si giocherà dimenticando che lo
scorso anno, di questi tempi, la si-
tuazione era ben peggiore, con 40
centimetri di neve in pianura... Ben
difficilmente però si giocherà in mon-
tagna. Queste le partite a rischio: in
Promozione Monteombraro - Solie-
rese (probabile che si giochi sul sin-
tetico di Nonantola), in Seconda Bor-
tolotti - Fox Junior e Real Dragone -
Villadoro, in Terza Fanano - Real Ma-
ranello e Appennino-Crespo.

n COPPA ECCELLENZA. Scatta
la oggi alle 14.30 la 50ª edizione della
Coppa Italia Dilettanti, il trofeo riser-
vato alle vincenti delle coppe regio-
nali di Eccellenza che mette in palio
un posto in Serie D. Istituita dalla LND
nella stagione 1966/67, la competi-
zione si riconferma come l’a p pu nt a-
mento di maggiore prestigio per il
calcio regionale dilettantistico por-
tando alla ribalta piccoli e grandi cen-
tri di tutta l’Italia. La scorsa stagione
fu la Virtus Francavilla ad alzare il tro-
feo. “La LND può vantare con orgo-
glio un trofeo che ha pochi rivali per
fascino e tradizione – ha dichiarato il
presidente LND Antonio Cosentino –

è una competizione che rappresenta
al meglio lo spirito della Lega Nazio-
nale Dilettanti perché esalta le eccel-
lenze regionali sul palcoscenico na-
zionale”.
Nel girone C si troveranno di fronte i
campioni dell’Emilia Romagna del
Progresso, con la bacheca ricca di
trofei e i toscani della Larcianese che
hanno già vinto la Coppa nel 1998,
vantano un palmares di tutto rispetto
e conoscono bene la Serie D.
Girone C: Progresso-Larcianese (Co-
munale – Castel Maggiore BO), il ri-
torno il 2 marzo.
LA FORMULA Nel primo turno, le di-
ciannove squadre vincitrici le fasi re-
gionali della Coppa sono state divise
in 3 gironi da 3 squadre e 5 abbina-

menti da due. Va specificato che nei
triangolari la squadra che riposa è
stata decisa tramite sorteggio, men-
tre non scenderà in campo nella se-
conda giornata la formazione che a-
vrà vinto la prima gara o, in caso di
pareggio, quella che avrà disputato il
primo incontro in trasferta. Nelle gare
ad abbinamento, invece, risulterà
vincente la squadra che nei due in-
contri avrà ottenuto il maggior nume-
ro di reti nel corso delle due gare.
Qualora risultasse parità nelle reti se-
gnate, sarà dichiarata vincente la
squadra che avrà segnato il maggior
numero di reti in trasferta; in caso di
persistente parità, saranno battuti di-
rettamente i rigori. Le 8 vincenti si af-
fronteranno poi ad eliminazione di-

retta con gare di andata e ritorno dai
quarti di finale in poi, con la finale
prevista invece in gara unica. Qualo-
ra la squadra vincente la Coppa Italia
avesse già acquisito il diritto alla par-
tecipazione al Campionato di Serie D
2016/2017, tale titolo sarà riservato
all'altra squadra finalista di Coppa I-
talia. Nell'ipotesi in cui entrambe le
finaliste, per meriti sportivi, avessero
già acquisito tale diritto, l'ammissio-
ne al prossimo Campionato di Serie D
è riservata alla vincente di apposito
spareggio fra le società eliminate in
semifinale o alla semifinalista soc-
combente, qualora l'antagonista ab-
bia anch'essa acquisito, per proprio
conto, il diritto alla partecipazione al-
la prossima Serie D.

CAMUGNANO Il campo dei bolognesi del Carioca ieri si presentava così

DILETTANTI Qui il Dharmaset, sotto il Baggiovara
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VOLLEY CHAMPIONS Oggi alle 16.30 Modena in Turchia

Dhl, insidia Ankara
Diretta su Fox Sports (canale 204 di Sky)

VOLLEY A1 DONNE Gara secca

Piacenza-Liu Jo, stasera si replica
ma stavolta c’è in palio la coppa

Promette sensazioni forti la serata di
oggi. Alle 20.30, sono in programma i
quarti di finale della 38^ Coppa Italia di
Serie A1 Femminile: quattro partite
secche, senza possibilità di riscatto,
che promuoveranno le vincitrici alle
Finali di Ravenna (19-20 marzo). Si
tratta del primo vero traguardo sta-
gionale per le otto squadre impegnate.
Curiosamente, due delle sfide in a-
genda sono la ripetizione di incontri
disputati nel weekend, seppure a cam-
pi invertiti: l'Imoco Volley Conegliano
ospiterà la Metalleghe Sanitars Mon-
tichiari, appena battuta 3-2 al Pa-
laGeorge, mentre la Nordmeccanica
Piacenza attenderà la Liu Jo Modena
per vendicare il 3-2 subito al Pa-
laPanini. Le altre due gare vedranno
opporsi al PalaRadi la Pomì Casal-
maggiore e la Savino Del Bene Scan-
dicci, al PalaIgor la Igor Gorgonzola
Novara e la Foppapedretti Bergamo.
L'abbinamento delle semifinali seguirà
l'ordine del tabellone dei quarti: (1)
Imoco Volley Conegliano - (8) Me-
talleghe Sanitars Montichiari, (4) Nor-
dmeccanica Piacenza - (5) Liu Jo Mo-
dena, (2) Pomì Casalmaggiore - (7)
Savino Del Bene Scandicci, (3) Igor
Gorgonzola Novara - (6) Foppapedretti
Bergamo.
Dopo il 3-2 dell'andata al PalaBanca e
dopo la vittoria con il medesimo ri-
sultato di domenica, la Liu•Jo Modena
torna in campo questa sera per la terza
sfida stagionale contro Piacenza. In
palio, però, questa volta non ci sono
solo tre punti, ma la qualificazione alla
Final Four di Coppa Italia. Il quarto
posto in classifica al termine del girone
d'andata pone le rivali in una posizione
di vantaggio potendo scendere in cam-
po sul proprio terreno di gioco, ma le
ragazze di coach Beltrami hanno di-
mostrato di potersi giocare tutte le
proprie chance e le due vittorie ma-
turate in altrettanti incontri disputati
sono lì a testimoniarlo.

Per raccogliere il risultato che en-
trambe le formazioni vogliono, ovvero
la vittoria, servirà mettere in campo le
proprie qualità tecniche, ma anche
quelle psicologiche e mentali come
racconta il capitano bianconero Chiara
Di Iulio alla vigilia: “Ogni partita rac-
chiude la propria storia, le due di
campionato contro Piacenza vanno ar-
chiviate ed ora dobbiamo pensare e-
sclusivamente a quella importantis-
sima di domani. E' una gara cruciale,
fondamentale e credo anche che sarà
bellissima da giocare”.
Carattere, voglia e determinazione sa-
ranno requisiti ancor più fondamentali
come detto perché quella del Pala-
Banca non sarà una sfida che mette in
palio un trofeo, ma è la prima tappa di
un percorso che si può alimentare solo
portando a casa una vittoria, parola di
capitano: “Sicuramente la componente
psicologica sarà un fattore da tenere in
considerazione, di fatto quella che si
giocherà sarà come una finale, ma la
chiave di lettura di questa sfida de-
v'essere quella di scendere in campo
concentrate, con la massima serenità e
al tempo stesso massima grinta e
cattiveria. Bisogna pensare ad ogni
fondamentale della pallavolo, una palla
alla volta e un set alla volta. Dobbiamo
essere consci che sarà una sfida lunga,
difficile, sofferta, ma al tempo stesso
piacevolissima da giocare”.
L'obiettivo è quello di cancellare gli
esiti delle due gare di campionato
anche per non farsi condizionare men-
talmente dai risultati maturati: “Se
Piacenza può avvertire pressione dopo
le due sconfitte? Potrebbe, ma essere
sotto pressione può essere sia positivo
che negativo. Credo che ogni squadra,
da una parte e dall'altra, si porti dietro
il proprio cammino, le proprie mo-
tivazioni poi come detto questa sarà
una finale e tutti vogliono vincere. Noi,
però, di più”.

L e dodici squadre qualifi-
cate dalla League Round

ai playoff (Asseco Resovia
Rzeszow esclusa perché di-
rettamente qualificata alla
Final Four quale organizza-
trice della manifestazione
che si giocherà a Cracovia)
sono pronte a darsi batta-
glia in questa fase di sfide
dirette di andata e ritorno,
con l’ultima voce in capitolo
che sarà delegata eventual-
mente al Golden Set in caso
di  parità di  punte ggio.
Trentino Diatec, Cucine Lu-
be Civitanova e DHL Mode-
na, qualificate come capoli-
sta delle proprie Pool, af-
fronteranno la prima sfida
dei Playoff 12 in trasferta,
per poi giocarsi il tutto per
tutto tra le mura amiche nel
match di ritorno in pro-
gramma nella prima setti-
mana di marzo.

LA FORMULA La 2016
Champions League vede al
via 28 squadre divise in 7 gi-
roni da 4 squadre. Da questa
League Round vengono pro-
mosse al turno successivo le
prime classificate di ogni
girone, e le migliori cinque
seconde. La CEV sceglie a
quel punto la candidata ad
ospitare la Final Four tra le
12 squadre classificate, la
quale accede direttamente
in Semifinale (la sesta mi-
gliore seconda la rimpiazza
per il passaggio di turno).
La settima migliore secon-
da e le tre migliori terze
classificate vanno a giocare
la CEV Cup entrando nel
Challenge Round.

Seguono i Playoff 12 e i

PlayOffs 6, che qualificano
le tre squadre per le Semifi-
nali.

Tutti i turni sono con gare
di andata e ritorno, tranne
la Final Four.

Si gioca il Golden Set solo
quando due squadre termi-
nano gli incontri andata/ri-
torno con un uguale nume-
ro di punti (come in Serie A
vengono assegnati 3 punti
per le vittorie 3-0 o 3-1, 2 pun-
ti per la vittoria al tie break
ed 1 punto per la sconfitta al
tie break).

Es. Se una squadra vince
la gara di andata 3-0 o 3-1,
per qualificarsi al turno
successivo senza disputare
il Golden Set dovrà vincere
almeno 2 set nella gara di ri-
tor no.

La DHL Modena, fresca
vincitrice della Del Monte®
Coppa Italia e capolista del-
la classifica, debutterà oggi
alle 16.30 nel primo PlayOffs
12 di Champions della pro-
pria storia di Club ad Anka-
ra, per la delicata sfida che
l a  v e d e  c o n t r a p p o s t a
al l’Halkbank, formazione
seconda qualificata del Pool
D dietro a Kazan, e in vetta
a l l’attuale classifica del
Campionato turco con sei
lunghezze di vantaggio sul-

la seconda. I ragazzi di Lo-
renzetti dovranno esordire
spavaldi al Baskent Sports
Hall di Ankara, contro una
formazione che non solo è
guidata in panchina da “Mi -
ster Secolo” Lorenzo Ber-
nardi, ma che ha nelle pos-
sibili diagonali palleggiato-
re-opposto tre giocatori
molto ben conosciuti in Ita-
lia: Dragan Travica, ex regi-
sta azzurro e a Modena per
tre stagioni, Tsvetan Soko-
lov (quattro anni a Trento e
uno a Cuneo) abile e arruo-
lato dopo un lungo infortu-
nio, e Kevin Le Roux, a Pia-
cenza dal 2013 fino alla scor-
sa stagione. In banda, poi,
parla certamente emiliano
lo schiacciatore olandese
Dick Kooy, accasato nella
città della Ghirlandina dal
2009 al 2012. Il match di ri-
torno al PalaPanini, dove
gli emiliani potranno con-
tare su tutto il calore del
proprio numerosissimo
pubblico, è programmato
per giovedì 3 marzo alle ore
20.30.

ABBINAMENTI PLA-
YO F F 12: Tours Vb (FRA) -
Belogorie Belgorod (RUS),
Arkas Izmir (TUR) - Cucine
Lube Civitanova (ITA),
Skra Belchatow (POL) - Zi-

r a a t  B a n k a s i  A n k a r a
(TUR), Volley Asse-Lennik
(BEL) - Trentino Diatec (I-
TA),  Lots Trefl  Gdansk
(POL) - Zenit Kazan (RUS),
Halkbank Ankara (TUR) -
DHL Modena (ITA)-

P RO G R AM M A A n d at a
playof f. Ieri: Arkas Izmir
(TUR) - Cucine Lube Civita-
nova (ITA) Diretta Fox
Sports HD (canale 204 del
decoder Sky) – commento di
Stefano Locatelli  (Mar-
kov - S t a n i s i c ) .

Oggi ore 16.30 (italiane):
Halkbank Ankara (TUR) -
DHL Modena (ITA) diretta
Fox Sports HD (canale 204
del decoder Sky) – commen -
to di Roberto Prini (Du-
dek-Kovar); ore 20.30: Vol-
ley Asse-Lennik (BEL) -
Trentino Diatec (ITA) Diret-
ta Fox Sports HD (canale 204
del decoder Sky) – commen -
to di Stefano Locatelli (Ber-
naola Sanchez-Nederhoed).

Ritorno Playoff. Merco -
ledì 2 marzo ore 20.30: Cuci-
ne Lube Civitanova (ITA) -
Arkas Izmir (TUR), (Krtic-
ka-Nastase).

Giovedì 3 marzo ore 20.30:
Trentino Diatec (ITA) - Vol-
ley Asse-Lennik (BEL)
(Herbik-Ormonde), DHL
Modena (ITA) - Halkbank
Ankara (TUR) (Oleynik-Mi-
t ev ) .

TV Tutti i turni di Cham-
pions sono visibili in strea-
ming su www.laola1.tv, Fox
International Channels Ita-
ly, che si è assicurata i dirit-
ti tv della manifestazione,
trasmetterà tutte le gare in
onda su Fox Sports HD, ca-
nale 204 di SKY, e Sky Sport
Plus, canale 205.

La gara di Champions tra
Halkbank Ankara e DHL
Modena verrà quindi tra-
smessa in diretta su Fox
Sports (Sky 204), Laola1.tv e
Modena Radio City.

PREMIAZIONE Il riconoscimento istituito dai Club Lions

Dhl e la Coppa Italia al ‘Campione del Primo Tricolore’
n MODENA. Dhl Modena Volley e la
Coppa Italia vinta il 7 febbraio scorso
sono stati grandi protagonisti durante
la cerimonia del ‘Campione del Primo
Tricolore’. Il Premio è stato istituito dai
Club Lions l’anno scorso, ed è stato as-
segnato alle squadre che, al 7 gennaio
scorso, guidavano i rispettivi campio-
nati. Presenti rappresentanti delle so-
cietà premiate: DHL Modena Volley
(presenti il responsabile Marketing Si-
mona Piccinini e quello della Comuni-
cazione Gian Paolo Maini), Inter, la
Grissin Bon di Reggio Emilia e le tre
squadre in testa a pari merito nel rug-
by: Calvisano, Rovigo Delta e Tetrarca
Rugby. In campo femminile il Premio è
stato assegnato all’Agsm Verona per il
calcio, alla Imoco Conegliano per la
pallavolo, alla Passalaqua Ragusa per
il basket e alla Plebiscito Padova per la
Pallanuoto. L’iniziativa è stata promos-
sa e organizzata dalla Commissione
‘Onore al Tricolore’ dei Lions Clubs.
Durante la serata in accademia cena
ed asta benefica a favore della campa-
gna One shot, one life, volta alla diffu-
sione in Africa centrale del vaccino per
il morbillo con la Coppa Italia vinta da

DHL che "illuminava" la sala.
Pr ev end ita . Intanto continua a gonfie
vele la prevendita per la partita del 3
marzo prossimo che vedrà di fronte
DHL Modena Volley ed Halkbank Anka-
ra. La prelazione per gli abbonati finirà
domenica 21 febbraio dopo la gara con
Civitanova Lube (prima della gara sarà
aperta una biglietteria per la vendita
dei ticket). Sarà possibile per tutti gli
abbonati di Modena Volley confermare
il proprio posto in abbonamento anche
presentandosi con la tessera in origi-
nale presso tutti gli sportelli della Ban-

ca Popolare dell’Emilia Romagna. Agli
abbonati per ciascuna categoria di po-
sto verrà riservato il prezzo ridotto. Nel
periodo di prelazione non sono con-
sentite ne la vendita nei posti non as-
segnati agli abbonati ne il cambio di
posto. I biglietti, come già scritto, sa-
ranno a disposizione presso le bigliet-
terie del PalaPanini anche prima della
gara con Civitanova del 21 febbraio. Lo
società invita gli abbonati ad esercitare
la propria prelazione onde evitare di ri-
manere senza biglietto, visto il ritmo
cui sta andando la prevendita.
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TENNISTAVOLO Tutte sconfitte per le squadre rossonere

Villa d’oro, weekend nero
S confitte tutte le squa-

dre maggiori del soda-
lizio rossonero, soddisfa-
zione solo dalla serie D1

SERIE B1. Scontro al
vertice tra Zerosystem e
l'A.S.D. Redentore 1971 di
Padova, che guida solita-
ria con notevole distacco
la classifica del girone A.
La sconfitta per 5-1 eviden-
zia la prestazione più opa-
ca rispetto all’andata dei
giocatori villadoriani. La
formazione rossonera rie-
sce alla fine a raccogliere
solo un punto con la vit-
toria di Matteo Gualdi
contro lo stesso Gayba-
k yan.

SERIE B2. Sconfitta nel-
la lotta per la salvezza del-
la Cast Group impegnata a

Bologna contro la Fortitu-
d o.

Le due vittorie dei por-
tacolori rossoneri, quella
di Raffaele Liambo contro
Luca Russo e quella di
Francesco Mundo contro
Alberto Dall'Olio, entram-
be al quinto set, fissano il
risultato sul 2-5.

SERIE C1. La Metalpar-
ma Villa d’Oro viene scon-
fitta in trasferta a Reggio
Emilia dall'Arsenal-Conca
Verde per 5-2. Oltre ai 3
punti realizzati dal forte
Sanzio Vincenzo Dario la
squadra avversaria ne ha
conquistati altri due gra-
zie alle vittorie di Andrea
Artoni su Michele Mira-
bella e di Alessandro Cam-
pisi su Vittorio Mirabella.

Buona prestazione  di
Tommaso Seidenari che
vince entrambi gli incon-
tri disputati.

SERIE C2. Netta scon-
fitta casalinga per 5-1 della
KERATRANS Villa d’O ro
contro il TT Reggio Emilia
Fe r va l .

Il punto della bandiera è
stato realizzato da Giaco-
mo Benincasa su Marco
Bigi.

SERIE D1. Superba pre-
stazione della BPER Villa
d'Oro Modena opposta alla
Dinamys "A" di Manzolino
che guida con distacco la
classifica del girone B.
L'incontro, che all'andata
era stato perso con un sec-
co 6-0, ha avuto come esito
finale un pareggio 3-3 gra-
zie a due splendide vitto-
rie di Cristina Triboi. L'o-
pera è stata completata da
Stefano Varisco.

CSI Domenica 28 febbraio tantissime giovani per la gara provinciale

La ginnastica ritmica va in scena a Formigine
n FORMIGINE. Fervono i pre-
parativi per la gara pro-
vinciale di ginnastica rit-
mica organizzata dal Csi,
Centro Sportivo Italiano di
Modena e Carpi, per il
prossimo 28 febbraio. Le i-
scrizioni scadono il prossi-
mo lunedì, 15 febbraio: sa-
rà una vera e propria chia-
mata a raccolta per le so-
cietà di ginnastica della
provincia di Modena. Il
programma, che si svolge-
rà nel bellissimo impianto
del Palasport di Formigine
(via delle Olimpiadi), pre-
vede la partecipazione di
tantissime giovani atlete
dai 4 ai 20 anni.

Saranno in centinaia a
mettersi in mostra: per
informazioni ed iscrizio-
ni ginnastica@csimode-
na.it

LOTTA GRECO ROMANA Pol. Sacca

Esposito secondo a Faenza

PALLANUOTO PROMOZIONE Onda Blu ko

La Cabassi debutta alla grande

PALLAMANO B Carpi ko col Rubiera

Ravarino di misura sul Marconi

FAENZA Secondo posto per Gianluca Esposito

CABASSI CARPI 20
ONDA BLU FORMIGINE 5

(3-2 6-1 5-1 6-1)
CABASSI: Raimondi Samuele , Montanari Luca
1, Gilioli Filippo 3, Ascari Luca , Dugoni
Gabriele 1, Cortelloni Andrea 2, Sammarini
Filippo 2, Franchini Lorenzo , Restivo Eugenio
3, Campolongo Cristiano 3, Usocchi Enrico 1,
Balestra Emanuele 1, Andreoli Matteo 3. All.
Caprara
ONDA BLU: Cavazzoni Fabio , Piccinini Federico
, Dall’Olio Pietro , Mazzali Roberto , Larocca
Giuseppe 1, Pierantoni Alberto , Bruzzi Filippo
, Giuliani Enrico , Bertoni Ettore , Ferrari
Gianmarco , Milani Simone 4, Pietri Alberto,
Ruini Stefano. All.Bruzzi ,
Arbitro: Nevola
n CARPI . Prima partita di campionato per
la Cabassi Carpi che gioca in casa presso il

nuovissimo impianto delle Piscine “O. Cam-
pe del li ” di Carpi. Dopo 30 anni di attività, fi-
nalmente la Cabassi Carpi si può permettere
di giocare in casa tutte le partite del campio-
nato della serie maggiore, non dovendo “emi -
grare” su Modena, un ringraziamento all’Am -
ministrazione Comunale per questa opportu-
nità e alla Società di gestione dell’impianto, il
colosso Coopernuoto., Partenza con una con-
vincente vittoria sul Formigine, nuova realtà
del panorama pallanuotistico regionale.
Altri risultati: Blu Gallery San Severino - Pol. O-
limpia Vignola 19-13, Acquatica Pisaurum –
NC Faenza (27/2), Adria Nuoto – Valmar No-
vafeltria: 13-3.
Classifica: 1° Cabassi Carpi, Adria Nuoto e Blu
Gallery San Severino 3 punti, 2°- Acquatica
Pisaurum, NC Faenza, Onda Blu Formigine,
Pol. Olimpia Vignola e Valmar Novafeltria 0
punti.

VILLADORO Cristina Triboi

CARPI 21
SECCHIA RUBIERA 38

(pt 14-21)
CARPI: Accardo, Caliumi l, Caliumi
S. 2, Artioli, Calzolari 2, Coppola 3,
Delizia, Galavotti 3, Lorenzini,
Leonesi 4, Sforzi 4, Nicolazzo 3.
RUBIERA: Righi, Mantovani, Mila 7,
Romani 2, Ruozzi 2, Marandino 4,
Bartolini 7, Montanari 3, Mazzieri,
Malagoli 8, Soncini 1, Lugli 1,
Delanti 1, Carretti 2.
Note: Rigori: Carpi 2/2, Rubiera
2/2
n CARPI . Rubiera chiude il giro-
ne di andata con una netta e con-
vincente vittoria in casa del Carpi.
Partita mai in discussione con i ru-
bieresi salde te in vantaggio fin
dalle prime battute.

MARCONI JAMPERS 25
ARCI RAVARINO 26

(pt 11-14)

MARCONI: Cantoni 8, Bertolini, Ca-
pone 1, Poli, Dall'Olio, Menozzi R.
3, Incannella, Sulesmani 2, Menoz-
zi D. 2, Palazov 5, Mainini, Dall'A-
glio 3, Novelli 1, Tedeschi. All. Pa-
lazov
RAVARINO: Sarti, Raimondi, Condello
3, Lombardi 1, Perazzolo, Salvara-
ni, Scacchtti, Zambelli 16, Del Vil-
lano 1, Mizouri 1, Strada 2, Vincen-
zi 2. All. Zanfi
Arbitro: Castro
Note: sospensioni: Marconi 2, Rava-
rino 2, rigori: Marconi 3/5, Ravari-
no 3/3

ALTRI RISULTATI: Romagna-Ferrara
25-26, Savena-Rapid Nonantola
30-23,  Faenza-Spor t ins ieme
27-20.
CLASSIFICA: Ferrara United 27, Sa-
vena 24
Romagna 21, Nonantola 13, Spor-
tinsieme 11, Faenza 10, Marconi
Jumpers 9
Ravarino 9, Rubiera 8, Carpi 0.

n FAENZA (RA). Pol. Sacca
sul podio al 22° trofeo Cisa
Fa e n z a .

Gianluca Esposito, che
rientrava dopo 5 anni di i-
nattività e dopo un calo di
peso, si è cimentato nella
competizione di lotta gre-
co romana con un livello
tecnico e fisico da far in-
vidia: è salito sul podio
nei 71 kg conquistando un

ottimo posto, battuto da
Mikal Kashami Mikail in
una finale condizionata
da un pessimo arbitrag-
gio che ha penalizzato l’a-
tleta della società mode-
n e s e.

Soddisfazione per l’a l l e-
natore Giancarlo Gibelli-
ni anche se Esposito a-
vrebbe meritato il primo
p o s t o.

UNDER 16

SPORTINSIEME 18
MODENA 47

(p.t. 5-23)
n C AST ELLA RAN O. Penu lti ma
partita della regular season.
Il Modena è atteso ad una prova con-
vincente prima dell’ultima impegnati-
va e decisiva prova contro il Nonan-
tola che deciderà definitivamente la
classifica del girone.
I gialloblù non deludono le aspettative
e forniscono una prova convincente.
E’ vero che l’avversario è di tutt’altra
caratura tecnica, ma l’approccio e la
conduzione della partita mostrano
comunque un Modena in buona con-
dizione che non concede nulla agli
avversari e che mostra di essere in
buona condizione atletica.
A metà del primo tempo il punteggio
di 16 a 2 la dice lunga sulla differenza
di valori in campo, cionostante il Mo-
dena non si concede pause di rilassa-
mento e continua a macinare gioco a
buon ritmo evidenziando la propria
voglia di arrivare in forma al big mat-
ch contro il Nonantola domenica
prossima.
Al termine dell’ultima partita della re-
gular season inizierà la seconda fase
per accedere alla final Four. Il calen-
dario degli incontri sarà il seguente
se dovesse essere confermata la
classifica sotto riportata: se dovesse
invece vincere il Nonantola l’ul ti ma
partita bisognerà mettere il Nonantola
al posto del Modena e viceversa.

UNDER 14

FELINO 20
MODENA 23

(p.t.10-12)
n FELINO. La giovane squadra mo-
denese sta attraversando un periodo
di involuzione tecnica e la partita
contro i pari età del Felino è un po’ u-
na cartina di tornasole che riflette
questa difficoltà tecnica e psicologi-
ca.
La classifica e i risultati delle prece-
denti partite lasciavano intuire una
partita che avrebbe dovuto essere u-
na semplice formalità, una specie di
passerella finale prima dell’inizio del-

la seconda fase del Campionato Un-
der 14 …ed invece come sempre più
spesso accade in questo sport, la
passarella finale l’hanno fatta i ragaz-
zini del Felino che hanno sfoderato
un’ottima prestazione mettendo in
difficoltà i Modenesi dall’inizio alla fi-
ne dell’incontro.
Per larghi tratti il Felino addirittura in
vantaggio, meritatamente, con un
gioco più veloce, più corale, più ar-
rembante che costringe il Modena al-
le corde. Solo nel finale del primo
tempo il Modena esce dalle corde, un
po’ rintronato, ma riesce comunque a
piazzare alcuni colpi che gli consen-
tono di sorpassare i parmensi proprio
sul finale del primo tempo.
Passata la paura il secondo tempo
viene affrontato in modo più prudente
e attento, ma sempre con gli stessi li-
miti tecnici, soprattutto in difesa.
Limiti che non consentono mai ai mo-
denesi di prendere il largo e di rilas-
sarsi, si arriva al vantaggio massimo
di +5, ma è un vantaggio che non dà
mai sicurezza e non consente di ab-
bandonarsi alla rotazione dei giocato-
ri pena l’inesorabile rimonta degli av-
versari
E’ una vittoria sudata, guadagnata a
fatica, ma assolutamente non convin-
cente e che deve invece convincere
tutti quanti a migliorare la qualità de-
gli allenamenti prossimi e futuri in vi-
sta della seconda importante fase di
qualificazione alla Final Four.

PALLAMANO GIOVANI Under 14

Modena alla final four

CARPI La Cabassi
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CALCIO GIOVANI Il torneo organizzato dalla Uisp di Modena

I 2004 della Monari
vincono il Vallerini

n MO DENA . La squadra
2004 della Monari vince
la finalissima del torneo
Vallerini organizzato dal-
la Uisp di Modena, supe-
rando l’Atletic River 2 a
0. Alla prima rete di Della
Giustina nel primo tem-
po, con una staffilata che
non concede scampo al
portiere avversario, fa se-
guito il raddoppio di Dra-
go nel secondo tempo, en-
trato da pochi minuti,
che risolve una concitata
mischia in area.

Questo risultato con-
sente al capitano della
Monari Emanuele Pa-
pazzoni di ritirare la
coppa del primo posto

dal presidente Lega Cal-
cio Uisp Andrea Lucchi
e di alzarla e di di festeg-
giare insieme ai nume-
rosi tifosi che ci hanno
accompagnato e seguito
in questo importante
tor neo.

n MEMORIAL BOLDRINI. Que -
sti i risultati del memo-
rial Boldrini del Csi di
Modena. Da notare che il
Castelvetro ha vinto 4 ti-
toli 3 non 3 come erronea-
mente riportato ieri.

Questi i risultati.
Baby: Limidi-Castelve-

tro 1-2
Under 8: Cdr-Castelve-

tro 1-7

Primi Calci: Terre dei
Castelli Verde-Progetto
Sassuolo 1-5

Under 10 a 5: Magre-
ta-Pozza 3-4

Under 10 a 7: Union Vi-
gnola-Carpi 2-4

Pulcini a 5: Monari-U-
nion Vignola 3-4

Pulcini a 7: Union Vi-
gnola-Pgs Smile 2-3

Under 12 a 5: Virtus
Ancora Rossa-Virtus An-
cora Bianca 4-0

Under 12 a 7: Virtus
A n c o r a - C a  s t e l v e t r o
Bianca 1-2

Esordienti a 5: Borto-
lotti-Cittadella 3-5

Esordienti a 7: Castel-
vetro Azzurra-Union Vi-

gnola 2-0
Under 14: Monari-Con-

solata 5-3
Giovanissimi: Conso-

lata-Madonna di Sotto
5-3 (dopo i calci di rigo-
re )

Allievi:  Monari-Pgs
Smile 6-1

Allievi Sperimentali:
Monari-Pgs Smile 0-2

Juniores: Monari-Ma-
greta 6-5 (dopo i calci di
r i g o re ) .

l termine della manife-
stazione il bilancio è po-
sitivo, come sottolinea il
responsabile della Com-
missione Calcio al Csi
Modena Paolo Zarzana:
"Questo successo ci dà la

MODENA I 2004 della Monari

forza per proseguire su
questa linea, visti i ri-
scontri positivi avuti
dalle società. Mettere in
pista un torneo del gene-
re, che non ha esempi si-
mili vicino a noi, è una
fatica ma anche motivo
di gioia, in perfetta sin-
tonia con il messaggio
che da sempre portiamo
avanti: lo sport, meglio
ancora se giovanile, co-
me momento di inclusio-

ne e integrazione. Ecco
perchè, per la prossima
edizione invernale stia-
mo già pensando ad alcu-
ne novità, mentre a mag-
gio ci sarà la prima edi-
zione del Boldrini estivo,
un concentramento di
due giorni nella zona di
Montecreto che speria-
mo possa coinvolgere
tante nostre società per
una due giorni di sport e
diver timento".
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NUOTO PINNATO

La Sweet Team si laurea campione d’Italia 2016
La squadra modenese vince il tricolore per club

n RAVENNA. Impresa storica del-
la squadra modenese Sweet
Team che oramai da qualche
anno è protagonista sulla scena
del nuoto pinnato la formula u-
no degli sport acquatici. Nel
campionato Italiano a squadre
primo posto e titolo per la squa-
dra maschile davanti ai bolo-
gnesi della Record Team e ai ro-
mani delle Belle Arti la squadra
formata da Cesare Fumarola,
Gianluca Allegretti, Michele
Russo, Fabrizio Agliolo Gallit-
to, Giona Cristofari, Matteo Be-
retta, tecnici Andrea Genovesi
e Giacinto Digiesi.

Nella piscina di Ravenna, so-
no scesi in acqua i ragazzi del-
la Sweet Team Modena, e subi-
to iniziata bene per le donne
con Laura Battilani che con-
quista la terza posizione nei 50
nuoto pinnato, passo falso nella
prova maschile per Giona Cri-
stofari squalificato dopo che ave-
va toccato davanti a tutti la pia-
stra della piscina Ravennate, e
qui la situazione si è complicata
notevolmente ci spiega Luca To-
nelli patron della squadra gemi-
niana perché quelli erano cin-
quanta punti preziosi che ci han-
no costretto ad una lunga rincor-
sa, a torniamo alle gare sono sce-
si in acqua gli specialisti dello
stile pinne e qui Michele Russo
ha fatto un super lavoro conqui-
stando bene tre primi posti nei
50, 100 e 200 pinne, non da meno
Matteo Beretta che ha vinto an-
che la prova dei 400 pinne, vin-
cendo anche la staffetta 4x100
pinne con Gianuca Allegretti,
Giona Cristofari, Michele Russo
e Matteo Beretta enplein dei ra-
gazzi modenesi, è toccato poi di
nuovo a Giona Cristofari che ha
dominato la prova dei 50 mt ap-
nea, è poi sceso in acqua il capi-

tano Cesare Fumarola, in pieno
periodo di carico che ha vinto i
100 mt davanti all’eterno rivale
ed amico Andrea Nava e conqui-
stato il secondo posto nei 200 mt
nuoto pinnato, secondo posto an-
che per Gianluca Allegretti ne-
gli 800 mt nuoto pinnato terzo
nella prova dei 400 mt .

Il quartetto modenese della
4x100 nuoto pinnato ha chiuso
i giochi vincendo con una spet-
tacolare gara la prova e la clas-
sifica per la parte maschile,
della formazione, Giona Cri-
stofari, Cesare Fumarola, Fa-
brizio Agliolo Gallitto e Gia-
nluca Allegretti.

Ancora protagoniste le ra-
gazze che hanno contribuito al
terzo posto nella classifica ge-
nerale, una splendida Giorgia
Viero tornata ai blocchi di par-
tenza dopo qualche anno un po
per scherzo e un po’ per amore
dello sport che in passato le ha
permesso di affermarsi in Ita-
lia e in Europa, dove vinse ne-
gli 800 il titolo continentale. La
Viero ha conquistato i 200 mt
nuoto pinnato, e ha chiuso al
quinto posto i 400 e al quarto
gli 800 nuoto pinnato, ancora
Laura Battilani anche lei con
un passato da atleta Interna-
zionale che ha chiuso al secon-
do posto nei 50 apnea, e la sesto
nei 100 nuoto pinnato, Gloria
Fossi quinta nei 50, settima nei
100 e sesta nei 200 pinne, una
nota di merito anche per Ilaria
Scacchetti che si è cimentata
nei 400 pinne distanza che non
ama particolarmente.

Discreta la gara della staffet-
ta 4x100 nuoto pinnato piazza-
ta al quinto posto, con Laura
Battilani, Ilaria Scacchetti,
Giorgia Viero e una giovanis-
sima ma promettente tredi-
cenne Sara Tonelli.

La classifica finale generale
invece recita al primo posto i
bolognesi della Record Team
al secondo i romani delle Belle
Arti e terza i modenesi della
Sweet Team. RAVENNA i tecnici Battilani, Digiesi, Genovesi e Viero

RAVENNA Luca Tonelli al centro con Fumarola, Cristofari, Allegretti e Agliolo

RAVENNA Tutta la squadra sul podio per ricereve il premio, a destra Cesare Fumarola
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LE GIOVANILI DELLA PSA

UNDER 20

CASTELFRANCO 66
SP VIGNOLA 74

(18-20; 23-10; 13-20; 12-24)
Castelfranco: Staco; Bettini 4, Riccò 1,
Prampolini 15, Romagnoli, Monari 10,
Mattioli 5, Sentimenti 8, Pedroni,
Alcini 16, Aposkitis 7. All. Roncaglia
Vignola: Battistini, Bergamini, Roli 3,
Pevarello 5, Chini 29, Flandi, Sirotti
14, Piermarioli 4, Caltabiano 19. All.
Mutolo
Arbitro: Poppi
n V IG N O L A. Antipasto alla partita
della squadra senior, gli u20 ospitano
Vignola per riscattare una sconfitta ri-
sicata patita all’andata e i primi minuti
confermano l’equilibrio tra le due com-
pagini.
Nel secondo quarto arriva il primo
strappo significativo, operato dall’i n-
gresso di Alcini, e dal sempre solido
Prampolini, che contribuiscono a dare
un vantaggio in doppia cifra ai padroni
di casa: +11
Nel terzo parziale però la musica cam-
bia inspiegabilmente, con i tre mo-
schettieri ospiti sugli scudi, e autori al-
la fine di 62 dei 74 punti totali, ma so-
prattutto con i biancoverdi che smetto-
no di giocare insieme, pensando a tur-
no di poter risolvere la partita con ini-
ziative personali e mal consigliate, an-
dando più volte a cozzare senza profit-
to sulle maglie dell’aggressiva difesa
giallonera; il vantaggio si riduce a soli
4 punti.
Ormai la tendenza del match è segna-
ta e nemmeno i timeout di Roncaglia
riescono a far tornare in loro, in bian-
coverdi, orfani di Ferri e con un Roma-
gnoli a mezzo servizio dopo la settima-
na di influenza. Fatto sta che gli ospiti
operano il sorpasso a 5’ dal termine e
non si voltano più indietro, grazie a un
Chini da 29 con un notevole 10/10 in
lunetta.
Rimangono i soliti rimpianti al termine
di una partita giocata nel modo giusto,
insieme, solo per 20 minuti, e a questi
livelli non può bastare per aver ragione
su una solida Vignola, brava a non
scomporsi e restare in partita nono-
stante il gap all’intervallo.

VANINI HORIZON RENO 66
CASTELFRANCO 54

(18-10; 22-19; 14-15; 12-10)
Horizon: Turrini 4, Ferraro, Capitani 5,
Serrah 8, Raimondi 4, Degli Esposti 6,
Nasi 18, Lelli 9, Degli Esposti 6, Curti,
Maldini, Grippo 6. All. Muscò
Castelfranco: Natali, Monari 6, Riccò,
Mattioli 6, Romagnoli 10, Pedroni 8,
Ferri 4, Sentimenti 8, Prampolini 3, Al-
cini 5, Aposkitis 4. All. Roncaglia
Arbitri: Asaro, Regazzi
n BOLOGNA. Buona prova dei nostri
ragazzi in casa della capolista, in testi-
monianza delle buone potenzialità che
questo gruppo potrà esprimere in futu-
ro se l’approccio alle partite e l’i n t e n-
sità saranno quelle auspicate dallo
staff.
Solida partenza tuttavia per i padroni
di casa, reduci da due impegni in set-
timana e meno brillanti del solito, che
fanno pesare la fisicità in difesa occu-
pando bene gli spazi e non conceden-
do tiri facili agli ospiti; di fatto il parzia-
le iniziale indirizza la partita e gli ospiti
non riusciranno mai ad avvicinarsi a
più di 7 punti.
Riusciamo però a restare in contatto,
non permettendo a Horizon di rilassar-
si e comunque facendo una bella figu-
ra; buon segnale anche i 9 uomini a
segno, sintomo di un gruppo completo
con molti interpreti che possono con-
tribuire, lo step da fare è prettamente
mentale, oltre che tecnico.

UNDER 15

NBM MIRANDOLA 64
CASTELFRANCO 54

(13-12; 17-14; 14-16; 20-12)
NBM: Dondi 8, Prandini 11. Mondado-
ri, Ferraresi 11, Malavasi, Preti, Miron
4, Senesini, Tartari 11, Bega 7, Togno-
ni 12, Bascetta. All. Bozzi
CASTELFRANCO: Cassanelli 10, Cava-
ni, Biagi 6, Carretti 4, Maiolo 7, Rom-
dhani, Ballestri 6, Marchesi 2, Bartola-
masi 2, Cuzzani 11, Chiodi 4. All. Car-
dinale
n MIRANDOLA. Importante vittoria
casalinga per la Nbm capitanata da
Malavasi. Sul parquet del PalaSaid è
andata in scena una gara tirata e com-
battuta dal primo all’ultimo minuto.
Nel primo quarto gli ospiti hanno ribat-
tuto colpo su colpo le ottime iniziative
di Tartari e Tognoni, mentre nel secon-
do periodo i padroni di casa provano
un primo allungo sospinti da Ferraresi
e Prandini. Si va all’intervallo con i ra-
gazzi di coach Bozzi avanti di 4 lun-
ghezze; troppo pochi per poter dormire
sonni tranquilli ed infatti al ritorno in
campo i modenesi ritornano in partita,
e ci vogliono un paio di magie di Bega
e Dondi per poter continuare a mante-
nere il vantaggio. Il quarto ed ultimo
periodo vede l’uscita per falli imme-
diata di Bascetta, ma fortunatamente
ci pensa Miron a non far rimpiangere il
compagno fornendo un’ottima presta-
zione su tutti e due i lati del campo. La
difesa, guidata da Senesini e Monda-
dori, tiene, e la ritrovata precisione ai
tiri liberi permette a Preti e compagni
di portare a casa due punti preziosi in
vista del finale di stagione.
Prossimo appuntamento Sabato 20
Febbraio alle ore 18.00 a Modena con-
tro la SBM.

UNDER 14

NAZARENO 77
CASTELFRANCO 31

(22-7, 40-13, 62-21)
Nazareno: Sala 4, Sutera 10, Battini 6,
Dozzi, Schiavi 2, Bonacini 4, Sabbadini
5, Martinelli 16, Garuti 4, Loscalzo 26.
All. Testi.
Castelfranco: Lambertini 4, Pattarozzi,
De Rosa 3, Vecchi, Ieluzzi 2, Spinoso,
Cavallo 2, Rebuttini 8, Dondi 6, Piarini
6. All. Cardinale
Arbitri: De Santis e Casarini

UNDER 14 FEMMINILE

PSA MODENA 21
GIOVANNI MASI 61

(10-14; 14-28; 18-44)
PSA: Klouz 1; Lista; Silvestri; Ronchetti
2; Costantini; Romoli 11; Pezone; Liuc-
ci; Genovese 2; Visconte; Meriacri 6;
all. Vassalli
Masi: Matranga; Pazzaglia 3; Dondini
2; Milazzo 9; Baccilieri 4; Angella 7;
Martelli 13; Villani 7; Benuzzi 4; Aman-
ti; Baldassarri 4; Neri 6; all. Plombito
n MODENA . Dopo un’ottima par-
tenza la PSA si ferma di fronte alla
maggior esperienza delle bolognesi,
che allungano con costanza fino alla
sirena finale. Le modenesi però vanno
subito in vantaggio, 4 a 2 dopo e ci re-
stano fino a 2’ dalla fine del primo
quarto, 10 a 6 il parziale, quando un
break del Masi di 8 a 0, spegne di fatto
le ragazze della PSA. Le ospiti stringo-
no le maglie difensive, e Modena non
riesce più ad arrivare facilmente a ca-
nestro, Romoli ci prova con caparbie-
tà, ma i centimetri e la fisicità delle bo-
lognesi rendono ardua l’impresa. Il
passivo finale è severo ma comunque
meno rispetto alla gara d’andata, se-
gno evidente di una crescita continua
e costante delle modenesi.

UNDER 13

VIGNOLA 56
PSA MODENA 47

(16-8; 29-16; 47-32; 56-47)
Vignola: Zaccari 5; Fiori; Simonini 3;
Fiorini 5; Rosini; Di Maio; Tassi 8;
Bompan 3, Straforini 11; Chiha; Ber-
gonzini; Zanni 8; all. Zavatta
PSA: Arletti 2; Ronchetti; Diop 5; Geno-
vese 10: Meschiari 4; Khaliki 6; Pasca-
li 2; Liucci; Potè 14; Muzzioli 4; all.
Vassalli
n VIGNOLA . Una bella PSA si ar-
rende al Vignola che deve però faticare
e sudare tanto per aver ragione dei
modenesi che questa volta partono
meglio del solito ed addirittura condu-
cono per i primi 7’, 8 a 6 il parziale,
quando improvvisamente si spengono
regalando ai padroni di casa un incre-
dibile assist per la vittoria. Per ben 10’

la PSA infatti latita realizzando un solo
canestro contro i 13 messi a referto
dai vignolesi. La reazione però c’è e di
quelle giuste, nonostante i problemi di
falli e qualche colpo proibito che mette
ko Diop, la PSA comincia una lenta ma
inesorabile rimonta, con Potè e la Ge-
novese che trovano canestri pesanti
per riavvicinarsi. Nell’ultimo quarto il
Vignola trema, quando Modena si ri-
porta a – 5, 41 a 46 il punteggio quan-
do mancano 3’ al termine. Il Vignola
però è brava a trovare le ultime ener-
gie per respingere l’assalto finale dei
modenesi, Straforini e Sassi approfit-
tano di una difesa provata della PSA
per mettere distanza e portare a casa
una vittoria al termine di un match
davvero intenso.

SPAZIO CSI

CARDINALS CASTELFRANCO 70
CASTELFRANCO B 58

(18-17; 13-12; 26-14; 13-15)
Cardinals: Berti 5, Vincenti, Corticelli
11, Paone 18, Ceroni 10, Aldrovandi
12, Esposito 8, Lambertini 4, Fabbri 2,
Michelini. All. Cardinale
CFE B: Staco 5, Bettini 2, Monari, Mar-
chesi, Setti 2, Mattioli 13, Riccò 2, Fer-
ri 3, Aposkitis 4, Braglia 3,
Sentimenti 8, Prampolini 14. All. Ron-
caglia
Arbitro: Cascioli
Note: tecnico ed espulsione Berti (Car-
dinals)
n C AS TE LFR AN CO. Secondo der-
by stagionale ufficiale di scena alle
Cupole con i padroni di casa che sono
chiamati alla vittoria per riscattare il
passo falso di Marano, e continuare la
rincorsa al primo posto, complice la
sconfitta dell’Accademia in settimana;
ed i giovani di coach Roncaglia che in-
vece devono mostrare passi avanti
sotto l’aspetto mentale dopo le brutte
ultime uscite.
Si parte in sostanziale equilibrio, con
gli ospiti trascinati da un Prampolini da
8 punti nel solo primo quarto, e i Car-
dinals che rispondono con un redivivo
Aldrovandi e un Paone in serata sì, che
chiuderà a 18 alla sirena.
Nel secondo parziale l’episodio che
potrebbe decidere il match, in un mo-
do o nell’altro: Berti prende un tecnico
per proteste ma non contento comple-
ta l’opera reiterando le offese all’a r b i-
tro che si vede costretto a cacciarlo;
ma è qui che la FOLLIA del 5 bianco si
completa, provocando inevitabili san-
zioni disciplinari in settimana, che pri-
veranno la squadra di uno dei suoi mi-
gliori realizzatori in un momento deli-
cato della stagione.
Ci si  aspetterebbe che a giovare
dell’accaduto siano gli ospiti, ma inve-
ce i Cardinals si compattano ancor di
più e restano attaccati alla partita, an-
dando all’intervallo lungo in vantaggio
di 2 punti.
Coach Cardinale mette in atto la zona
press e i giovani vanno incredibilmen-
te in bambola, dando il via al parziale
decisivo che indirizza la partita; palle
perse a ripetizione e seconde opportu-
nità concesse a ripetizione permettono
ai Cardinals di allungare grazie a un
mai domo Ceroni, che con alcune gio-
cate di aggressività e sacrificio carica i
bianchi ancora di più, e si va all’ultima
pausa sul +14.
Nell’ultimo parziale i ragazzi di Ronca-
glia provano a rientrare ma ormai la
frittata è fatta, i padroni di casa con-
trollano il ritmo e la vittoria tanto ne-
cessitata arriva con il 70-58 finale.
Bella prova per i Cardinals che senza
Paolo e Berti, a gara in corso, hanno
saputo reagire da squadra, sacrifican-
dosi e giocando insieme, cogliendo co-
sì la vittoria che li riporta in testa al
raggruppamento in vista delle prossi-
me difficili uscite; per il Castelfranco B
solita partita che manca sempre di
qualcosa per essere completa, quei 5
minuti di amnesia che sono costati ca-
ri agli ospiti e che hanno reso vani i
buoni sforzi profusi per il resto del
match. (a.e.)

MODENA Under 14 Psa-Masi: Meriacri

BASKET GIOVANI

Castelfranco s’inchina a Vignola
Festeggia la Nbm Mirandola

MODENA Under 14 Psa-Masi: Romoli

MODENA Under 14 Psa-Masi: Silvestri

MIRANDOLA L’Under 15 della Nbm Mirandola
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n C AR PI . Nonostante la
pioggia battente, erano 843
i podisti che hanno parte-
cipato domenica alla 38ª e-
dizione della Maratonina
Città di Carpi, 2º Memo-
rial Artioli Luigi. Sul per-
corso lungo, vittorie di Di-
no Guidetti e Chiara Cor-
radini, mentre fra le socie-
tà più numerosa è risulta-
ta la Podistica Cittanova,
con 95 iscritti al via. Ecco
le classifiche.

19,6 km uomini: 1. Di-
no Guidetti (Madonnina);
2. Giuseppe Mento (Citta-
nova); 3. Giovanni Tiloc-
c a  ( M o d e n a  Ru n n e r s
Club); 4. Marco Medici
(Dorando Pietri); 5. Luca
Gennari (MDS Panaria-
group); 6. Ivano Tartari
(Pico Runners); 7. Massi-
mo Pellicciari (Torraz-
zo).

19,6 km donne: 1. Chia-
ra Corradini (Modena
Runners Club); 2. Ilaria
Cigarini (Individuale); 3.
Anna Balboni (La Patria

Carpi); 4. Simona Muzzio-
li (La Patria Carpi); 5. Lu-
cia Calogero (Cittanova).

Società: 1. Cittanova 95;
2. Madonnina 87; 3. New

Holland CNH 30; 4. Finale
E., Castelfranco e Ghir-
landina 28; 7. Sassolese e
DLF Modena 27; 9. San
Damaso e Torrazzo 25.

PODISMO

Dino Guidetti e Chiara Corradini
vincono la Maratonina di Carpi
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BOCCE Diversi piazzamenti ma nessun successo per i colori modenesi nelle competizioni boccistiche

Longo e Cattani conquistano i Provinciali
Casari e Maletti secondi al memorial Corradi

D iversi piazzamenti
ma nessun successo

per i colori modenesi
nelle competizioni bocci-
stiche dello scorso wee-
kend. Avaro in particola-
re il bilancio nelle gare
nazionali, dove non si va
oltre l’ottavo posto del
veterano della “R i n a s c i-
ta” di Budrione Giorgio
Moriconi a Terni nel 20°
Trofeo S. Valentino.

A livello di gare regio-
nali, partiamo da quella
ospitata nel Modenese
ovvero il 3° Memorial
Fratelli Corradi a S. An-
tonio in Mercadello, pro-
va a coppia che ha visto
l’affermazione dei reg-
giani Crotti-Santoru e
l’ottimo secondo posto di
Gino Casari e William
Maletti della “Q uat t ro MODENA La coppia della “Quattro Ville”, Giovanni Longo-Abele Cattani che ha conquistato a Modena Est i Campionati Provinciali di specialità

BOLOGNA Giuseppina Salvatori terza nel 17° Trofeo Femminile Bocciofila Benassi

MODENA B. Bertoncelli-I. Pirondi, a destra Longo

Vi l  l e ” d i  Vi l l a n ov a .
U n’altra coppia della
“Quattro Ville”, Giovan-
ni Longo-Abele Cattani,
ha nel frattempo conqui-
stato a Modena Est i
Campionati Provinciali
di specialità per la cate-
goria C, mentre nella ca-
tegoria B il titolo è anda-
to ai fioranesi Bruno
Bertoncelli e Ivano Pi-
rondi, tra l’altro giunti
terzi nella regionale di
Novi sopracitata.

Tornando alle gare re-
gionali, due piazzamenti
anche fuori provincia,
in entrambi i casi al
quarto posto e a livello
individuale. In campo
maschile, il podio è stato
colto dal formjginese
Gianluca Berselli a Ca-
stelnovo Sotto, Bassa

reggiana, nell’11° Tro-
feo del Carnevale riser-
vato alla categoria A; in
campo femminile alla
corlese Giuseppina Sal-
vatori a Bologna nel 17°
Trofeo Femminile Boc-
ciofila Benassi.

Quanto al prossimo
week end, venerdì sera a
Cave zzo ci saranno le
fasi finali della gara
regionale a coppia Me-
morial Soci; sabato
prima giornata di ri-
torno del campionato
di Serie A con la Rina-
scita di Budrione che
fa visita alla Monte-
gridolfo di Rimini; do-
menica infine a Ca-
vriago seconda tappa
del circuito regionale
giovanile Top 10 Ju-
n i o r.

S.ANTONIO IN MERCADELLO Memorial Fratelli Corradi: i secondi classificati Gino Casari- William Maletti (4Ville), a destra i terzi B. Bertoncelli-I. Pirondi (Fioranese)

S.ANTONIO IN MERCADELLO I terzi classificati I. Gavioli-G. Martinelli (La Torre)
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NevePioggiaSereno Poco Nuvoloso Nubi sparse Piogge e schiarite NebbiaCoperto Pioggia debole Temporale Temporale e schiarite

LE PREVISIONI DEL TEMPO IN REGIONE

LE PREVISIONI A MODENA

DOMANI DOPODOMANIOGGI

Piovaschi e schiarite. I venti saranno prevalentemente deboli 

e soffieranno da Sud-Sud-Ovest con intensità di 2 km/h. 

Possibili raffiche fino a 9 km/h km/h. Temperature comprese 

tra 3°C e 9°C . Quota 0°C a 1300 metri.

Pioggia debole. Vento da Est-Nord-Est con intensità di 14 km/h.

Raffiche fino a 22 km/h. 

Temperature: 4°C la minima e 7°C la massima. 

Quota 0°C a 900 metri.

NOTTE MATTINA NOTTE NOTTEMATTINA MATTINAMercoledì

17
FEBBRAIO

Venerdì

19
FEBBRAIO

Giovedì

18
FEBBRAIO

Nubi di passaggio. Vento da Ovest con intensità di 5 km/h. 

Raffiche fino a 10 km/h. 

Temperatura minima di 3 °C e massima di 8 °C. 

Quota 0°C a 1200 metri.

Le
ge

nd
a

L’ALMANACCO DEL GIORNO

Il Sole

Sorge
alle 07:09

Tramonta
alle 17:48

Rilevazione dati polveri sottili (PM10) - Fonte Arpa Emilia Romagna

Piacenza 27
Parma 26
Reggio nell’Emilia 28
Modena  29
Bologna 25
Imola 22
Ferrara 24

Ravenna 23
Faenza 21
Forlì-Cesena 26
Rimini  28

I valori sono espressi in micro g/m3

Il valore limite di legge è previsto a 50 micro g/m3  

Nuova
09/03/2016

Primo Quarto
15/03/2016

Ultimo Quarto
01/03/2016

La Luna

Piena
22/02/2016

4 °C 6 °C

97% 93%

moderate deboli

ENE 17 km/h moderato ENE 15 km/h moderato

4 °C 6 °C

1000 m 800 m

Temperatura
Umidità
Precipitazioni
Vento
Temp. percepita
Zero termico

Pioggia debole Nubi sparse

7 °C 6 °C

92% 97%

deboli assenti

ENE 13 km/h moderato NE 10 km/h debole

7 °C 6 °C

840 m 890 m

Temperatura
Umidità
Precipitazioni
Vento
Temp. percepita
Zero termico

Pioggia Pioggia debole

POMERIGGIO SERA

4 °C 6 °C

94% 92%

assenti deboli

WSW 8 km/h debole SW 5 km/h debole

4 °C 6 °C

1280 m 1300 m

Temperatura
Umidità
Precipitazioni
Vento
Temp. percepita
Zero termico

Pioggia debole Poco nuvoloso

9 °C 5 °C

87% 94%

deboli assenti

S 3 km/h debole S 5 km/h debole

9 °C 5 °C

1340 m 1300 m

Temperatura
Umidità
Precipitazioni
Vento
Temp. percepita
Zero termico

Poco nuvoloso Pioggia debole

POMERIGGIO SERA

3 °C 5 °C

98% 94%

assenti assenti

SSE 4 km/h debole SW 4 km/h debole

3 °C 5 °C

1300 m 1190 m

Temperatura
Umidità
Precipitazioni
Vento
Temp. percepita
Zero termico

Poco nuvoloso Poco nuvoloso

8 °C 6 °C

82% 92%

assenti assenti

W 5 km/h debole WSW 8 km/h debole

8 °C 6 °C

1200 m 1210 m

Temperatura
Umidità
Precipitazioni
Vento
Temp. percepita
Zero termico

Nubi sparse Nubi sparse

POMERIGGIO SERA

Per informazioni e sottoscrizioni 
 059.281700

3 MESI  - 78 numeri 
dal lunedì al sabato € 79,00

6 MESI  - 156 numeri 
dal lunedì al sabato € 149,00

1 ANNO  - 312 numeri 
dal lunedì al sabato € 270,00

ABBONAMENTI 

IN ABBINAMENTO OBBLIGATORIO

+

IN EDICOLA
(Versione Cartacea)



CULTURA & SPETTACOLI
E-mail redazione@primapagina.mo.it MERCOLEDÌ 17 FEBBRAIO 2016

TEATRO Il regista francese, dopo la prima assoluta a Bologna, a Modena per quattro se ra t e

Allo Storchi va in scena la Prova di Rambert
«Ciò che chiamiamo verità non risiede in ciò che chiamiamo realtà»

MODENA

A rriva al Teatro Storchi di
Modena da domani al 21

febbraio Prova di Pascal
Rambert con Anna Della Ro-
sa, Laura Marinoni, Luca
Lazzareschi e Giovanni Fran-
zoni. Di Pascal Rambert, regi-
sta capace di creare momenti
teatrali di rara intensità, di-
rettore del teatro parigino
T2G che lavora sulla creazio-
ne contemporanea, ERT ha
prodotto la versione italiana
di Clôture de l’amour, nel qua-
le Anna Della Rosa e Luca
Lazzareschi hanno magi-
stralmente interpretato la
cronaca sublime di una sepa-
razione annunciata. Un per-
corso analogo guida Pascal
Rambert nella creazione di
Prova, non più incentrato sul
tema dell’amore e della sepa-
razione ma riguardante la
scrittura e l’atto creativo. Al
centro, l’essere umano, l’ar ti-
sta.

Uno spettacolo che assume
la forma di un’equazione pri-
va di incognite: in una sala
prove, Laura
(attrice), An-
na (attrice),
Luca (scritto-
re) e Giovan-
ni (regista)
a s s i s t o n o
all’i m p l o s i o-
ne della loro
unione arti-
stica. Prova è
la versione italiana di Répéti-
tion, lavoro che ha debuttato
lo scorso autunno al Festival
d’Automne di Parigi e che a
Modena è stato presentato in
esclusiva italiana lo scorso
mese di ottobre a VIE Festi-
va l .

Répétition è valso a Ram-
bert il premio Émile-Augier
dell 'Académie Française
(2015) oltre a una nomination
come autore francofono con-
temporaneo al Premio Moliè-

r e.
La struttu-

ra, dietro al
suo apparen-
te ribollire, è
m o l t o  s e m-
plice. Si assi-
ste a un breve
momento di
u n a  p r o v a
nel corso del-

la quale Anna coglie nello
sguardo di Luca che tra lui e
Laura sta accadendo qualco-
sa. «A partire da qui – spie ga
Rambert – ho cercato di mo-
strare come, all’interno di u-
no sguardo, potessi costruire
un mondo, un mondo che poi

ho voluto far implodere. La
realtà viene osservata su pia-
ni diversi. Ho spesso l’impres -
sione che ciò che chiamiamo
verità non risieda necessaria-
mente in ciò che chiamiamo
realtà ma molto più di fre-
quente nelle finzioni. E ho vi-
sto più verità in alcuni mo-
menti di teatro, danza e lette-
ratura che nella vita stessa.
Ho cercato di mostrare que-
sto passaggio costante che ca-
ratterizza il mestiere dell’ar -
tista tra ciò che attingiamo
dalla vita, la sua trasforma-
zione in materia immagina-
ria e questo flusso continuo
che è l’oggetto del nostro par-
lare. Per me la vita e la finzio-
ne sono sempre legate l’un a
all’altra. Non si interrompo-
no mai. Questo flusso ininter-
rotto è uno dei possibili argo-
menti dello spettacolo».

Biografia
Pascal Rambert (1962),

drammaturgo, regista e co-
reografo francese, dirige dal
2 0 0 7  i l  t e a t r o  p a r i g i n o
T2G-Théâtre de Gennevil-
liers, da lui trasformato in
Centro di drammaturgia con-
temporanea. Le sue regie so-
no state rappresentate in tut-
ta Europa, negli Stati Uniti,
in Africa del Nord, in Russia e
in Asia. I suoi testi per il tea-
tro sono pubblicati in Francia
da Solitaires intempestifs e
all’estero sono tradotti in in-
glese, russo, italiano, tedesco,
giapponese, mandarino, croa-
to, sloveno, polacco, porto-
ghese, olandese, danese, spa-
gnolo e catalano. Le sue co-
reografie sono state presenta-
te in alcuni tra i principali fe-
stival di danza contempora-
nea.

Pascal Rambert ha inoltre
curato la regia di numerose o-
pere liriche in Francia e negli
Stati Uniti, oltre ad aver rea-
lizzato cortometraggi selezio-
nati e presentati nei festival
di Pantin, Lo-
car no, Mia-
mi e Parigi.
La sua pièce
Clôture de l'a-
mour ha avu-
to un succes-
so mondiale,
con 9 adatta-
menti in lin-
gua stranie-
ra. Il testo ha vinto nel 2012 il
Premio Meilleure création
d’une pièce en langue françai-
se e il Grand Prix de littératu-
re dramatique. Nel 2013 inol-
tre Pascal Rambert è stato in-
signito del Prix de l’auteur al
Palmarès du Théâtre.

Nel 2014 la sua pièce Répé-
tition, scritta per Emmanuel-
le Béart, Audrey Bonnet, Sta-
nislas Nordey et Denis Poda-
lydès ha debuttato a Parigi
nel quadro del Festival d’Au -

tomne; Prova
ne è la versio-
ne italiana.
Al momento
Pascal Ram-
bert sta scri-
vendo il testo
Actrice per
gli attori del
Teatro d’Ar te
di Mosca e si

prepara a dirigere gli attori
del Teatro Nazionale di Zaga-
bria ne L’opera da tre soldi di
Brecht. Nel giugno 2015 il Tea-
tro Bouffes du Nord di Parigi
gli ha dedicato una retrospet-
tiva presentando 5 suoi spet-
tacoli.

ARTE Fino al 21 febbraio la 30esima edizione

Modenantiquaria, oggi
arrivano Daverio e Cantore

MUSICA Programma di musiche originali, dalle ascendenze africane e caraibiche

Sax four fun con Max Castlunger
in «Woods and reeds»

MUSICA Il gruppo Sax Four Fun

MODENA

I l quartetto di sassofoni Sax four
fun, già più volte ospite della G-

MI modenese e il compositore e
percussionista Max Castlunger
saranno domani alla Tenda per
un programma di musiche origi-
nali, dalle ascendenze africane e
caraibiche. “Woods and reeds”,
percussioni e ance, si mescoleran-
no in un sound molto particolare,
che prende spunto dalla formazio-
ne classica dei musicisti per ap-
prodare alla ricerca musicale
mondializzata e contaminata. At-
traverso una scelta di brani origi-
nali di Fiorenzo Zeni, alcuni stan-
dard e brani composti in "work
progress" scaturiti dalle sonorità
ispirate dai numerosissimi stru-
menti suonati da Max Castlunger,

si crea un ponte che permette di
dare al sound una inedita chiave
di lettura e visione musicale.

Il gruppo Sax Four Fun è un
quartetto di sassofoni votato all'e-
splorazione delle mille potenziali-

tà dello strumento, con un obiet-
tivo principale: divertirsi e diver-
tire il pubblico, spaziando dal jazz
più nero al blues, alla salsa ed alle
"tangenzialità" etniche tipiche
della "world music".

MODENA

T ema davvero interessante e com-
plesso quello di cui si parlerà oggi

a Modenantiquaria con Franco Faran-
da e Philippe Daverio, Carlo Orsi, Pao-
lo Manazza e Giulio Volpe.

Modenantiquaria si propone come
centro propulsivo e affronta importan-
ti tematiche del mondo dell’ar te.

Nell’incontro si affronteranno temi
molto cari agli antiquari italiani che
in questo particolare momento storico
devono necessariamente attingere ad
una clientela straniera.

Pietro Cantore si esprime in antepri-
ma all’evento: “Modenantiquaria è
u n’occasione unica. Questo permette
agli antiquari di potersi raffrontare e
vendere a potenziali clienti stranieri.
Il mercato italiano, infatti, deve neces-
sariamente attingere ad una clientela
straniera per consolidare la sua im-
portanza a livello mondiale e proporsi
come importante punto di riferimen-
t o.

La sfida futura sarà ricreare un mer-
cato dell’antiquariato italiano che cer-
cherà di coinvolgere importanti galle-
risti internazionali affinché si riavvi-
cinino al nostro mercato e ne facciano
par te”.

PROTAGONISTA Il noto critico Philippe Daverio

n «Prova» è la versione
italiana di Répétition,
lavoro che ha
debuttato lo scorso
autunno al Festival
d’Automne di Parigi

n Il cast è formato
da Anna Della Rosa,
Laura Marinoni,
Luca Lazzareschi e
Giovanni Franzoni

IN SCENA Nelle immagini, alcuni momenti
dello spettacolo di Rambert
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07:30 Nato per uccidere

09:15 La dottoressa Garavaglia

11:15 Stalker: attrazione fatale

12:30 Un estraneo in casa

13:15 Cheaters

14:15 Killer Instinct

15:00 Stalker: attrazione fatale

16:00 Mamme sull’orlo di una   

 crisi da ballo

17:00 X Factor UK

18:45 Hell’s Kitchen USA

19:45 Modern family

20:15 House of Gag

21:10 Mia moglie per finta

23:30 Hell’s Kitchen Italia

01:15 Vite di plastica

02:15 Cheaters

06:30 Omnibus News

07:30 Tg La7

07:50 Omnibus - Meteo

07:55 Omnibus

09:45 Coffee Break

11:00 L’Aria che tira

13:30 Tg La7

14:00 Tg La7 Cronache

14:20 Tagadà

16:30 McBride

18:20 L’Ispettore Barnaby

20:00 Tg La7

20:35 Otto e mezzo

21:10 La Gabbia

00:00 Tg La7 Notte

00:15 Otto e mezzo (R)

00:45 L’Aria che tira (R)

06:20 Ricetta sprint

06:30 Cuochi e fiamme

08:30 I menù di Benedetta

11:20 Cuochi e fiamme

13:30 Grey’s anatomy

15:20 I menù di Benedetta

17:05 Crossing Jordan

18:55 Tg La7d

19:00 Cuochi e fiamme

21:10 Splash - Una sirena a   

 Manhattan

23:05 La Malaeducaxxxion

00:40 In Treatment

02:00 The Dr. Oz Show

04:40 I menù di Benedetta

La7

La7D

MusicTV

Rai Uno Rai Due Rai Tre

Rete 4 Canale 5 Italia 1

TV Nazionali

Legittima difesa
Con Til Schweiger e Fahri Yardim

06:00 DETTO FATTO

07:15 IL TOCCO DI UN ANGELO

08:00 UN CICLONE IN CONVENTO

09:30 TG2 INSIEME

10:30 CRONACHE ANIMALI 

11:00 I FATTI VOSTRI

13:00 TG 2 GIORNO

13:30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ

13:50 TG2 MEDICINA 33

14:00 DETTO FATTO

16:15 COLD CASE

17:45 PARLAMENTO TELEGIORNALE

18:00 TG SPORT

18:20 TG 2

18:50 N.C.I.S. LOS ANGELES

19:40 N.C.I.S.

20:30 TG 2 20:30

21:00 LOL ;-)

21:15 HAWAII FIVE - 0

23:35 TG 2

23:50 RIDDICK

01:30 METEO 2

01:35 2NEXT ECONOMIA E FUTURO

02:35 QUESTIONE DI CUORE

04:15 HAWAII FIVE-0

06:00 MORNING NEWS
06:27 METEO
06:28 TRAFFICO
06:30 RASSEGNA STAMPA   
 ITALIANA E INTERNAZIONALE
07:00 TGR BUONGIORNO ITALIA
07:30 TGR BUONGIORNO REGIONE
08:00 AGORÀ
10:00 MI MANDA RAITRE
11:00 ELISIR
12:00 TG3
12:25 TG3 FUORI TG
12:45 PANE QUOTIDIANO
13:10 IL TEMPO E LA STORIA
14:00 TG REGIONE
14:18 TG REGIONE METEO
14:20 TG3
14:49 METEO 3
14:50 TGR LEONARDO
15:05 TGR PIAZZA AFFARI
15:10 LA CASA NELLA PRATERIA
16:00 ASPETTANDO GEO
16:40 GEO
19:00 TG3
19:30 TG REGIONE
19:53 TG REGIONE METEO
20:00 BLOB
20:05 SCONOSCIUTI
20:30 QUASI QUASI...
20:40 UN POSTO AL SOLE
21:15 CHI L’HA VISTO?
00:00 TG3 LINEA NOTTE
00:10 TG REGIONE
00:13 TG3 LINEA NOTTE
01:05 PARLAMENTO TELEGIORNALE
01:15 LA II GUERRA MONDIALE
02:15 FUORI ORARIO

06:20 MEDIA SHOPPING

06:50 QUINCY

09:10 CUORE RIBELLE

09:40 CARABINIERI

10:45 RICETTE ALL’ITALIANA

11:30 TG4 - TELEGIORNALE

11:58 METEO.IT

12:00 DETECTIVE IN CORSIA

13:00 LA SIGNORA IN GIALLO

14:00 LO SPORTELLO DI FORUM

15:30 HAMBURG DISTRETTO 21

16:35 SABRINA

18:55 TG4 - TELEGIORNALE

19:28 METEO.IT

19:30 TEMPESTA D’AMORE

20:30 DALLA VOSTRA PARTE

21:15 LEGITTIMA DIFESA

23:10 MINORITY REPORT

01:45 TG4 NIGHT NEWS

02:05 MEDIA SHOPPING

02:25 IMPROVVISAMENTE UNA   

 SERA… UN AMORE

04:00 HELP

06:00 PRIMA PAGINA

07:55 TRAFFICO

07:58 METEO.IT

08:00 TG5 - MATTINA

08:45 MATTINO CINQUE

11:00 FORUM

13:00 TG5

13:39 METEO.IT

13:40 BEAUTIFUL

14:10 UNA VITA

14:45 UOMINI E DONNE

16:10 IL SEGRETO

17:10 POMERIGGIO CINQUE

18:45 CADUTA LIBERA

19:57 TG5 – PRIMA PAGINA

20:00 TG5

20:40 STRISCIA LA NOTIZIA -   

 LA VOCE DELL’INVADENZA

21:10 TUTTI INSIEME   

 ALL’IMPROVVISO

00:10 MATRIX

01:30 TG5

02:00 STRISCIA LA NOTIZIA -   

 LA VOCE DELL’INVADENZA (R)

02:15 UOMINI E DONNE (R)

06:45 PICCOLO LORD
07:10 MEMOLE DOLCE MEMOLE
07:35 ANNA DAI CAPELLI ROSSI
08:00 GEORGIE
08:25 UNA MAMMA PER AMICA
10:25 EVERWOOD
12:25 STUDIO APERTO
12:58 METEO.IT
13:05 SPORT MEDIASET
13:45 I SIMPSON
14:35 FUTURAMA
15:00 BIG BANG THEORY
15:35 2 BROKE GIRLS
16:00 HOW I MET YOUR MOTHER
16:55 LA VITA SECONDO JIM
17:45 MIKE & MOLLY
18:10 CAMERA CAFÈ
18:30 STUDIO APERTO
19:23 METEO.IT
19:25 C.S.I. – SCENA DEL CRIMINE
21:10 SHERLOCK HOLMES -  
 GIOCO DI OMBRE
23:45 UN VIAGGIO DA CAMPIONI – 
 PRICELESS SURPRISE
23:50 SPECIALE CHAMPIONS
00:35 IL MAI NATO
02:20 BOXER DALLE DITA   
 D’ACCIAIO
03:45 STUDIO APERTO –   
 LA GIORNATA
04:00 PREMIUM SPORT
04:25 MEDIA SHOPPING
04:40 YU - GI - OH!

06:00 IL CAFFÈ DI RAIUNO
06:30 TG 1
06:43 CCISS VIAGGIARE INFORMATI
06:45 UNOMATTINA
06:55 PARLAMENTO TELEGIORNALE
07:00 TG 1
07:10 UNOMATTINA
08:00 TG 1
08:25 CHE TEMPO FA
08:27 UNOMATTINA
09:00 TG 1
09:03 UNOMATTINA
09:55 TG 1
10:00 STORIE VERE
11:10 A CONTI FATTI -   
 LA PAROLA A VOI
12:00 LA PROVA DEL CUOCO
13:30 TELEGIORNALE
14:00 TG1 ECONOMIA
14:05 LA VITA IN DIRETTA
15:00 TORTO O RAGIONE?   
 IL VERDETTO FINALE
16:30 TG 1
16:40 LA VITA IN DIRETTA
18:45 L’EREDITÀ
20:00 TELEGIORNALE
20:30 AFFARI TUOI
21:20 20 ANNI DI PORTA A PORTA  
 20 ANNI D’ITALIA
23:55 SANTA MESSA CONCLUSIVA  
 DEL VIAGGIO IN MESSICO  
 PRESIEDUTA DA PAPA  
 FRANCESCO
01:15 TG1 NOTTE
01:45 CHE TEMPO FA
01:50 SOTTOVOCE

Sherlock Holmes - Gioco di ombre
Con Robert Downey Jr e Jude Law

Hawaii Five-0
Con Alex O’Loughlin, Scott Caan e Grace Park

La Gabbia
Conduce Gianluigi Paragone

Chi l’ha visto?
Conduce Federica Sciarelli

20 anni di Porta a Porta
Speciale - 20 anni d’Italia

Splash - Una sirena a Manhattan
Con Daryl Hannah, Tom Hanks e Eugene Levy

Tutti insieme all’improvviso
Con Giorgio Panariello
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TV Locale

Rai 4 Italia 2 Iris Cielo

Rai Sport

15:00 HOCKEY PISTA: CAMP.   
 ITALIANO SERIE A 2015/16 -   
 19A GIORNATA:   
 CGC VIAREGGIO - BASSANO
16:30 PATTINAGGIO ARTISTICO
18:30 CICLISMO
19:00 TG SPORT
19:15 LUDUS - IL SENSO DEI GIOCHI
19:45 ORIENTEERING: MEETING DI  
 VENEZIA - 34A EDIZIONE
20:20 SLITTINO: CAMPIONATI   
 EUROPEI 2016 - FINALI
22:15 CICLISMO
22:45 ANTEPRIMA ZONA 11 P.M.
23:00 ZONA 11 P.M. - RUBRICA
00:00 TG SPORT - SPECIALE   
 COPPE EUROPEE
00:05 ZONA 11 P.M.
00:20 TG SPORT
00:30 PORTAMI CON TE

Sport 1

Satellite

19:30 Goal Deejay
20:00 Serie A Remix Gr. 25
20:30 Serie B Remix Gr. 26
21:00 Speciale Europa League
22:00 Juventus - Napoli
22:30 Highlights
22:40 Sky Football Night (diretta)
00:00 History Remix Juve - Milan   
 da Ancelotti ad Allegri
00:30 Goal Deejay

20:00 Passione MotoGP: Rossi   
 racconta Rossi
20:30 I Signori della Moto
21:00 WWE Main Event
22:00 Basket Room
22:30 Speciale Doping
23:00 Il doping nello sport -   
 Speciale Pound
23:30 Icarus
00:00 WWE Experience

Sky Cinema 1

16:15 Top Fox Sports
16:30 Volley: Ankara - Modena (dir.)
18:30 Sport. Gijon -   
 Barcellona (diretta)
20:30 Volley: Asse-Lennik -   
 Trentino (diretta)
22:30 Top Assist e Top Parate 
23:00 Sport. Gijon - Barcellona
00:45 Cobresal - Corinthians   
 (diretta)

10:40 Lemony Snicket - Una serie   
 di sfortunati eventi
12:30 Un Testimone In Affitto
14:15 Agent Carter
15:45 Notte al museo 3
17:30 Confusi e felici
19:20 Ogni maledetto Natale
21:00 Sky Cine News
21:10 The Rover
22:55 I vichinghi
00:40 True Lies
03:05 I delitti del Barlume -   
 Azione e reazione

09:45 Divergent
12:05 Turistas
13:40 April Rain - Pioggia di   
 proiettili
15:15 Headhunters
17:00 Agente 007, Si vive solo   
 due volte
19:00 Il tempo di vincere
21:00 Face/Off - Due facce di   
 un assassino
23:25 A Civil Action
01:25 La battaglia dei dannati
02:55 Streets of Blood

19:30 Serie B Remix Gr. 26
20:00 UEFA Europa League Preview
21:00 Basket Room
21:30 History Remix Inter -   
 Roma da Ibra a Dzeko
22:00 Nissan the Quest   
 X-Over Sports
22:15 WWE Domestic Raw
00:00 Goal Deejay
00:30 Sky Football Night

Sky Family Sky Comedy Sky Max

Sky Sport 1 Sky Sport 2 Sky Sport 3 Fox Sports

09:35 Il tesoro dei templari -   
 Ritorno al passato
11:00 Ricetta per un disastro
12:35 Bee movie
14:10 Il mio amico Nanuk
15:45 The Giver - Il mondo di Jonas
17:25 Uno strano scherzo  
 del destino
19:15 Strange Magic
21:00 Le avventure di Mickey  
  Matson - Il codice dei pirati
22:40 Ruby Red
00:45 Cenerentola - Speciale

TRC’

07:20 Il boss e la matricola
09:05 Il ras del quartiere
10:40 22 Jump Street
12:35 Maial college 2
14:15 Natale sul Nilo
16:05 Benvenuti al Sud
17:55 Palle al balzo - Dodgeball
19:30 L’aereo più pazzo del   
 mondo
21:00 Il ritorno del Monnezza
22:40 La pretora
00:25 Svalvolati on the road
02:05 Zootropolis - Speciale

08:30 STREGHE
10:45 GHOST WHISPERER
11:30 ROOKIE BLUE
13:00 HEROES
14:30 FAIRY TAIL 
15:25 ANICA APPUNTAMENTO   
 AL CINEMA
15:30 STREGHE 
17:45 RAI NEWS - GIORNO
17:50 ROOKIE BLUE
19:20 ESAMI
19:30 ATLANTIS
20:20 GHOST WHISPERER
21:10 L’ISPETTORE COLIANDRO
23:00 L’ATTACCO DEI GIGANTI
23:30 FARGO
01:30 RAI NEWS - NOTTE
01:35 FAIRY TAIL
02:30 STAR TREK ENTERPRISE

13:00 BUONA LA PRIMA
13:25 CAMERA CAFÈ
14:00 PREMIUM SPORT NEWS
14:30 GRIMM
15:20 REVOLUTION
16:10 FRINGE
17:00 CAMERA CAFÈ
17:15 CHAMPIONS LEAGUE
19:00 PREMIUM SPORT NEWS
19:30 CAMERA CAFÈ
19:55 HOW I MET YOUR MOTHER
20:20 BURN NOTICE –   
 DURO A MORIRE
21:10 SFERA
22:55 NIP/TUCK
00:45 BATTLESTAR GALACTICA
01:30 HIGHLANDER
02:20 OPERATION REPO:   
 LA GANG DELL’AUTO

07:05 MEDIA SHOPPING

07:20 ZANZIBAR

08:20 RENEGADE

09:00 WALKER TEXAS RANGER

09:50 CLUB PARADISE

11:45 L’INSEGNANTE VIENE A CASA 

13:30 NO PROBLEM

15:30 NESTORE-L’ULTIMA CORSA

17:35 LI TROVERÒ A OGNI COSTO

19:20 RENEGADE

20:05 WALKER TEXAS RANGER

21:00 THIRTEEN DAYS

00:05 STORIE DI CINEMA

00:30 RADIO AMERICA

02:50 LE CRIME EST NOTRE   

 AFFAIRE

04:35 GOODBYE, MR. CHIPS 

08:30 LOVE IT OR LIST IT
09:30 TINY HOUSE - PICCOLE CASE 
 PER VIVERE IN GRANDE
10:15 BROTHER VS. BROTHER
11:15 FRATELLI IN AFFARI
12:15 MASTERCHEF USA
13:00 SKY TG24 GIORNO
13:15 JUNIOR MASTERCHEF USA
14:15 MASTERCHEF AUSTRALIA
16:15 TINY HOUSE - PICCOLE CASE 
 PER VIVERE IN GRANDE
17:15 BROTHER VS. BROTHER
18:15 FRATELLI IN AFFARI
19:15 AFFARI AL BUIO - NEW YORK
20:15 AFFARI DI FAMIGLIA
21:10 100 GRADI SOTTO ZERO
23:00 SEX RESEARCHERS
00:00 SEX WITH SUNNY   
 MEGATRON

07:00 FRESCHI DI STAMPA
09:00 DETTO TRA NOI
12:30 OBIETTIVO SALUTE
13:35 MO PENSA TE
14:00 IL TELEGIORNALE
14:35 METEO
15:00 IL TELEGIORNALE
16:00 DETTO TRA NOI
18:45 MO PENSA TE
19:30 IL TELEGIORNALE
20:15 TRC ECONOMIA
20:30 IL TELEGIORNALE
21:00 TRC SPORT
21:15 TELEC. COPPA ITALIA   
 VOLLEY A1
23:00 BASKET REGIONE
00:00 IL TELEGIORNALE
00:15 TRC SPORT
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